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con Intese raggiunte in sede di Conferenza permanente per i rapporti
fra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e Belzano e
nelle more della relativa delibera del CIPE.

2. T1 Ministero dell'economia e delle finanze provvede ai
trasferimenti di cui al comma 1 nei limiti delle dispenibilita' di
cassa ed e' autorizzato ad effettuare eventuali necessarie
compensazioni ovvero recuperi a valere sulle risorse a qualungue
titolo spettanti alle regioni e agli altri enti anche negli esercizi
successivi.

3. Per l'anno 2020, in deroga a quanto disposto all'articolo 3,
comma 7, del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, 1le regioni
garantiscono l'ercgazione ai rispettivi Servizi sanitari regionali,
entro la fine dell'annc, del 100 per cento delle somme che la regione
incassa nel medesimo anno dallc Stato a titolo di finanziamento del
Servizio sanitario nazionale, e delle somme che la stessa regione, a
valere su risorse proprie dell'anno, destina al finanziamento del
proprio servizio sanitario regionale.

4. Al fine di far fronte alle esigenze straordinarie ed urgenti
derivanti dalla diffusione del COVID-19 nonche' per assicurare al
Servizio sanitario nazionale la liquidita’ necessaria allo
svolgimento delle attivita' legate alla citata emergenza, CoOmpreso un
tempestivo pagamento dei debiti commerciali, nei confronti degli enti
del Servizio sanitario nazionale di cui all'articolo 19 del decreto
legislativo 23 giugno 2011, n. 118, non possono essere intraprese o
proseguite azioni esecutive. I pignoramenti e le prenotazioni a
debito sulle rimesse finanziarie trasferite dalle regioni agli enti
del proprio Servizio sanitario regionale effettuati prima della data
di entrata in vigore del presente provvedimento non producono effetti
dalla suddetta data e non vincelano gli enti del Servizio sanitario
regionale e i tesorieri, i guali possono disporre, per le finalita'
dei predetti enti legate alla gestione dell'emergenza sanitaria e al
pagamento del debiti, delle somme agli stessi trasferite durante il
suddetto periodo. Le disposizioni del presente comma si applicano
fino al 31 dicembre 2020.

4-bis. I crediti commerciali certi, liquidi ed esigibili, wvantati
nei confronti degli enti del Servizio sanitario nazionale in
conseguenza di accordi contrattuali stipulati ai sensi dell'articolo
8-quinguies del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, ove non
certificati mediante la piattaforma elettronica di cui all’articolo 7
del decreto-legge 8 aprile 2013, s 35, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, possono essere
ceduti, anche ai sensi della legge 30 aprile 1999, n. 130, solo a
seguito di notificazione della cessione all'ente debitore e di
espressa accettazione da parte di esso. L'ente debitore, effettuate
le occorrenti wverifiche, comunica al cedente e al cessionario
l'accettazione o il rifiuto della cessione del credito entro
quarantacingue giorni dalla data della notificazione, decorsi
inutilmente i quali la cessione si intende rifiutata. In ogni caso la
cessione dei crediti, anche se certificati mediante 1la citata
piattaforma elettronica, deve essere notificata all'ente debitore con
l'indicazicne puntuale degli estremi delle singole partite creditorie
cedute. L'ente debitore non risponde dei pagamenti effettuati al
cedente prima della notificazione dell'atto di cessione.

5. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, i cuil
enti del Servizio sanitario nazionale a seguito della situazione
straordinaria di emergenza sanitaria derivante dalla diffusione
dell'epidemia da COVID-19 non riescono a far fronte ai pagamenti dei
debiti certi liquidi ed esigibili maturati alla data del 31 dicembre
2019 relativi a somministrazioni, forniture, appalti e a obbligazioni
per prestazioni professionali, possono chiedere con deliberazione
della Giunta, nel periodo intercorrente tra il 15 giugno 2020 e il 7
luglic 2020, alla Cassa depositi e prestiti S.p.A. l'anticipazione di
liquidita' da destinare ai predetti pagamenti, secondo le modalita'
stabilite nella Convenzione di cui all'articolo 115,comma 2, a valere
sulle risorse della «Sezione per assicurare la liquidita' alle
regioni e alle province autonome per pagamenti dei debiti certi,
liquidi ed esigibili degli enti del Servizio Sanitario Nazionale» di
cui all'articolo 115, comma 1.

6. Le anticipazioni di liquidita' di cui al comma 5 non comportano
la disponibilita' di risorse aggiuntive per le regioni ne' per i
relativi enti sanitari e consentono esclusivamente di superare
temporanee carenze di liquidita' e di effettuare pagamenti di spese
per le quali e' gia' prevista idonea copertura di bilancio regionale
per costi gia' iscritti nei bilanci degli enti sanitari, non
costituisconoc indebitamento ai sensi dell'articolo 3,comma 17, della
legge 24 dicembre 2003, n. 350, e sono concesse 1in deroga alle
disposizioni di cui all'articolo 62 del decreto legislativo 23 giugno
2011, n. 118. Successivamente al perfezionamento delle anticipazioni,
le regioni e 1le province autonome e i relativi enti sanitari
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eseguono, per guanto di rispettiva competenza, le dovute scritture
contabili nel rispetto delle disposizioni di cui al decreto
legislativo 23 giugno 2011, n. 118. La quota del risultato di
amministrazione accantonata nel fondo anticipazione di liquidita' e’
applicata al bilancio di previsione anche da parte delle regioni e
delle province autonome in disavanzo di amministrazione.

7. La richiesta di anticipazione di liquidita' presentata al sensi
del comma 5 e' corredata di un'apposita dichiarazione sottoscritta
dal rappresentante legale dell'ente richiedente e dal responsabile
finanziario del medesimo ente contenente l'elenco dei debiti da
pagare con l'anticipazione,come qualificati al medesimo comma 5,
redatta utilizzando il modello generateo dalla piattaforma elettronica
per la gestione telematica del rilascio delle certificazioni di cui
all'articolo 7, comma 1, del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64.

8. L'anticipazione e' concessa entro il 24 luglio 2020,
proporzionalmente alle richieste di anticipazione pervenute e,
comungue, nei limiti delle somme disponibili e delle coperture per il
relativo rimborso predisposte dalle regioni. Eventuali risorse non
richieste possono essere destinate alle eventuali richieste regionali
non soddisfatte. Alla relativa erogazione si provvede previa verifica
positiva, da parte del Tavolo di verifica degli adempimenti regicnali
in materia sanitaria di cui all'articolo 12 dell'Intesa raggiunta
presso la Conferenza permanente per i rapporti fra lo Stato e le
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano 1l 23 marzo
2005, dell'idoneita' e della congruita' delle misure legislative
regionali, di copertura del rimborso dell'anticipazione di
liguidita', maggiorata dei relativi interessi. Tali misure
legislative sono approvate dalle regionl entro il 15 1luglio 2020 e
sono preliminarmente sottoposte, corredate di puntuale relazione
tecnica che ne dimostri la sostenibilita' economico-finanziaria, al
citato Tavolo di verifica degli adempimenti entro il 15 giugno 2020.

9. L'anticipazione e' restituita, con piano di ammortamento a rate
costanti, comprensive di quota capitale e guota interessi, con durata
fino a un massimo di 30 anni o anticipatamente in conseguenza del
ripristino della normale gestione della liquidita', alle condizioni
di cui al contratto tipo di cui al precedente articolo 115, comma 2.
La rata annuale e' corrisposta a partire dall'esercizio 2022 e non
oltre il 31 ottobre di ciascun anno. Dalla data dell'erogazione e
sino alla data di decorrenza dell'ammortamento saranno corrisposti,
il giorno lavorativo bancario antecedente tale data, interessi di
preammortamento. Il tasso di interesse da applicare alle suddette
anticipazioni e' pari al rendimento di mercato dei Buoni Poliennali
del Tesoro a 5 anni in corso di emissione rilevato dal Ministero
dell'economia e delle finanze-Dipartimento del tesoro alla data della
pubblicazione del presente decreto e pubblicato sul sito internet del
medesimo Ministero.

10. Le regioni provvedono entro dieci giorni dalla relativa
acquisizione al trasferimento dell'anticipazione di 1liquidita' agli
enti sanitari che provvedono all'estinzione dei debiti di cui al
comma 5 entro 1 successivi sessanta giorni dall'erogazione
dell'anticipazione. In caso di gesticne sanitaria accentrata presso
la regione questa provvede entro sessanta giorni dall'acquisizione
dell'anticipazione all'estinzione dei debitl di sua competenza. Il
mancato pagamento dei debiti entro 1l termine di cui al periodo
precedente e' rilevante ai fini della misurazione e della valutazione
della performance indiwiduale dei dirigenti responsabili e comporta
responsabilita' dirigenziale e disciplinare ai sensi degli articoli
21 e 55 del decreto legislative 30 marzo 2001, n. 165. La Cassa
depositi e prestiti verifica, attraverso la piattaforma elettronica
di cui al comma 7, l'avvenuto pagamento dei debiti di cui al medesimo
comma e, in caso di mancato pagamento, puo' chiedere per il
corrispondente importo, la restituzione dell'anticipazione. Tl
rappresentante legale dell'ente richiedente e il responsabile
finanziario forniscono, entro i 5 giorni successivi al pagamenti, al
Tavolo di wverifica per gli adempimenti apposita dichiarazione
sottoscritta attestante i pagamenti avvenuti.

11. In caso di mancata corresponsione di qualsiasi somma dovuta ai
sensi del contratto di anticipazione, alle scadenze ivi previste,
ovvero in caso di mancata restituzione di cui al comma 10, sulla base
dei dati comunicati dalla Cassa depositi e prestiti S.p.A., il
Ministero dell'economia e delle finanze provvede al relativo recupero
a valere sulle somme a qualsiasi titolo spettanti.

Art. 118
Riassegnazione al fondo ammortamento titoli di Stato
1. Gli importi oggetto della restituzione da parte degli enti

territoriali delle somme anticipate dalle Stato, ai sensi degli
articoli 116 e 117, sono annualmente versati ad appositi capitoli
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dello stato di previsione dell'entrata del bilancio dello Stato,
distinti per la quota capitale e per la quota interessi. Gli importi
dei versamenti relativi alla quota capitale sono riassegnati al fondo
per l'ammortamento dei titoli di Stato. Sono ugualmente versate
all'entrata del bilancio dello Stato e riassegnate al fondo per
1'ammortamento dei titoli di Stato le eventuali somme, di cui
all'articolo 115, non richieste alla data del 31 dicembre 2020.

Art. 118 bis

Disposizioni in materia di assunzioni di personale negli enti in
dissesto

1. Nel rispetto dei principi di risanamento della finanza pubblica
e del contenimento delle spese nonche' per ragioni di celerita' e di
riduzione dei tempi procedimentali, nell'ottica dell'efficacia e
dell'efficienza della pubblica amministrazione, a decorrere dalla
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto, le regioni a statuto ordinario, le province, 1le citta’'
metropolitane e i comuni strutturalmente deficitari o sottoposti alla
procedura di riequilibrio finanziario pluriennale o in dissesto,
prima di bandire concorsi per nuove assunzioni di personale a
qualsiasi titolo, possono riattivare e portare a termine eventuali
procedure concorsuali sospese, annullate o revocate per motivi di
interesse pubblico connessi alla razionalizzazione della spesa, a
seguito della acquisizione della condizione di ente strutturalmente
deficitaric o della dichiarazione di dissesto finanziario o
dell'adesione alla procedura di riequilibrio finanziario pluriennale.
La definitiva assunzione di personale e' effettuata nel rispetto
delle disposizioni dell'articolo 243, comma 1, del testo unico di cui
al decreto legislative 18 agosto 2000, n. 267, in materia di
controllo della Commissione per la stabilita' finanziaria degli enti
locali presso il Ministero dell'interno, e in coerenza con i piani
triennali dei fabbisogni di personale.

Art. 118 ter

Riduzione di aliquote e tariffe degli enti territoriali in caso di
pagamento mediante domiciliazione bancaria.

1. Gli enti territoriali possono, con propria deliberazione,
stabilire una riduzione fino al 20 per cento delle aliquote e delle
tariffe delle proprie entrate tributarie e patrimoniali, applicabile
a condizione che il soggetto passivo obbligato provveda ad adempiere
mediante autorizzazione permanente all'addebito diretto del pagamento
su conto corrente bancario o postale.

Art. 118 quater

Modifiche al comma 346 dell'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015,
n. 208

1. All'articolo 1, comma 346, della legge 28 dicembre 2015, n. 208,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al quinto periode, 1la parola: «2019» e' sostituita dalla
seguente: «2020»;

b) il sesto periodo e' soppresso.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 1,5 milioni
di euro per 1l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all'articelo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 265, comma 5,
del presente decreto.

Art. 118 quinquies

Modifica al comma 368 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018,
n. 145

1. Al comma 368 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n.
145, e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Al fine di fornire
supporto tecnico agli enti locali nell'individuazione, nella
regolarizzazione, nella trasformazione e nella messa a norma delle
strutture di proprieta' dei medesimi enti da utilizzare per
1l'emergenza da COVID-19, 1'Agenzia del demanio e le regioni possono
avvalersi della Fondazione di cui al presente comma. Per tali
finalita' sono stanziati a favore della medesima Fondazione 300.000
euro per l'anno 2020».

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 300.000 euro
per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall'articolo 265, comma 5, del presente
decreto.
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Titolo VI

MISURE FISCALI
Art. 119

Incentivi per 1'efficienza energetica, sisma bonus, fotovoltaico e
colonnine di ricarica di veiceli elettrici

1. La detrazione di cul all'articolo 14 del decreto-legge 4 giugno
2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto
2013, n. 90, si applica nella misura del 110 per cento per le spese
documentate e rimaste a carico del contribuente, sostenute dal 1°
luglio 2020 fino al 31 dicembre 2021, da ripartire tra gli aventi
diritto in cinque quote annuali di pari importo, nei seguenti casi:

a) interventi di isoclamento termico delle superfici cpache
verticali, orizzontali e inclinate che interessano 1'invelucro
dell'edificio con un'incidenza superiore al 25 per cento della
superficie disperdente lorda dell'edificioc o dell'unita' dimmobiliare
situata all'interno di edifici plurifamiliari che sia funzionalmente
indipendente e disponga di uno o piu' accessi autonomi dall'esterno.
La detrazione di cui alla presente lettera e' calcolata su un
ammontare complessivo delle spese non superiore a euro 50.000 per gli
edifici unifamiliari o per le unita' immobiliari situate all'interno
di edifici plurifamiliari che siano funzionalmente indipendenti e
dispongano di uno o piu' accessi autonomi dall'esterno; a euro 40.000
moltiplicati per il numero delle unita' immobiliari c¢he compongono
1'edificio per gli edifici composti da due a otto unita' immobiliari;
a euro 30.000 moltiplicati per il numerc delle unita’' immobiliari che
compongono 1'edificio per gli edifici composti da piu' di otte unita'
immobiliari. I materiali isolanti utilizzati devono rispettare i
criteri ambientali minimi di cui al decreto del Ministro
dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 11 ottobre
2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 259 del 6 novembre 2017;

b) interventi sulle parti comuni degli edifici per la sostituzione
degli impianti di climatizzazione invernale esistenti con impianti
centralizzati per il riscaldamento, il raffrescamento o la fornitura
di acqua calda sanitaria, a condensazione, con efficienza almeno pari
alla classe A di prodotto prevista dal regolamento delegato (UE) n.
811/2013 della Commissione, del 18 febbraio 2013, a pompa di calore,
ivi compresi gli impianti ibridi o geotermici, anche abbinati
all'installazione di impianti fotovoltaici di cui al comma 5 e
relativi sistemi di accumulo di cui al comma 6, ovvero con impianti
di microcogenerazione o a collettori solari, nonche', esclusivamente
per i comuni montani non interessati dalle procedure europee di
infrazione n. 201472147 del 10 luglio 2014 o n. 2015/2043 del 28
maggio 2015 per 1'inottemperanza dell'Italia agli obblighi previsti
dalla direttiva 2008/50/CE, 1'allaccio a sistemi di teleriscaldamento
efficiente, definiti ai sensi dell'articelo 2, comma 2,lettera tt),
del decreto legislative 4 luglioc 2014, n. 102. La detrazicne di cui
alla presente lettera e' calcolata su un ammontare complessivo delle
spese non superiore a eurc 20.000 meltiplicati per il numero delle
unita' immobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti
fino a otto unita' immobiliari ovvero a euro 15.000 moltiplicati per
il numero delle unita' immobiliari che compongono 1l'edificio per gli
edifici composti da piu' di otto wunita’ immobiliari ed e!
riconosciuta anche per le spese relative allo smaltimento e alla
bonifica dell'impianto sostituito;

¢) interventi sugli edifici unifamiliari o sulle unita' immobiliari
situate all'interno di edifici plurifamiliari che siano
funzionalmente indipendenti e dispongano di uno o piu' accessi
autonomi dall'esterno per la sostituzione degli impianti di
climatizzazione invernale esistenti con impianti per 31
riscaldamento, il raffrescamento o 1la fornitura di acqua calda
sanitaria, a condensazione, con efficienza almeno pari alla classe A
di prodotto prevista dal regolamento delegato (UE) n. 811/2013 della
Commissione, del 18 febbraio 2013, a pompa di calore, ivi compresi
gli impianti ibridi o geotermici, anche abbinati all'installazione di
impianti fotovoltaici di cui al comma 5 e relativi sistemi di
accumulo di cui al comma 6, oVVero con impianti di
microcogenerazione, a collettori solari o, esclusivamente per le aree
non metanizzate nei comuni non interessati dalle procedure europee di
infrazione n. 2014/2147 del 10 luglio 2014 o n. 2015/2043 del 28
maggio 2015 per l'inottemperanza dell'Ttalia agli obblighi previsti
dalla direttiva 2008/50/CE, con caldaie a biomassa aventi prestazioni
emissive con i valori previsti almeno per la classe 5 stelle
individuata ai sensi del regolamento di cui al decreto del Ministro
dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 7 novembre
2017, n. 186, nonche', esclusivamente per i comuni montani non
interessati dalle procedure europee di infrazione n. 2014/2147 del 10
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luglio 2014 o n. 2015/2043 del 28 maggio 2015 per 1l'inottemperanza
dell'Italia agli obblighi previsti dalla direttiva 2008/50/CE,
l'allaccio a sistemi di teleriscaldamento efficiente, definiti ai
sensi dell'articolo 2, comma 2, lettera tt), del decreto legislativo
4 luglio 2014, n. 102. La detrazione di cui alla presente lettera e’
calcolata su un ammontare complessivo delle spese non superiore a
euro 30.000 ed e' riconosciuta anche per le spese relative allo
smaltimento e alla bonifica dell'impianto sostituito.

2. L'aliquota prevista al comma 1, alinea, del presente articeolo si
applica anche a tutti gli altri interventi di efficienza energetica
di cuil all'articolo 14 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63,
convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, nei
limiti di spesa previsti,per ciascun intervento di efficienza
energetica, dalla legislazione wvigente,a condizione che siano
eseguiti congiuntamente ad almeno uno degli interventi di cui al
citato comma 1. Qualora l'edificio sia sottoposto ad almeno uno dei
vincoli previsti dal codice dei beni culturali e del paesaggio, di
cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, o gli interventi
di cui al citato comma 1 siano vietati da regolamenti edilizi,
urbanistici e ambientali, 1la detrazione si applica a tutti gli
interventi di cui al presente comma, anche se non eseguiti
congiuntamente ad almeno uno degli interventi di cui al medesimo
comma 1, fermi restando i requisiti di cui al comma 3.

3. Al fini dell'accesso alla detrazione, gli interventi di cui ai
commi 1 e 2 del presente articoloc devono rispettare i requisiti
minimi previsti dai decreti di cui al comma 3-ter dell'articolo 14
del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, e, nel loro
complesso, devone assicurare, anche congiuntamente agli interventi di
cui ai commi 5 e 6 del presente articolo, il miglioramento di almeno
due classi energetiche dell'edificio o delle unita' immobiliari
situate all'interno di edifici plurifamiliari le quali siano
funzionalmente indipendenti e dispongano di uno o piu' accessi
autonomi dall'esterno, ovvere, se cio' non sia possibile, il
conseguimento della classe energetica piu' alta, da dimostrare
mediante l'attestato di prestazione energetica (A.P.E.), di cui
all'articolo 6 del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, prima
e dopo l'intervento, rilasciato da un tecnico abilitato nella forma
della dichiarazione asseverata. Nel rispetto dei suddetti requisiti
minimi, sono ammessi all'agevolazione, nei limiti stabiliti per gli
interventi di cui ai citati commi 1 e 2, anche gli interventi di
demolizione e ricostruzione di cui all'articolo 3, comma 1, lettera
d), del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in
materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6
giugno 2001, n. 380.

3-bis. Per gli interventi effettuati dai soggetti di cui al comma
9, lettera c), le disposizioni dei commi da 1 a 3 si applicano anche
alle spese, documentate e rimaste a carico del contribuente,
sostenute dal 1°gennaio 2022 al 30 giugno 2022.

4. Per gli interventi di cui ai commi da 1-bis a l-septies
dell'articolo 16 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito,
con modificazioni, dalla legge 3 agesto 2013, n. 90,1'aliquota delle
detrazioni spettanti e' elevata al 110 per cento per le spese
sostenute dal 1° luglio 2020 al 31 dicembre 2021. Per gli interventi
di cui al primo periodo, in caso di cessione del corrispondente
credito ad un'impresa di assicurazione e di contestuale stipulazione
di una polizza che copre il rischio di eventi calamitosi, la
detrazione prevista nell'articolo 15, comma 1, lettera f£f-bis), del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, spetta nella
misura del 90 per cento. Le disposizioni del primo e del secondo
periodo non si applicano agli edifici ubicati nella zona sismica 4 di
cui all'ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri n. 3274
del 20 marzo 2003, pubblicata nel supplemento ordinario alla Gazzetta
Ufficiale n. 105 dell'8 maggio 2003.

4-bis.La detrazione spettante ai sensi del comma 4 del presente
articolo e' riconosciuta anche per la realizzazione di sistemi di
monitoraggio strutturale continuo a fini antisismici, a condizione
che sia eseguita congiuntamente a uno degli interventi di . cui ai
commi da 1-bis a 1l-septies dell'articolc 16 del decreto-legge 4
giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3
agosto 2013, n. 90, nel rispetto dei limiti di spesa previsti dalla
legislazione vigente per i medesimi interventi.

5. Per l'installazione di impianti solari fotovoltaici connessi
alla rete elettrica su edifici ai sensi dell'articolo 1, comma 1,
lettere a), b), c} e d),del regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n. 412, la detrazione di
cui all'articelo 16-bis, comma 1, del testo unico di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1886, n. 917, spetta, per
le spese sostenute dal 1° luglio 2020 al 31 dicembre 2021, nella
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misura del 110 per cento, fino ad un ammontare complessivo delle
stesse spese non superiore a euro 48.000 e comunque nel limite di
spesa di euro 2.400 per ogni kW di potenza nominale dell'impianto
solare fotovoltaico, da ripartire tra gli aventi diritto in cinque
quote annuali di pari importo, sempreche’ 1'installazione degli
impianti sia eseguita congiuntamente ad uno degli interventi di cui
ai commi 1 o 4 del presente articolo. In caso di interventi di cui
all'articolo 3, comma 1, lettere d), e) e £), del testo unico di cui
al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, il
predetto limite di spesa e' ridotto ad euro 1.600 per ogni kW di
potenza nominale.

6. La detrazione di cui al comma 5 e' riconosciuta anche per
1'installazione contestuale o successiva di sistemi di accumulo
integrati negli impianti solari fotovoltaici agevolati con la
detrazione di cui al medesimo comma 5, alle stesse condizioni, negli
stessi limiti di importo e ammontare complessivo e comungue nel
limite di spesa di euro 1.000 per ogni kWh di capacita' di accumulo
del sistema di accumulo.

7. La detrazione di cui ai commi 5 e 6 del presente articole e'
subordinata alla cessione 1in favore del Gestore dei servizi
energetici (GSE),con le modalita' di cui all'articolo 13, comma 3,
del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387, dell'energia non
autoconsumata insito ovvero non condivisa per 1'autoconsumec, ai sensi
dell'articolo 42- bis del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, e
non e' cumulabile con altri incentivi pubblici o altre forme di
agevolazione di qualsiasi natura previste dalla normativa europea,
nazionale e regionale, compresi i fondi di garanzia e di rotazione di
cui all'articolo 11, comma 4, del decreto legislativo 3 marzo 2011,
n. 28, e gli incentivi per lo scambio sul posto di cui all'articolo
25-bis del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116. Con il decreto di
cui al comma 9 del citato articolo 42-bis del decreto-legge n. 162
del 2019, il Ministro dello sviluppo eccnomico individua i 1limiti e
le modalita' relativi all'utilizzo e alla valorizzazione dell'energia
condivisa prodotta da impianti incentivati ai sensi del presente
comma.

8. Per 1'installazione di infrastrutture per la ricarica di veicoli
elettrici negli edifici, la detrazione di cui all'articolo lé6-ter del
decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni,
dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, e' riconosciuta nella misura del
110 per cento, da ripartire tra gli aventi diritto in cinque guote
annuali di pari importo, sempreche' l'installazione sia eseguita
congiuntamente ad uno degli interventi di cui al comma 1 del presente
articolo.

9. Le disposizioni contenute nei commi da 1 a 8 si applicano agli
interventi effettuati:

a) dai condomini;

b) dalle persone fisiche, al di fuori dell'esercizio di attivita'
di impresa, arti e professioni, su unita' immobiliari, salvo quanto
previsto al comma 10;

c) dagli TIstituti autonomi case popeolari (IACP) comungue denominati
nonche' dagli enti aventi le stesse finalita' sociali dei predetti
Tstituti, istituiti nella forma di societa' che rispondono ai
requisiti della legislazione europea in materia di «in house
providing» per interventi realizzati su immecbili, di loro proprieta’
ovvero gestiti per conto dei comuni, adibiti ad edilizia residenziale
pubblica;

d) dalle cooperative di abitazione a proprieta’ indivisa, per
interventi realizzati su immobili dalle stesse posseduti e assegnati
in godimento ai propri soci.

d-bis) dalle organizzazioni non lucrative di utilita' sociale di
cui all'articolo 10 del decreto legislativo 4 dicembre 1987, n. 460,
dalle organizzazioni di volontariato iscritte nei registri di cul
all'articolo 6 della legge 11 agosto 1991, n. 266, e dalle
associazioni di promozione sociale iscritte nel registro nazionale e
nei registri regionali e delle province autonome di Trento e di
Bolzano previsti dall'articolo 7 della legge 7 dicembre 2000, n. 383;

e) dalle associazioni e societa' sportive dilettantistiche iscritte
nel registrc istituito ai sensi dell'articelo 5, comma 2, lettera c),
del decreto legislativo 23 luglio 1999, n. 242, limitatamente ai
lavori destinati ai soli immobili o parti di immobili adibiti a
spogliatoi.

10. I soggetti di cui al comma 9, lettera b), possono beneficiare
delle detrazioni di cui ai commi da 1 a 3 per gli interventi
realizzati sul numero massimo di due unita' immobiliari, fermo
restando il riconoscimento delle detrazioni per gli interventi
effettuati sulle parti comuni dell'edificio.

11. Ai fini dell'opzione per la cessione o per lo sconto di cul
all'articolo 121, il contribuente richiede il wvisto di conformita'
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dei dati relativi alla documentazione che attesta la sussistenza dei
presupposti che danno diritto alla detrazione d'imposta per gli
interventi di cui al presente articolo. Il visto di conformita' e’
rilasciato ai sensi dell'articolo 35 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241, dai soggetti indicati alle lettere a) e b) del comma 3
dell'articolo 3 del regolamentc di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 1luglio 1998, n. 322, e dai responsabili
dell'assistenza fiscale dei centri costituiti dai soggetti di cui
all'articole 32 del citato decreto legislativo n. 241 del 1997.

12. I dati relativi all'opzione sono comunicati esclusivamente in
via telematica, anche avvalendosi dei soggetti che rilasciano il
visto di conformita' di cui al comma 11, secondo quanto disposto con
provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, che definisce
anche le modalita' attuative del presente articolo, da adottare entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto.

13. Al fini della detrazione del 110 per cento di cui al presente
articolo e dell'opzione per la cessione o per lo sconte di cui
all'articolel2l:

a) per gli interventi di cui ai commi 1, 2 e 3 del presente
articolo, i tecnici abilitati asseverano il rispetto dei requisiti
previsti dai decreti di cui al comma 3-ter dell'articolo 14 del
decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni,
dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, e la corrispondente congruita'’
delle spese sostenute in relazione agli interventi agevolati. Una
copia dell'asseverazione e' trasmessa, esclusivamente per via
telematica, all'Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, 1'energia
e lo sviluppo economico sostenibile (ENEA). Con decreto del Ministro
dello sviluppo economico, da emanare entro trenta giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto,
sono stabilite le modalita' -di trasmissione della suddetta
asseverazione e le relative modalita' attuative;

b) per gli interventi di cui al comma 4, l'efficacia degli stessi
al fine della riduzione del rischio sismico e’ asseverata dai
professionisti incaricati della progettazione strutturale, della
direzione dei lavori delle strutture e del collaudo statico, secondo
le rispettive competenze professionali, iscritti agli ordini o ai
collegi professionali di appartenenza, in base alle disposizioni del
decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti n. 58 del
28 febbraio 2017. I professionisti incaricati attestano altresi' la
corrispondente congruita' delle spese sostenute in relazione agli
interventi agevolati.Il soggetto che rilascia il visto di conformita'
di cui al comma 11 verifica la presenza delle asseverazioni e delle
attestazioni rilasciate dai professionisti incaricati.

13-bis. L'asseverazione di cui al comma 13, lettere a}) e b),del
presente articolo e' rilasciata al termine dei lavori o per ogni
stato di avanzamento dei lavori sulla base delle condizioni e nei
limiti di cui all'articole 121. IL'asseverazione rilasciata dal
tecnico abilitato attesta i requisiti tecnici sulla base del progetto
e dell'effettiva realizzazione.Ai fini dell'asseverazione della
congruita' delle spese si fa riferimento ai prezzari individuati dal
decreto di cui al comma 13, lettera a) .Nelle more dell'adozione del
predetto decreto, la congruita' delle spese e' determinata facendo
riferimento ai prezzi riportati nei prezzari predisposti dalle
regioni e dalle province autonome, ai listini ufficiali o ai 1listini
delle locali camere di commercio, industria, artigianato e
agricoltura ovvero, in difetto, ai prezzi correnti di mercato in base
al luogo di effettuazione degli interventi.

14. Ferma restando l'applicazione delle sanzioni penali ove il
fatto costituisca reato, ai soggetti che rilasciano attestazioni e
asseverazioni infedeli si applica la sanzione amministrativa
pecuniaria da euroc 2.000 a euro 15.000 per ciascuna attestazione o
asseverazione infedele resa. I soggetti di cui al primo periodo
stipulano una polizza di assicurazione della responsabilita' civile,
con massimale adeguato al numero delle attestazioni o asseverazioni
rilasciate e agli importi degli interventi oggetto delle predette
attestazioni o asseverazioni e, comunque, non inferiore a 500.000
euro, al fine di garantire ai propri clienti e al bilancio dello
Stato il risarcimento dei danni eventualmente provocati
dall'attivita' prestata. La non veridicita' delle attestazioni o}
asseverazioni comporta la decadenza dal beneficio. Si applicano 1le
disposizioni della legge 24 novembre 1981, n. 689. L'organo addetto
al controllo sull'osservanza della presente disposizione ai sensi
dell'articolo 14 della legge 24 novembre 1981, n. 689, e' individuato
nel Ministerc dello sviluppo economico.

15. Rientrano tra le spese detraibili per gli interventi di cui al
presente articolo quelle sostenute per il rilascio delle attestazioni
e delle asseverazioni di cui ai commi 3 e 13 e del wvisto di
conformita' di cui al comma 11.

15-bis. Le disposizioni del presente articolo non si applicano alle
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unita' immobiliari appartenenti alle categorie catastali A/l, RA/8 e
A/9.

16. Al fine di semplificare l'attuazione delle norme in materia di
interventi di efficienza energetica e di coordinare le stesse con le
disposizioni dei commi da 1 a 3 del presente articolo, all'articolo
14 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, sono apportate le
seguenti modificazioni, con efficacia dal 1° gennaio 2020:

a) il secondo, il terzo e 1l quarto periodo del comma 1 sono
soppressi;

b) dopo il comma 2 e' inserito il seguente:

«2.1. La detrazione di cui ai commi 1 e 2 e' ridotta al 50 per
cento per le spese, sostenute dal 1° gennaio 2018, relative agli
interventi di acquisto e posa in opera di finestre comprensive di
infissi, di schermature solari e di sostituzione di dimpianti di
climatizzazione invernale con impianti dotati di caldaie a
condensazione con efficienza almeno pari alla classe A di prodotto
prevista dal regolamento delegato (UE) n. 811/2013 della Commissione,
del 18 febbraio 2013. Sono esclusi dalla detrazione di cui al
presente articolo gli interventi di sostituzione di impianti di
climatizzazione invernale c¢on impianti dotati di caldaie a
condensazione con efficienza inferiore alla classe di cui al periodo
precedente. La detrazione si applica nella misura del 65 per cento
per gli interventi di sostituzione di impianti di climatizzazione
invernale con impianti dotati di caldaie a condensazione, di
efficienza almeno pari alla classe A di prodotto prevista dal citato
regolamento delegate (UE) n. 811/2013, e contestuale installazione di
sistemi di termoregolazione evoluti, appartenenti alle classi V, VI
oppure VIII della comunicazione 2014/C 207/02 della Commissione, o©
con impianti dotati di apparecchi ibridi, costituiti da pompa di
calore integrata con caldaia a condensazione, assemblati in fabbrica
ed espressamente concepiti dal fabbricante per funziconare in
abbinamento tra lorc, o per le spese sostenute per l'acquisto e la
posa in opera di generatori d'aria calda a condensazione».

16-bis. L'esercizio di impianti fino a 200 kW da parte di comunita'
energetiche rinnovabili costituite in forma di enti non commerciali o
da parte di condomini che aderiscono alle configurazioni di cuil
all'articolo 42-bis del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8,
non costituisce svolgimento di attivita' commerciale abituale. La
detrazione prevista dall'articolo 16-bis, comma 1, lettera h), del
testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, per gli impianti a fonte rinnovabile gestiti
da soggetti che aderiscono alle configurazioni di cui al citato
articolo 42-bis del decreto-legge n. 162 del 2019 si applica fino
alla soglia di 200 kW e per un ammontare complessivo di spesa non
superiore a euro 96.000.

16-ter. Le disposizioni del comma 5 si applicano all'installazione
degli impianti di cui al comma 16-bis. IL'aliquota di cui al medesimo
comma 5 si applica alla guota di spesa corrispondente alla potenza
massima di 20 kW e per la quota di spesa corrispondente alla potenza
eccedente 20 kW spetta la detrazione stabilita dall'articolo 1lé-bis,
comma 1, lettera h), del testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, nel limite massimo di
spesa complessivo di euro 96.000 riferito all'intero impianto.

16-quater. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente
articolo,valutati in 63,6 milioni di euro per 1'anno 2020, in 1.294,3
milioni di euro per 1l'anno 2021, in 3.309,1 milioni di euro per
1'anno 2022, in 2.935 milioni di eurc per 1'anno 2023, in 2.755,6
milioni di euro per 1'anno 2024, in 2.752,8 milioni di euro per
1'anno 2025, in 1.357,4 milioni di euro per 1'anno 2026,in 27,6
milioni di euro per l'anno 2027, in 11,9 milioni di euro per l'anno
2031 e in 48,6 milioni di euro per l'anno 2032, si provvede ai sensi
dell'articolo 265.

Art. 119 bis

Modifiche all'articolo 1 del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8

1. All'articolo 1, comma 8-ter, del decreto-legge 30 dicembre 2019,
n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020,
n. 8, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: «al 30 giugno 2020» sono sostituite dalle seguenti:
«al 31 ottobre 2020»;

b) le parole: «, per fatti non imputabili all'amministrazione» sono
soppresse.

Art. 120

Credito d'imposta per 1'adeguamento degli ambienti di lavoro
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1. Bl fine di sostenere ed incentivare 1'adozione di misure legate
alla necessita' di adeguare i processi produttivi e gli ambienti di
lavoro, ai soggetti esercenti attivita' d'impresa, arte o professione
in luoghi aperti al pubblico indicati nell'allegato Z; alle
associazioni, alle fondazioni e agli altri enti privati, compresi gli
enti del Terzo settore, e' riconosciuto un credito d'imposta in
misura pari al 60 per cento delle spese sostenute nel 2020, per un
massimo di 80.000 euro, in relazione agli interventi necessari per
far rispettare le prescrizioni sanitarie e le misure di contenimento
contro la diffusione del virus COVID-19, ivi compresi quelli edilizi
necessari per il rifacimento di spogliatoi e mense, per la
realizzazione di spazi medici, ingressi e spazi comuni, per
l'acquisto di arredi di sicurezza, nonche' in relazione agli
investimenti in attivita' innovative, ivi compresi quelli necessari
ad investimenti di carattere innovativo quali 1lo sviluppo o
l'acquisto di strumenti e tecnologie necessarie allo svolgimento
dell'attivita' lavorativa e per l'acquisto di apparecchiature per il
controllo della temperatura dei dipendenti e degli utenti.

2. Il credito d'imposta di cui al comma 1 e’ cumulabile con altre
agevolazioni per le medesime spese, comungue nel limite dei costi
sostenuti ed e' wutilizzabile nell'anno 2021 esclusivamente in
compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9
luglio 1997, n. 241. Non si applicano i limiti di cui all'articolo 1,
comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all'articolo
34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388.

3. Con uno o piu' decreti del Ministro dello sviluppo economico, di
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, possono
essere individuati le ulteriori spese ammissibili o soggetti aventi
diritto oltre quelli indicati al comma 1, nel rispetto del limite di
spesa di cui al comma 6.

4. Con provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate, da
emanare entro 30 giorni dalla data di pubblicazione della legge di
conversione del presente decreto-legge, sono stabilite le modalita'
per il monitoraggio degli utilizzi del credito d'imposta, ai fini di
quanto previsto dall'articolo 17, comma 13, della legge 31 dicembre
2009, n. 196.

5. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto
dei limiti e delle condizioni previsti dalla Comunicazione della
Commissione europea del 19 marzo 2020 C(2020) 1863 final «Quadro
temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia
nell'attuale emergenza del COVID-19», e successive modifiche.

6. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 2 miliardi di
euro, si provvede ai sensi dell'articolo 265.

Art. 121

Opzione per la cessione o per l¢ sconto in luoge delle detrazioni
fiscali

1. I soggetti che sostengono, negli anni 2020 e 2021, spese per gli
interventi elencati al comma 2 possenc optare, in luogo dell'utilizzo
diretto della detrazione spettante, alternativamente:

a) per un contributo, sotto forma di sconto sul corrispettivo
dovuto, finoc a un importe massimo pari al corrispettivo stesso,
anticipato dai fornitori che hanno effettuato gli interventi e da
questi ultimi recuperato sotto forma di credito d'imposta, di importo
pari alla detrazione spettante, con facolta' di successiva cessione
del credito ad altri soggetti, compresi gli istituti di credito e gli
altri intermediari finanziari;

b) per la cessione di un credito d'imposta di pari ammontare, con
facolta' di successiva cessione ad altri soggetti, compresi gli
istituti di credito e gli altri intermediari finanziari.

l-bis. L'opzione di cui al comma 1 puo' essere esercitata in
relazione a ciascuno stato di avanzamento dei lavori. BAi fini del
presente comma, per gli interventi di cui all'articolo 119 gli stati
di avanzamento dei lavori non posscono essere piu' di due per ciascun
intervento complessivo e ciascuno stato di avanzamento deve riferirsi
ad almeno il 30 per cento del medesimo intervento.

2. In deroga all'articolo 14, commi 2-ter, 2-sexies e 3.1, e
all'articole 16, commi l-quinquies, terzo, quarte e quinto periodo, e
l-septies, secondo e terzo periodo, del decreto legge 4 giugno 2013,
n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n.
90, le disposizioni contenute nel presente articolo si applicano per
le spese relative agli interventi di:

a) recupero del patrimonio edilizio di cui all'articolo l6-bis,
comma 1, lettere a) e b), del testo unico delle imposte sui redditi,
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917;

b) efficienza energetica di cui all'articolo 14 del decreto-legge
4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3
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agosto 2013, n. 90 e di cui ai commi 1 e 2 dell'articolo 119;

c) adozione di misure antisismiche di cui all'articolo 16, commi
da 1-bis a 1-septies del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63,
convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, e di
cui al comma 4 dell'articolo 119;

d) recuperc o restauro della facciata degli edifici esistenti,
ivi inclusi quelli di sola pulitura o tinteggiatura esterna, di cui
all'articole 1, commi 219 e 220, della legge 27 dicembre 2019, n.
160;

e) installazione di impianti fotovoltaici di cui all'articolo
16-bis, comma 1, lettera h) del testo unico delle imposte sui redditi
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, ivi compresi gli interventl di cui ai commi 5 e 6
dell'articolo 119 del presente decreto;

f) installazione di colonnine per la ricarica dei veicoli
elettrici di cui all'articolo 16-ter del decreto-legge 4 giugno 2013,
n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, mn.
90, e di cui al comma 8 dell'articolo 119;

3. I crediti d'imposta di cui al presente articolo sono utilizzati
in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislative 9
luglio 1997, n. 241, sulla base delle rate residue di detrazione non
fruite. Il credito d'imposta e' usufruito con la stessa ripartizione
in quote annuali con la quale sarsbbe stata utilizzata la detrazione.
La quota di credito d'imposta non utilizzata nell'anno non puo'
essere usufruita negli anni successivi, e non puo' essere richiesta a
rimborso. Non si applicano i limiti di cui all'articolo 31, comma 1,
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, all'articolo 34
della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e all'articolo 1, comma 53,
della legge 24 dicembre 2007, n. 244.

4. Ai fini del controllo, si applicano, nei confronti dei soggetti
di cui al comma 1, le attribuzioni e i poteri previsti dagli articoli
31 e seguenti del decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n, 600, e successive modificazioni. I fornitori e i
soggetti cessionari rispondono solo per 1'eventuale utilizzo del
credito d'imposta in modo irregolare o in misura maggiore rispetto al
credito d'imposta ricevuto. L'Agenzia delle entrate nell'ambito
dell'ordinaria attivita' di contrcllo procede, in Dbase a criteri
selettivi e tenendo anche conto della capacita' operativa degli
uffici, alla verifica documentale della sussistenza dei presupposti
che danno diritto alla detrazione d'imposta di cui al comma 1 del
presente articolo nei termini di cui all'articolo 43 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600 e all'articolo
27, commi da 16 a 20, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.

5. Qualora sia accertata la mancata sussistenza, anche parziale,
dei requisiti che danno diritto alla detrazione d'imposta, 1'Agenzia
delle entrate provvede al recupero dell'importc corrispondente alla
detrazione non spettante nei confronti dei soggetti di cui al comma
1. L'importo di cui al periodo precedente e' maggiorato degli
interessi di cui all'articolo 20 del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, e delle sanzioni di cui
all'articolo 13 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471,

6. Il recuperc dell'importo di cui al comma 5 e' effettuato nei
confronti del soggetto beneficiario di cui al comma 1, ferma
restando, in presenza di CONnCcorso nella violazione, oltre
all'applicazione dell'articolo 9, comma 1 del decretc legislativo 18
dicembre 1997, n. 472, anche 1la responsabilita’ in solido del
fornitore che ha applicato lo sconto e dei cessionari per il
pagamento dell'importo di cui al comma 5 e dei relativi interessi.

7. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, da
adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in wvigore della
legge di conversione del presente decreto, sono definite le modalita’
attuative delle disposizioni di cui al presente articolo, comprese
quelle relative all'esercizio delle opzioni, da effettuarsi in via
telematica, anche avvalendesi dei soggetti previsti dal comma 3
dell'articolo 3 del regolamento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322,

Art. 122

Cessione dei crediti d'imposta riconosciuti da provvedimenti emanati
per fronteggiare l'emergenza da COVID-18

1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto
e fino al 31 dicembre 2021, i soggetti beneficiari dei crediti
d'imposta elencati al successive comma 2 possono, in luogo
dell'utilizzo diretto, optare per la cessione, anche parziale, degli
stessi ad altri soggetti, ivi inclusi il locatore o il concedente, a
fronte di uno sconto di pari ammontare sul cancne da versare, gli
istituti di credito e altri intermediari finanziari.
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2. Le disposizioni contenute nel presente articolo si applicano
alle seguenti misure introdotte per fronteggiare 1l'emergenza
epidemiologica da COVID-19:

a) credito d'imposta per botteghe e negozi di cui all'articolo 65
del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27;

b) credito d'imposta per i canoni di locazione degli immobili a
uso non abitative e affitto d'azienda di cui all'articolo 28;

c) credito d'imposta per 1'adeguamento degli ambienti di lavoro
di cui all'articolo 120;

d) credito d'imposta per la sanificazione e l'acquisto di
dispositivi di protezione di cui all'articolo 125.

3. I cessionari utilizzano il credito ceduto anche in compensazione
ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n.
241. Il credito d'imposta e' usufruito dal cessionario con le stesse
modalita' con le quali sarebbe stato utilizzato dal soggetto cedente.
La quota di credito non wutilizzata nell'anno non puo' essere
utilizzata negli anni successivi, e non puo' essere richiesta a
rimborso. Non si applicano i limiti di cui all'articolo 34 della
legge 23 dicembre 2000, n. 388, e all'articolo 1,comma 53, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244.

4. La cessione del credito non pregiudica i poteri delle competenti
Amministrazioni relativi al controllo della spettanza del credito
d'imposta e all'accertamento e all'irrogazione delle sanzioni nei
confronti dei soggetti beneficiari di cui al comma 1. I soggetti
cessionari rispondono solo per l'eventuale utilizzo del credito
d'imposta in modo irregolare o in misura maggiore rispetto al credito
ricevuto.

5. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate sono
definite le modalita' attuative delle disposizioni di cui al presente
articolo, comprese quelle relative all'esercizio dell'opzione, da
effettuarsi in via telematica.

Art. 123

Soppressione delle clausole di salvaguardia in materia di IVA e
accisa

l. L'articolo 1, comma 718, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, e
l'articolo 1, comma 2, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono
abrogati.

2. Alle minori entrate derivanti dal presente articelo valutate in
19.821 milioni di euro per 1'anno 2021, 26.733 milioni di eurc per
l'anno 2022, 27.004 milioni di euro per l'anno 2023, 27.104 milioni
di euro per l'anno 2024, 27.204 milioni di euro annui a decorrere
dall'annoc 2025, si provvede ai sensi dell'articolo 265.

Art. 124

Riduzione aliquota IVA per le cessioni di beni necessari per il
contenimento e la gestione dell'emergenza epidemiclogica da Covid-19

1. Alla tabella A, parte II-bis, allegata al decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dopo il numero 1-ter, e'
aggiunto il seguente: «l-ter.l. Ventilatori polmonari per terapia
intensiva e subintensiva; moniter multiparametrico anche da
trasporto; pompe infusionali per farmaci e pompe peristaltiche per
nutrizione enterale; tubi endotracheali; caschi per ventilazione a
pressione positiva continua; maschere per la ventilazione non
invasiva; sistemi di aspirazione; umidificatori; laringoscopi;
strumentazione per accesso vascolare; aspiratore elettrico; centrale
di monitoraggio per terapia intensiva; ecotomografo  portatile;
elettrocardiografo; tomografo computerizzato; mascherine chirurgiche;
mascherine Ffp2 e Ffp3; articoli di abbigliamento protettivo per
finalita' sanitarie quali guanti in lattice, in vinile e in nitrile,
visiere e occhiali protettivi,tute di protezione, calzari e
soprascarpe, cuffie copricapo, camici impermeabili, camici
chirurgici; termometri; detergenti disinfettanti per mani;dispenser a
muro per disinfettanti; soluzione idroalcolica in litri; perossido al
3 per cento in 1litri; carrelli per emergenza; estrattori RNA;
strumentazione per diagnostica per COVID-19; tamponi per analisi
cliniche;provette sterili; attrezzature per la realizzazione di
ospedali da campo;».

2. Per il contenimento dell'emergenza epidemiologica da Covid-19,
le cessioni di beni di cui al comma 1, effettuate entro il 31
dicembre 2020, sono esenti dall'imposta sul valore aggiunto, con
diritto alla detrazione dell'imposta ai sensi dell'articolo 19, comma
1, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n.
633.

3. Alle minori entrate derivanti dal presente articolo valutate in
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257 milioni di euro per l'anno 2020 e 317,7 milioni di euro annui a
decorrere dall'anno 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 265.

Art. 125

Credito d'imposta per la sanificazione e l'acquisto di dispositivi di
proteziocone

1. Al fine di favorire l'adozione di misure dirette a contenere e
contrastare la diffusione del Covid-19, ai soggetti esercenti
attivita' d'impresa, arti e professioni, agli enti non commerciali,
compresi gli enti del Terzo settore e gli enti religiosi «cilvilmente
riconosciuti, nonche' alle strutture ricettive extra-alberghiere a
carattere non imprenditoriale a condizione che siano in possesso del
codice identificative di cui all'articolol3-quater, comma 4, del
decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, spetta un credito d'imposta in
misura pari al 60 per cento delle spese sostenute nel 2020 per la
sanificazione degli ambienti e degli strumenti wutilizzati, nonche'
per 1'acquisto di dispositivi di protezione individuale e di altri
dispositivi atti a garantire la salute dei lavoratori e degli utenti.
I1 credito d'imposta spetta fino ad un massimo di 60.000 eurc per
ciascun beneficiario, nel limite complessivo di 200 milioni di euro
per l'anno 2020.

2. Sono ammissibili al credito d'imposta di cui al comma 1 le spese
sostenute per:

a) la sanificazione degli ambienti nei quali e' -esercitata
1'attivita' lavorativa e istituzionale e degli strumenti utilizzati
nell'ambito di tali attivita';

b} l'acquisto di dispositivi di protezione individuale, quali
mascherine, guanti, visiere e occhiali protettivi, tute di protezione
e calzari, che siano conformi ai requisiti essenziali di sicurez:za
previsti dalla normativa europea;

c) l'acquisto di prodotti detergenti e disinfettanti;

d) 1l'acquisto di dispeositivi di sicurezza diversi da quelli di
cui alla lettera b), quali termometri, termoscanner, tappeti e
vaschette decontaminanti e igienizzanti, che siano conformi ai
requisiti essenziali di sicurezza previsti dalla normativa europea,
ivi incluse le eventuali spese di installazione;

e) l'acquisto di dispositivi atti a garantire la distanza di
sicurezza interpersonale, quali barriere e pannelli protettivi, ivi
incluse le eventuali spese di installazione.

3. Il credito d'imposta e' wutilizzabile nella dichiarazione deil
redditi relativa al pericdo d'imposta di sostenimento della spesa
ovvero in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto
legislativo 9 luglio 19297, n. 241. Non si applicano i limiti di cui
all'articole 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di
cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il credito
d'imposta non concorre alla formazione del reddite ai fini delle
imposte sui redditi e del wvalore della preduzione ai fini
dell'imposta regionale sulle attivita' produttive e non rileva ai
fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 9217.

4. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, da
adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto, sono stabiliti i criteri e
le modalita' di applicazione e di fruizione del credito d'imposta, al
fine del rispetto del limite di spesa di cui al comma i

5. L'articolo 64 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, e 1'articolo 30 del decreto-legge
8 aprile 2020, n. 23, sono abrogati.

6. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 200 milioni di euro per
1'anno 2020 si provvede, per 150 milioni di euro ai sensi
dell'articolo 265 e per 50 milioni di euro mediante utilizze delle
risorse rivenienti dall'abrogazione della disposizione di cui al
comma 5.

Art. 126

Proroga dei termini di ripresa della riscossione dei versamenti
sospesi

1. I versamenti sospesi al sensi dell'articolo 18, commi 1, 2, 3,
4, 5 e 6 del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, sono effettuati,
senza applicazione di sanzioni e interessi, in wun'unica soluzione
entro il 16 settembre 2020 o mediante rateizzazione, fino ad un
massimo di quattro rate mensili di pari importo, con il versamento
della prima rata entro il 16 settembre 2020. Non si fa luogoe =&l
rimborso di quanto gia' versato.

1-bis. Al fine di incrementare le risorse destinate agli
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imprenditori che hanno subito danni economici a causa dell'epidemia
di COVID-19 e wvittime di richieste estorsive, il Fondo di cui
all'articolo 2,comma 6-sexies, del decreto-legge 29 dicembre 2010, n.
225, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n.
10, e' incrementato di 4 milioni di euro per 1'anno 2020. Agli oneri
derivanti dal presente comma, pari a 4 milioni di euro per 1l'anno
2020, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato dall'articolo 265, comma 5, del presente decreto.

2. I soggetti i cui ricavi e compensi, percepiti nel periodo
compreso tra il 17 marzo 2020 e il 31 maggio 2020, non sono
assoggettati alle ritenute d'acconto di cui agli articoli 25 e 25-bis
del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n.
600, da parte del sostituto d'imposta, per effetto delle disposizioni
di cui all'articolo 19, comma 1,del decreto-legge 8 aprile 2020, n.
23, provvedono a versare 1'ammontare delle medesime ritenute, in
un'unica soluzione, entro il 16 settembre 2020 o} mediante
rateizzazione, fino ad un massimo di quattro rate mensili di pari
importo, con il versamento della prima rata entro il 16 settembre
2020, senza applicazione di sanzioni e interessi. Non si fa luogo al
rimborso di quanto gia' versato.

3. All'articolo 1, comma 2, della legge 24 aprile 2020, n. 27 dopo
il secondo periodo e' aggiunto il seguente: «Gli adempimenti e 1
versamenti sospesi ai sensi dell'articolo 5 del decretc-legge 2 marzo
2020, n. 9 sono effettuati, senza applicazione di sanzioni e
interessi, in un'unica soluzione entro il 16 settembre 2020 o
mediante rateizzazione fino a un massimo di quattro rate mensili di
pari importo, con il versamento della prima rata entre il 16
settembre 2020. Non si fa luogo al rimborso di quanto gia' versato».

Art. 127

Proroga dei termini di ripresa della riscossione per i soggetti di
cui agli articoli 61 e 62 del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27
1. Al decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con

modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, sono apportate le

sequenti modificazioni:

a) all'articolo 61:

1) il comma 4 e' sostituito dal seguente: «4. I versamenti
sospesi ai sensi del comma 1 sono effettuati, senza applicazione di
sanzioni e interessi, in un'unica soluzione entro il 16 settembre
2020 o mediante rateizzazione fino a un massimo di quattro rate
mensili di pari importo, con il versamento della prima rata entro il
16 settembre 2020. Nei medesimi termini sono effettuati, anche
mediante il sostituto d'imposta, i versamenti delle ritenute non
operate ai sensi dell'articolo 1, comma 3, del decreto del Ministro
dell'economia e delle finanze 24 febbraio 2020, pubblicateo nella
Gazzetta Ufficiale n. 48 del 26 febbraio 2020. Non si fa lucgo al
rimborso di guanto gia' versato. Gli adempimenti sospesi ai sensi del
comma 1 sono effettuati entro il 16 settembre 2020.%:

2) il comma 5 e' sostituito dal seguente: «5.Le federazioni
sportive nazionali, gli enti di promozione sportiva, le associazioni
e le societa' sportive professionistiche e dilettantistiche, di cui
al comma 2, lettera b), applicano la sospensione di cui al comma 1
fino al 30 giugno 2020. Gli adempimenti e i versamenti sospesi ai
sensi del periodo precedente sono effettuati, senza applicazione di
sanzioni ed interessi, con le modalita’ e nei termini previsti dal
comma 4. Non si fa luogo al rimborso di quanto gia' versato.»;

b} all'articolo 62 il comma 5 e' sostituito dal seguente: «5.1
versamenti sospesi ai sensi dei commi 2 e 3, nonche' del decreto del
Ministro dell'economia e delle finanze 24 febbraio 2020, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 48 del 26 febbraio 2020, sono effettuati,
senza applicazione di sanzioni ed interessi, in un'unica soluzione
entro il 16 settembre 2020 o mediante rateizzazione fino a un massimo
di quattro rate mensili di pari importo, con il versamento della
prima rata entro il 16 settembre 2020. Non si fa luogo al rimborso di
quanto gia' wversato.»

Art. 128

Salvaguardia del credito di cui all'articolo 13, comma 1-bis, del
Tuir, ovvero del trattamento integrativo di cui all'articolo 1
della legge 2 aprile 2020, n. 21
1. Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dalle misure

di prevenzione e contenimento connesse all'emergenza epidemiologica

da COVID-19, per 1l'anno 2020 il credito di cui all'articolo 13, comma

1-bis, del testc unico delle imposte sui redditi, approvato con

decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 e il

trattamento integrativo di cui all'articolo 1 del decreto legge 5

febbraio 2020, n. 3, convertito, con modificazioni, dalla legge 2
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aprile 2020, n. 21, spettano anche se 1'imposta lorda calcelata sui
redditi di cui all'articolo 49, con esclusione di quelli indicati nel
comma 2, lettera a), del citate testo unice, sia di importo inferiore
alla detrazione spettante ai sensi dell'articolo 13, comma 1, del
medesimo testo unico, per effetto delle misure a sostegno del lavoro
contenute negli articoli 19, 20, 21, 22, 23 e 25 del decreto-legge 17
marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24
aprile 2020, n. 27.

2. I1 credito di cui all'articole 13, comma 1l-bis, del citato testo
unico, non attribuito nei mesi in cui il lavoratore fruisce delle
misure a sostegno del lavoro di cui agli articoli da 19 a 22 del
decreto-legge n. 18 del 2020 e' riconosciuto dal sostituto d'imposta
a decorrere dalla prima retribuzione utile e comunque entro i termini
di effettuazione delle operazioni di conguaglio.

Art. 129

Disposizioni in materia di rate di acconto per il pagamento
dell'accisa sul gas naturale e sull'energia elettrica

1. Le rate di acconto mensili di cui agli articoli 26, comma 13, e
56, commi 1 e 2, del testo unico delle disposizioni legislative
concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative
sanzioni penali e amministrative di cui al decreto legislativo 26
ottobre 1995, n. 504, relative al periodo dal mese di maggic 2020 al
mese di settembre dello stessc anno, sono versate nella misura del 90
per cento di quelle calcolate ai sensi dei predetti articoli. Le rate
di acconto mensili di cui ai predetti articoli del testo unico delle
disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e
sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, relative ai
mesi di ottobre, novembre e dicembre dell'anno 2020, sono calcolate e
versate con le modalita' previste dai medesimi articoli. L'eventuale
versamentc a conguaglio e' effettuato in un'unica soluzione entro il
31 marzo 2021 per il gas naturale ed entro il 16 marzo 2021 per
l'energia elettrica; in alternativa, il medesimo conguaglio e'
effettuato in dieci rate mensili di pari importo senza interessi da
versare entro 1'ultimo giorno di ciascun mese nel periodo da marzo a
dicembre 2021. Le somme eventualmente risultanti &a credito sono
detratte, nei modi ordinari, dai versamenti di acconto successivi
alla presentazione della dichiarazione annuale.

2. Il termine per il pagamento della rata di acconto di cui
all'articolo 56, commi 1 e 2 del testo unico delle accise approvato
con il decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, relativa al mese
di maggio 2020, da effettuarsi ai sensi del comma 1, e' differito dal
16 maggio al 20 maggio 2020.

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo wvalutati in 246,9
milioni di euro per l'anno 2020 e in 134,7 milioni di euro per l'anno
2022, si provvede ai sensi dell'articolo 265.

Art. 129 bis

Disposizioni in materia di imposte dirette e di accise nel comune di
Campione d'Italia

1. All'articolo 1 della 1legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 573, le parole: «alla data del 20 ottobre 2019» sono
soppresse e la parola: «cinque» e' sostituita dalla seguente:
«dieci»;

b) al comma 574, le parole: «alla data del 20 ottobre 2019» sono
soppresse e la parola: «cinque» e' sostituita dalla seguente:
«dieci»;

c) al comma 575, la parola: «cinque» e' sostituita dalla seguente:
«diecix»;

d) dopo il comma 576 e' inserito il seguente:

«576-bis. In deroga al comma 576, per il periodo d'imposta in corso
al 31 dicembre 2020 le agevolazioni di cui ai commi 573, 574 e 575 si
applicano nel limite dell'importo di 800.000 euro per ogni impresa.
Tale limite e' di 120.000 eurc per ogni impresa attiva nel settore
della pesca e dell'acquacoltura e di 100.000 eurc per ogni impresa
attiva nel settore della produzione primaria di prodotti agricoli »;

e) il comma 577 e' sostituito dal seguente:

«577. In vista del rilancio economico del comune di Campione
d'Italia, alle imprese che effettuano investimenti nel territorio del
medesimo comune facenti parte di un progetto di investimento iniziale
come definito all'articolo 2, punti 49), 50) e 51), del regolamento
(UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014, e' attribuito
un credito d'imposta commisurato a una quota dei costi individuati
come ammissibili ai sensi dell'articolo 14 del predetto regolamento
(UE) n. 651/2014. Il credito d'imposta e' commisuratc alla quota del
costo complessivo dei beni acquisiti nel limite massimo, per c¢iascun
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progetto di investimento, di 30 milioni di eurc per le grandi imprese
nella misura del 25 per cento del costo ammissibile, di 20 milioni di
euro per le medie imprese nella misura del 35 per cento del costo
ammissibile e di 6 milioni di euro per le piccole imprese nella
misura del 45 per cento del costo ammissibile »;

f) dopo il comma 577 sono inseriti i seguenti:

«577-bis. Per il periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2020,
alle imprese che effettuano gli investimenti di cui al comma 577 il
credito d'imposta e' riconosciuto, in deroga alle disposizioni del
medesimo comma 577, in misura pari ai costi sostenuti nel limite
dell'importo di 800,000 euro per ogni impresa. Tale limite e' di
120.000 euro per ogni impresa attiva nel settore della pesca e
dell'acquacoltura e di 100.000 euro per ogni impresa attiva nel
settore della produzione primaria di prodotti agricoli.

577-ter. L'efficacia delle disposizioni dei commi 576-bis e 577-bis
e' subordinata all'adozione della decisione di compatibilita' da
parte della Commissione europea, ai sensi dell'articolo 108,
paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione eurcpea sulla
base della comunicazione C(2020) 1863 final della Commissione, del 19
marzo 2020, recante "Quadro temporaneo per le misure di aiuto di
Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19"
».

2. Al comma 632 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n.
147, le parole: «comma 1» sono sostituite delle seguenti: «commi 1 e
2» e le parole: «come modificato dal comma 631 del presente
articolo,» sono soppresse.

3. Il gasolio usatoc come combustibile per riscaldamento nel
territorio del comune di Campione d'Italia e’ sottoposto ad accisa
con l'applicazione della corrispondente aliquota di cui all'allegato
I annesso al testo unico delle disposizioni legislative concernenti
le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali
e amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n.
504, nella misura ridotta di euro 201,5 per mille litri di gasolio;
per i medesimi consumi non trovano applicazione 1le disposizioni in
materia di riduzione del costo del gasolio di cui all'articolo 8
comma 10, lettera c), della legge 23 dicembre 1998, n. 448,
all'articolo 5, comma 1, del decreto-legge 1° ottobre 2001, n. 356,
convertito, con modificazioni,dalla legge 30 novembre 2001, n. 418, e
all'articolo 2, comma 12,della legge 22 dicembre 2008, n. 203.

4. L'energia elettrica consumata nel territorio del comune di
Campione d'Italia e' sottoposta ad accisa con le aliquote di cui
all'allegato I annesso al testo unico delle disposizioni legislative
concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative
sanzioni penali e amministrative, di cui al decreto legislativo 26
ottobre 1995, n. 504, nelle misure ridotte di seguito indicate:

a) euro 0,001 per ogni kWh di energia impiegata per qualsiasi
applicazione nelle abitazioni;

b) euro 0,0005 per ogni kWh di energia impiegata per qualsiasi uso
in locali e in luoghi diversi dalle abitazioni.

5. L'efficacia delle disposizioni dei commi 3 e 4 e subordinata
all'autorizzazione del Consiglio prevista dall'articolo 19 della
direttiva 2003/96/CE del Consiglio, del 27 ottobre 2003; le medesime
disposizioni trovano applicazione dalla data di efficacia della
predetta autorizzazione e restano in vigore per 1la durata di sei
anni.

6. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo,
paria 55.000 euro per l'anno 2020, a 105.000 euro per l'anno 2021, a
103.000 euro per l'anno 2022, a 105.000 euro per 1l'anno 2023, a
105.000 euro per l'anno 2024, a 6.205.000 euro per 1l'anno 2025, a
8.729.000 euroc per 1'anno 2026, a 8.069.000 euro per l'anno 2027, a
8.072.000 euro per 1'anno 2028, a 8.070.000 euro per 1l'anno 2029 e a
1.970.000 euro per l'anno 2030 si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 265, comma 5,
del presente decreto.

Art. 130
Differimento di alcuni adempimenti in materia di accisa

1. Al decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con
modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) all'articolo 5, comma 2, il secondo periodo e' sostituite dal
seguente: «Le disposizioni di cui al comma 1, lettera c), numeri 1) e
2), hanno efficacia a decorrere dal 1° gennaio 2021.»;

b) all'articolo 7, comma 4, il secondo periodo e' sostituito dal
seguente: «Le disposizioni di cui al presente articolo hanno
efficacia a decorrere dal 1° ottobre 2020%;

c) all'articolo 10, comma 1, primo periodo, le parole: «entro il
30 giugno» sono sostituite dalle seguenti: «entro il 31 dicembres;
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d) all'articolo 11, comma 1, primo periodo, le parole: «entro 1.3,
30 giugno» sono sostituite dalle seguenti: «entro il 30 settembrex;

e) all'articolo 12, comma 1, le parole: «entro sessanta giorni
dall'entrata in vigore del presente decreto» sono sostituite dalle
parole: «entro il 31 dicembre 2020».

2. Al testo unico delle disposizioni legislative concernenti le
imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penall e
amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n.
504, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all'articolo 7-bis:

1) al comma 6, dopo le parole: «con particolare riguardo», sono
inserite le seguenti: «alla determinazione di limiti quantitativi di
prodotto e di specifiche modalita' relative al trasporto o al
confezionamento del medesimo per i quali le stesse disposizioni non
trovano applicazione,»;

2y al comma 7, dopo le parole: «20 1litri», sono aggiunte 1le
seguenti: «salvo che al riguardo sia stabilito diversamente dal
decreto di cui al comma 6»;

b) all'articolec 25, comma 4, il quinto periodo e' sostituito dal
seguente «Gli esercenti depositi di cui al comma 2, lettera a),
aventi capacita' superiore a 10 metri cubi e non superiore a 25 metri
cubi nonche' gli esercenti impianti di cui al comma 2, lettera c}.
collegati a serbatoi la cui capacita' globale risulti superiore a 5
metri cubi e non superiore a 10 metri cubi, a decorrere dal 1°
gennaio 2021, sono obbligati, in luogo della denuncia, a dare
comunicazione di attivita' all'Ufficio dell'Agenzia delle dogane e
dei monopoli, competente per territorio; al medesimi soggetti e’
attribuito un codice identificativo. Gli stessi tengono 1l registro
di carico e scarico con modalita' semplificate da stabilire con
determinazione del direttore dell'Agenzia delle dogane e dei
monopoli.»

3. Alle minori entrate derivanti dal presente articolo, valutate in
320,31 milioni di euroc per 1l'anno 2020, si provvede ail sensi
dell'articolo 265.

Art. 131
Rimessione in termini per i versamenti in materia di accisa

1. Per i prodotti energetici immessi in consumo nel mese di marzo
dell'anno 2020, i pagamenti dell'accisa, da effettuarsi ai sensi
dell'articolo 3, comma 4, del testo unico approvatc con il decreto
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, sono considerati tempestivi se
effettuati entro il giorno 25 del mese di maggio 2020; sui medesimi
pagamenti, se effettuati entro la predetta data del 25 maggio, non si
applicano le sanzioni e 1'indennita' di mora previste per il
ritardato pagamento.

Art. 132

Disposizioni in materia di pagamenti dell'accisa sui prodotti
energetici

1. In considerazione dello state di emergenza derivante dalla
diffusione del COVID-19, i pagamenti dell'accisa sui prodotti
energetici immessi in consumo nei mesi di aprile, maggio, giugno,
luglio e agosto dell'anno 2020, da effettuarsi ai sensi dell'articolo
3, comma 4, del testo unico delle disposizioni legislative
concernenti le imposte sulla produzione e sul consumi e relative
sanzioni penali e amministrative, di culi al decreto legislativo 26
ottobre 1995, n. 504, possono essere eseguiti nella misura
dell'ottanta per cento, a titolo di acconto, degli importi dovuti ai
sensi del medesime articolo 3, comma 4:

a) entro il 25 maggio 2020, per i prodotti energetici immessi in
consumo nel mese di aprile 2020;

b) alle scadenze previste dal predetto articolo 3, comma 4, del
citato testo unico, per i prodotti energetici immessi in consumo nei
mesi di maggio, giugno, luglio e agosto dell'anno 2020.

2. Nel caso di cui al comma 1, il versamento del saldo delle somme
dovute ai sensi dell'articeolo 3, comma 4, del predetto testo unico di
cui al decreto legislativo n. 504 del 1995, e' effettuato entro il
termine del 16 novembre 2020, senza il pagamento di interessi.

wEL. k33

Differimento dell'efficacia delle disposizioni in materia di imposta
sul consumo dei manufatti con singolo impiego e di imposta sul
consumo delle bevande edulcorate
1. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono

apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 652, le parole: «dal primo giorno del secondo mese
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successivo alla data di pubblicazione del provvedimento di cui al
comma 651» sono sostituite dalle seguenti: «dal 1° gennaic 2021»;

b) al comma 676, le parole: «dal primo giorno del secondo mese
successivo alla pubblicazione del decreto di cui al comma 675» sono
sostituite dalle seguenti: «dal 1° gennaio 2021s.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 199,1
milioni di euro per l'anno 2020, 120,4 milioni di euro per 1l'anno
2021 e 42,2 milioni di euro per 1'anno 2023, si provvede ai sensi
dell'articolo 265.

Art. 134

Modifiche alla disciplina dell'imposta sul valore delle attivita’'
finanziarie detenute all'esterc per i soggetti diversi dalle persone
fisiche

1. All'articolo 19, comma 20, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n.
201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n.
214, sono apportate le seguenti modifiche:

a) al secondo periodo, dopo le parole: «dall'articolo 13, comma
2-bis,», le parcle: «lettera a)», sono sostituite dalle parole:
«lettere a) e b)»;

b) dopoc il secondo periodo e' aggiunto il seguente: «Per i
soggetti diversi dalle persone fisiche 1l'imposta e' dovuta nella
misura massima di euro 14.000.».

Art. 135

Disposizioni in materia di giustizia tributaria e contributo
unificato

1. All'articole 62 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27,
dopo il comma 1, e' inserito il seguente: «l-bis. Dall'8 marzo al 31
maggio 2020 e' sospeso il termine per il computo delle sanzioni di
cui all'articolo 16 e il termine di cui all'articolo 248 del decreto
del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, per il
mancato o ritardato pagamento del contributo unificato.s.

2. All'articolo 16 del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136,
il comma 4 e' sostituito dal sequente: «4. La partecipazione alle
udienze di cui agli articoli 33 e 34 del decreto legislativo 31
dicembre 1992, n. 546, puo' avvenire a distanza mediante collegamento
audiovisivo tra l'aula di udienza e il luogo del collegamento da
remoto del contribuente, del difensore, dell'ufficio impositore e dei
soggetti della riscossione, nonche' dei giudici tributari e del
personale amministrativoe delle Commissioni tributarie, tali da
assicurare la contestuale, effettiva e reciproca wvisibilita' delle
persone presenti in entrambi i luoghi e di udire quanto viene detto.
I1 luogo dove avviene il collegamento da remoto e’ equiparato
all'aula di udienza. La partecipazione da remoto all'udienza di cui
all'articolo 34 del decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546,
puo' essere richiesta dalle parti processuali nel ricorso o nel primo
atto difensivo ovvero con apposita istanza da depositare in
segreteria e notificata alle parti costituite prima della
comunicazione dell'avviso di cui all'articolo 31, comma 2, del
decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546. Con uno o piu'
provvedimenti del Direttore Generale delle Finanze, sentito il
Consiglio di Presidenza della Giustizia Tributaria, il Garante per la
protezione dei dati personali e l'Agenzia per 1'Ttalia Digitale, sono
individuate le regole tecnico operative per consentire la
partecipazione all'udienza a distanza e le Commissioni tributarie
presso cui e' possibile attivarla. T giudici, sulla base dei criteri
individuati dai Presidenti delle Commissioni tributarie, individuano
le controversie per le quali l'ufficio di segreteria e' autorizzato a
comunicare alle parti lo svolgimento dell'udienza a distanza.s.

3. In deroga al criterio previsto dall'articolo 37, comma 13, del
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, la ripartizione delle somme del
contributo unificato tributarioc per l'anno 2020 avviene per «c¢iascuna
Commissione tributaria sulla base del numero dei giudici e del
personale in servizio nell'anno 2020.

Art. 136
Incentivi per gli investimenti nell'economia reale
1. All'articolo 13-bis del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124,
convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157,

dopo il comma 2 sono inseriti i seguenti commi:
«2-bis. Per i piani di risparmio a lungo termine che, per almeno
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i due terzi dell'anno solare di durata del piane, investano almeno 1l
70% del valore complessivo, direttamente o indirettamente, in
strumenti finan-ziari, anche non negoziati in mercati regolamentati o
in sistemi multilaterali di negoziazione, emessi o stipulati con
imprese residenti nel territorio dello Stato ai sensi dell'articoeclo
73 del testo unico delle imposte sui redditi, di cuil al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, o in Stati
membri dell'Unione europea o in Stati aderenti all'Accorde sullo
Spazio economico eurcpeo con stabile organizzazione nel territorio
dello Stato, diverse da gquelle inserite negli indici FTSE MIB e FTSE
Mid Cap della Borsa italiana o in indici equivalenti di altri mercati
regolamentati, in prestiti erogati alle predette imprese nonche' in
crediti delle medesime imprese, il vincolo di cui all'articole 1,
comma 103, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, e' elevato al 20%.

2—ter. Nel caso di investimenti qualificati di cui all'articelo
1, comma 104, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, i wvincoli di
investimento di cui ai commi 2 e 2-bis:

a) devono essere raggiunti entro la data specificata nel
regolamento o nei documenti costitutivi dell'organismo di
investimento collettivo del risparmio;

b) cessano di essere applicati gquando 1'organismo di
investimento inizia a vendere le attivita', in modo da rimborsare le
gquote o le azioni degli investitori;

¢) sono temporaneamente sospesi quando 1'organismo di
investimento raccoglie capitale aggiuntivo ¢ riduce il suo capitale
esistente, purche' tale sospensione non sia superiore a 12 mesi.».

2. All'articolo 1 della 1legge 11 dicembre 2016, n. 232, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 101, ultimo periodo, e' sostituito dai seguenti: «Per
i piani di risparmio a lungo termine di cui all'articolo 13-bis,
comma 2-bis, del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito,
con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, gli
investitori possono destinare somme o valori per un importo non
superiore a 150.000 euro all'anno e a 1.500.000 euro complessivi. Al
soggetti di cui ai commi 88 e 92 non si applicano i limiti di cui al
presente comma.»;

b} il comma 112 e' sostituito dal seguente: «112. Ciascuna
persona fisica di cui al comma 100 puo' essere titolare di un sole
piano di risparmio a lungo termine costituito ai sensi del comma 101,
e di un solo piano di risparmio costituito al sensi del comma 2-bis
dell'articolo 13-bis del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124,
convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157:
ciascun piano di risparmioc a lungo termine non puo' avere piu' di un
titolare. L'intermediario o 1'impresa di assicurazioni presso il
guale sono costituiti i piani, all'atto dell'incarico acquisisce dal
titolare un'autocertificazione con la quale lo stesso dichiara di non
essere titolare di un altro piano di risparmio a lungo termine
costituito ai sensi del comma 101, o di un altro piano costituite ai
sensi del predetto articolo 13-bis, comma 2-bis, del decreto-legge 26
ottobre 2019, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 19
dicembre 2019, n. 157.».

3. L'articolo 36-bis del decreto legge 30 aprile 2019, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, e’
abrogato.

4. Alle minori entrate derivanti dal presente articolo, valutate in
10,7 milioni di euro per 1'anno 2020, 55,2 milioni di euro per l'anno
2021, 93,3 milioni di euro per 1'anno 2022, 137,8 milioni di eurc per
1'anno 2023, 188,8 milicni di euro per 1'anno 2024, 240,2 milioni di
euro per l'anno 2025, 291,7 milioni di eurc per 1l'anno 2026, 343,2
milioni di euro per l'anno 2027, 394,7 milioni di euro per 1l'anno
2028, 446,2 milioni di euro per 1l'anno 2029, 450,5 milioni di euro
annui a decorrere dall'anno 2030, si provvede ai sensi dell'articolo
265.

Art. 136 bis
Rivalutazione dei beni delle cooperative agricole

1. Le cooperative agricole e i loro consorzi di cui all'articolo
1,comma 2, del decretc legislativo 18 maggio 2001, n. 228, in
possesso delle clausole mutualistiche di cui all'articolo 2514 del
codice civile,possono rivalutare i beni indicati dal comma 696
dell'articole 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, alle condizioni
stabilite dal comma 697 del medesimo articolo [ fino alla
concorrenza delle perdite dei periodi precedenti computabili in
diminuzione del reddito ai sensi dell'articolo 84 del testo unico di
cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.
917, senza assolvere alle imposte sostitutive di cui ai commi 698 e
699 del citato articolo 1 della legge n. 160 del 2019, nel limite del
70 per cento del loro ammontare. Le perdite utilizzate ai sensi del
presente comma non pessono essere utilizzate in diminuzione del
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reddito ai sensi del citato articolo 84 del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del 1986.

2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari
a 2,3 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021, a 2,7
milioni di eurc per l'anno 2022 e a 1,2 milioni di euro per 1'anno
2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato dall'articolo 265, comma 5, del presente decreto.

3. L'efficacia delle misure di cui al presente articolo e
subordinata, ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato
sul funzionamento dell'Unione europea, all'autorizzazione della
Commissione europea.

Art. 137

Prorcga della rideterminazione del costo d'acquisto dei terreni e
delle partecipazioni non negoziate nei mercati regolamentati

1. Le disposizioni degli articoli 5 e 7 della legge 28 dicembre
2001, n. 448, e successive modificazioni, si applicano anche per 1la
rideterminazione dei valori di acquisto delle partecipazioni non
negoziate in mercati regolamentati e dei terreni edificabili e con
destinazione agricola posseduti alla data del 1° luglio 2020. Le
imposte sostitutive possono essere rateizzate fino a un massimo di
tre rate annuali di pari importo, a decorrere dalla data del 15
novembre 2020; sull'importo delle rate successive alla prima sono
dovuti gli interessi nella misura del 3 per cento annuo, da wversarsi
contestualmente. La redazione e il giuramento della perizia devono
essere effettuati entro la predetta data del 15 novembre 2020.

2. Sui valori di acquisto delle partecipazioni non negoziate in
mercati regolamentati e dei terreni edificabili e con destinazione
agricola rideterminati con le modalita' e nei termini indicati dal
comma 1, le aliquote delle imposte sostitutive di cui all'articolo 5,
comma 2, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, sono pari entrambe
all'll per cento e l'aliquota di cui all'articolo 7, comma 2, della
medesima legge e' aumentata all'll per cento.

3. Alle minori entrate derivanti dal presente articolo valutate in
37 milioni di euro annui dal 2023 al 2028, si provvede ai sensi
dell'articolo 265.

Art. 138

Allineamento termini approvazione delle tariffe e delle aliquote TARI
e IMU con il termine di approvazione del bilancio di previsione
2020
1. Sono abrogati il comma 4 dell'articolo 107 del decreto-legge 17

marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24

aprile 2020, n. 27, il comma 779 dell'articolo 1 della legge 27

dicembre 2019, n. 160, e il comma 683-bis dell'articolo 1 della legge

27 dicembre 2013, n. 147.

Art, 139

Rafforzamento delle attivita’ di promozione dell'adempimento
spontaneo da parte dei contribuenti e orientamentc dei servizi
offerti dalle agenzie fiscali a seguito dell'emergenza sanitaria
derivante dalla diffusione dell'epidemia da COVID-19
1. Per favorire il rafforzamento delle attivita' di promozione

dell'adempimento spontaneo degli obblighi fiscali da parte dei

contribuenti anche alla luce del necessario riassetto organizzativo
dell'amministrazione finanziaria a seguito della situazione
straordinaria di emergenza sanitaria derivante dalla diffusione
dell'epidemia di COVID-19, le convenzioni fra Ministro dell'economia
e delle finanze e agenzie fiscali di cui all'articolo 59, comma 2,
del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 stabiliscono per 1le
agenzie fiscali, a decorrere dal triennio 2020-2022, specifici
obiettivi volti ad ottimizzare i servizi di assistenza e consulenza
offerti ai contribuenti, favorendcone ove possibile la fruizione
online, e a migliorare i tempi di erogazione dei rimborsi fiscali ai
cittadini ed alle imprese. A tal fine, a decorrere dall'attivita'

2020, ai fini dell'integrazione spettante alle agenzie fiscali di cui

all'articolo 1, comma 7, del decreto legislativo 24 settembre 2015,

n. 157, e in deroga a quanto ivi previsto sulle modalita' di

riscontro del gettito incassato, per le attivita' di promozione

dell'adempimento spontaneo degli obblighi fiscali e di controllo
fiscale si tiene conto del recupero di gettito per il bilancio dello

Stato connesso al ragglungimento degli obiettivi fissati nelle

convenzioni di cui all'articolo 59,comma 2, del decreto legislativo

30 luglio 1999, n. 300. Analogamente, a decorrere dalle attivita'

2020, per la determinazione delle quote di risorse correlabili

all'attivita' di controllo fiscale di cui all'articolo 12, comma 1,
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del decreto-legge 28 marzo 1997, n. 79, convertito con modificazioni
dalla legge 28 maggioc 1997, n. 140, si tieme conto del recupero di
gettito per il bilancio dello Stato, anche derivante dalle attivita’'
di promozione dell'adempimento spontaneo degli obblighi fiscali,
connesso al raggiungimento degli obiettivi fissati nelle convenzioni
di cui all'articolo 59,comma 2, del decreto legislativo 30 Iluglio
19929, n. 300.

2. Dall'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1 non
derivano nuovi o maggiori oneri a caricc del bilancio dello 3tato.

Art. 140

Memorizzazione e trasmissione telematica dei dati dei corrispettivi
giornalieri

1. All'articolo 2, comma 6-ter, del decreto legislativo 5 agosto
2015, n. 127, il terzo periodo e' sostituito dal seguente: «Nel primo
semestre di vigenza dell'obbligo di cui al comma 1, decorrente dal 1°
luglic 2019 per i soggetti con volume 3i affari superiore a euro
400.000 e fino al 1° gennaio 2021 per gli altri soggetti, le sanzioni
previste dal comma 6 non si applicano in casoc di trasmissione
telematica dei dati relativi ai corrispettivi giornalieri entro il
mese successivo a quello di effettuazione dell'operazione, fermi
restando i termini di liguidazione dell'imposta sul valore
aggiunto.».

2. All'articolo 2, comma 6-quater, secondo periodo, del decreto
legislativo 5 agosto 2015, n. 127, le parole «1° 1luglio 2020» sono
sostituite dalle parole «1° gennaio 2021».

Art. 141
Lotteria dei corrispettivi

1. All'articolo 1, comma 540, della legge 11 dicembre 2016, n. 232,
all'inizio del prime periodo le parole «A decorrere dal 1° luglio
2020» sono sostitulte dalle parole: «& decorrere dal 1° gennaio
2021».

Art. 142

Rinvio della decorrenza del servizio di elaborazione, da parte
dell'Agenzia delle entrate, delle bozze precompilate dei documenti
VA

1. All'articolo 4 del decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127:
a) il comma 1 e' sostituitoc dal seguente:
«l. A partire dalle operazioni IVA effettuate dal 1° gennaio
2021, in via sperimentale, nell'ambitc di un programma di assistenza
on line basato sui dati delle operazioni acquisiti con le fatture
elettroniche e con le comunicazioni delle operazioni transfrontaliere
nonche' sui dati dei corrispettivi acguisiti telematicamente,
1'Agenzia delle entrate mette a disposizione di tutti 1 soggetti
passivi dell'IVA residenti e stabiliti in Italia, 1in apposita area
riservata del sito internet dell'Agenzia stessa, le Dbozze dei
seguenti documenti:
a) registri di cui agli articoli 23 e 25 del decretec del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. ©33;
b) liguidazione periodica dell'IVA;
c) dichiarazione annuale dell'IVA.»;
b) il comma l-bis e' abrogato.

Art. 143

Rinvio della procedura automatizzata di liquidazione dell'imposta di
bollo sulle fatture elettroniche

1. All'articolo 12-novies, comma 1, del decreto-legge 30 aprile
2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno
2019, n. 58, il qguarto periodo e' sostituitoc dal seguente:

«Le disposizioni di cui al presente articolo, si applicano alle
fatture inviate dal 1° gennaio 2021 attraverso 1l sistema di
interscambio di cui al citato articelo 1, commi 211 e 212, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244.».

2. Alle minori entrate derivanti dal presente articolo, valutate in
57 milioni di euro per 1l'anno 2020, si provvede ai sensi
dell'articolo 265.

Art. 144

Rimessione in termini e sospensione del versamento degli importi
richiesti a seguito del controllo automatizzate e formale delle
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dichiarazioni

1. I versamenti delle somme dovute ai sensi degli articeli 2, 3
e3-bis del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 462, in scadenza
nel periodo compreso tra 1'8 marzo 2020 e il giorno antecedente
l'entrata in vigore del presente decreto, sono considerati tempestivi
se effettuati entro il 16 settembre 2020.

2. I versamenti delle somme dovute ai sensi degli articoli 2, 3 e
3-bis del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 462, in scadenza
nel periodo compreso tra l'entrata in vigore del presente decreto e
il 31 maggio 2020, possono essere effettuati entro il 16 settembre
2020, senza applicazione di ulteriori sanzioni e interessi.

3. I versamenti di cui ai commi 1 e 2 del presente articoloc possono
essere effettuati anche in 4 rate mensili di pari importo a decorrere
da settembre 2020 con scadenza il 16 di ciascun mese. Non si procede
al rimborsc di quanto gia' versato.

Art. 145

Sospensione della compensazione tra credito d'imposta e debito
iscritto a ruolo

1. Nel 2020, in sede di erogazione dei rimborsi fiscali non si
applica la compensazione tra il credito d'imposta ed il debito
iscritto a ruolo prevista dall'articolo 28-ter del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602,

2. Alle minori entrate derivanti dal presente articolo, wvalutate in
termini di indebitamento netto e di fabbisogno in 40 milioni di euro
per 1l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 265.

Art. 146
Indennita' requisizione strutture alberghiere

1. All'articolo 6, comma 8, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, il
terzo periodo e' sostituito dai seguenti:

«L'indennita' di requisizione e' liquidata in forma di acconto,
nello stesso decreto del Prefetto, applicando il coefficiente dello
0,42%, per ogni mese o frazione di mese di effettiva durata della
requisizione, al valore ottenuto moltiplicando la rendita catastale,
rivalutata del cingue per cento, per il meoltiplicatore utilizzato ai
fini dell'imposta di registro, di cui al comma 5 dell'articolo 52 del
decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1886, n. 131,
relativo alla corrispondente categoria catastale dell'immobile
requisito. L'indennita' di requisizione e' determinata in via
definitiva entro quaranta giorni con successivo decreto del Prefetto,
che ai fini della stima si avvale dell'Agenzia delle entrate, sulla
base del valore corrente di mercato al 31 dicembre 2019 dell'immobile
requisito o di quello di immobili di caratteristiche analoghe, in
misura corrispondente, per ogni mese o frazione di mese di effettiva
durata della requisizione, allo 0,42% di dette valore. In tale
decreto e' liquidata la differenza tra gli importi definitivi e
quelli in acconto dell'indennita' di requisizione.s».

Art., 147

Incremento del limite annuo dei crediti compensabili tramite modello
F24

1. Per 1l'anno 2020, il limite previsto dall'articolo 34, comma 1,
primo periode, della legge 23 dicembre 2000, n. 388 e' elevato a 1
milione di euro.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 557,5
milioni di euro per 1l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo
265.

Art. 148

Modifiche alla disciplina degli indici sintetici di affidabilita’
fiscale (ISA)

1. Per i periodi di imposta in corso al 31 dicembre 2020 e 2021, al
fine di tenere conto degli effetti di natura straordinaria della
crisi economica e dei mercati conseguente all'emergenza sanitaria
causata dalla diffusione del COVID-19, nonche' di prevedere ulteriori
ipotesi di esclusione dell'applicabilita’ degli indici sintetici di
affidabilita' fiscale di cui all'articolo 9-bis del decreto-legge 24
aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21
giugno 2017, n. 96, tenuto conto di quanto previsto dal medesimo
articolo 9-bis, comma 7, del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50,

https://www. gazzettaufficiale.it/atto/stampa/serie_generale/originario

Pagina 121 di 218

20/07/2020



##% ATTO COMPLETO **#

evitando 1'introduzione di nuovi oneri dichiarativi attraverso la
massima valorizzazione delle informazioni gia' nella disponibilita’
dell'Amministrazione finanziaria:

a) la societa' di cui all'articolo 10, comma 12, della legge 8
maggio 1998 n. 146, per l'applicazione degli indici sintetici di
affidabilita' fiscale di cui all'articolo 9-bis del decreto-legge del
24 aprile 2017, n. 50,convertito, con modificazioni, dalla legge 21
giugno 2017, n. 96, definisce specifiche metodologie basate su
analisi ed elaborazioni utilizzando, anche attraverso
1'interconnessione e la pseudonimizzazione, direttamente le banche
dati gia' disponibili per 1'Amministrazione finanziaria, 1'Istituto
nazionale della previdenza sociale, 1'Ispettorato nazicnale del
lavoro e l'Istituto nazionale di statistica nonche' i dati e gli
elementi acquisibili presso distituti ed enti specializzati nella
ricerca e nell'analisi economica;

b) in deroga a gquanto previsto all'articolo 9-bis, comma 4,
secondo periodo, del decreto-legge del 24 aprile 2017, n. 50,
convertito,con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96,
valutate le specifiche proposte da parte delle organizzazioni di
categoria e degli ordini professionali presenti nella Commissione di
esperti di cui al predetto articolo 9-bis, comma 8, del decreto-legge
24 aprile 2017, n. 50, potranno essere individuati ulteriori dati e
informazioni necessari per una migliore valutazione dello stato di
crisi individuale;

c) i termini di cui all'articolo 9-bis, comma i del
decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni,
dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, per l'approvazione degli indici e
per la loro eventuale integrazione sono differiti rispettivamente al
31 marzo e al 30 aprile dell'anno successivo a quello di
applicazione.

2. Considerate le difficolta' correlate al primo periodo d'imposta
di applicazione degli indici sintetici di affidabilita' fiscale e gli
effetti sull'economia e sul mercati conseguenti all'emergenza
sanitaria, nella definizione delle strategie di controllo di cui al
comma 14 dell'articolo 9-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50,
convertito, con modificazioni,dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, per
il periodec d'imposta in corsc al 31 dicembre 2018, 1'Agenzia delle
entrate e il Corpo della Guardia di finanza tengono conto anche del
livello di affidabilita' fiscale derivante dall'applicazione degli
indici per il periodo d'imposta in corse al 31 dicembre 2019.
Analogamente, per il periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2020,
si tiene conto anche del livelle di affidabilita' fiscale piu’
elevato derivante dall'applicazione degli indici per 1 periodi
d'imposta in corso al 31 dicembre 2018 e al 31 dicembre 2019.

Art. 149

Sospensione dei versamenti delle somme dovute a seguito di atti di
accertamento con adesione, conciliazione, rettifica e liquidazicne
e di recupero dei crediti d'imposta
1. Sono prorogati al 16 settembre 2020 1 termini di versamento
delle somme dovute a seguito di:

a) atti di accertamento con adesione ai sensi dell'articolo 7 del
decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 218;

b) accordo conciliativo al sensi dell'articolo 48 e dell'articolo
48-bis del decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546;

c) accordo di mediazione ai sensi dell'articolo 17-bis del
decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546;

d) atti di liquidazione a seguito di attribuzione della rendita
ai sensi dell'articolo 12 del decreto-legge 14 marzo 1988, n. 70,
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 maggio 1988, n. 154,
dell'articolo 52 del decreto del Presidente della Repubblica 26
aprile 1986, n. 131 e dell'articolo 34, commi 6 ¢ 6-bis del decreto
legislativo 31 ottobre 19390, n. 346;

e) atti di liquidazione per omessa registrazione di contratti di
locazione e di contratti diversi ai sensi dell'articolo 10,
dell'articolo 15 e dell'articclo 54 del decreto del Presidente della
Repubblica 26 aprilel986, n. 131;

f) atti di recupero ai sensi dell'articole 1, comma 421 della
legge 30 dicembre 2004, n. 311;

g) avvisi di liquidazione emessi in presenza di omesso, carente o
tardive versamento dell'imposta di registro di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, dei tributi di
cui all'articolo 33, comma 1l-bis, del Testo unico delle disposizioni
concernenti 1'imposta sulle successioni e donazioni approvato con
decreto legislativo 31 ottobre 1990 n. 346, dell'imposta sulle
donazioni di cui al citato Testo unico, dell'imposta sostitutiva sui
finanziamenti di cui al decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 601, dell'imposta sulle assicurazioni di cui alla
legge 29 ottobre 1961, n. 1216.

2. La proroga di cui al comma 1 si applica con riferimento agli
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atti ivi indicati, i cui termini di versamento scadono nel periodo
compreso tra il 9 marzo 2020 e il 31 maggio 2020.

3. BE' prorogato al 16 settembre 2020 il termine finale per la
notifica del ricorso di primo grado innanzi alle Commissioni
tributarie relativo agli atti di cui al comma 1 e agli atti
definibili ai sensi dell'articolo 15 del decreto legislativo 19
giugno 1997, n. 218, i cui termini di versamento scadono nel periodo
compreso tra il 9 marzo 2020 e il 31 maggio 2020 di cui al comma 2.

4. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche
alle somme rateali, in scadenza nel periodo compreso tra il 9 marzo e
il 31 maggio 2020, dovute in base agli atti rateizzabili ai sensi
delle disposizioni vigenti, individuati ai commi 1, 2, e a quelli in
relazione ai quali opera la disposizione di cui al comma 3, nonche'
dovute ai fini delle definizioni agevolate previste dagli articoli 1,
2, 6 e 7 del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136.

5. I versamenti prorogati dalle disposizioni di cui al presente
articolo sono effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi,
in un'unica soluzione entro il 16 settembre 2020 o, a decorrere dal
medesimo giorno del mese di settembre 2020, mediante rateazione fino
a un massimo di 4 rate mensili di pari importo, con scadenza il 16 di
ciascun mese.

6. Non si procede al rimborso delle somme di cui al presente
articolo versate nel periodo di proroga.

Art. 150

Modalita' di ripetizione dell'indebito su prestazioni previdenziali e
retribuzioni assoggettate a ritenute alla fonte a titolo di acconto

1. All'articolo 10 del testo unico delle imposte sui redditi, di
cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.
917, dopo il comma 2 e' inserito il seguente: «2-bis. Le somme di cui
alla lettera d-bis) del comma 1, se assoggettate a ritenuta, sono
restituite al netto della ritenuta subita e non costituiscono oneri
deducibili.».

2. Al sostituti d'imposta di cui all'articolo 23, comma 1 e
all'articolo 29, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica
29 settembre 1973, n. 600, ai quali siano restituite, ai sensi del
comma 2-bis dell'articolo 10 del testo wunico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, le somme al netto delle ritenute operate e
versate, spetta un credito d'imposta pari al 30 per cento delle somme
ricevute, utilizzabile senza limite di importo in compensazione ai
sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglic 1997, n. 241.

3. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano alle somme
restituite dal 1° gennaio 2020. Sono fatti salvi i rapporti gia’
definiti alla data di entrata in vigore del presente decreto.

Art. 151

Differimento del periodo di sospensione della notifica degli atti e
per 1l'esecuzione dei provvedimenti di sospensione della
licenza/autorizzazione amministrativa all'esercizio
dell'attivita'/iscrizione ad albi e ordini professionali
1. E' prorogato fino al 31 gennaio 2021, il termine finale della

sospensione disposta dall'articolo 67, comma 1, del decreto-legge 17

marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24

aprile 2020, n. 27, per la notifica degli atti e per l'esecuzione dei

provvedimenti di sospensione della licenza o dell'autorizzazione
amministrativa all'esercizio dell'attivita', owvvero dell'esercizio
dell'attivita' medesima o dell'iscrizione ad albi e ordini
professionali, emanati dalle direzioni regionali dell'Agenzia delle
entrate ai sensi dell'articeclo 12, comma 2-bis, del decreto
legislativo 18 dicembre 1997, n. 471 ed eseguiti ai sensi del comma

2-ter dello stesso articolo 12.

2. La proroga della sospensione di cui al comma 1 non si applica
nei confronti di coloro che hanno commesso anche una sola delle
quattro violazicni previste dall'articolo 12, comma 2 e comma
2-sexies, del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, o una
delle tre previste dal comma 2-quinguies del medesimo articolo,
successivamente alla data di entrata in vigore del presente decreto.

Art. 152

Sospensioni dei pignoramenti dell'Agente della riscossione su
stipendi e pensioni

1. Nel periodo intercorrente tra la data di entrata in vigore del

presente decreto e il 31 agosto 2020 sono sospesi gli obblighi di
accantonamento derivanti dai pignoramenti presso terzi effettuati
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prima di tale ultima data dall'agente della riscossione e dai
soggetti di cui all'articolo 52, comma 5, lettera b), del decreto
legislativo 15 dicembre 1997, n.446, aventi ad oggetto le somme
dovute a titoclo di stipendio, salario, altre indennita’ relative al
rapporto di lavoro o di impiego, comprese quelle dovute a causa di
licenziamento, nonche' a titoleo di pensione, di indennita' che
tengono luogo di pensione, o di assegni di gquiescenza. Le somme che
avrebbero dovuto essere accantonate nel medesimo periode non sono
sottoposte a vincelo di indisponibilita' e 1l terzo pignorato le
rende fruibili al debitore esecutato, anche se anteriormente alla
data di entrata in vigore del presente decreto sia intervenuta
ordinanza di assegnazione del giudice dell'esecuzione. Restano fermi
gli accantonamenti effettuati prima della data di entrata in wvigore
del presente decreto e restano definitivamente acquisite e non sono
rimborsate le somme accreditate, anteriormente alla stessa data,
all'agente della riscossione e ai soggetti di cui all'articolo 52,
comma 5, lettera b), del decreto legislative n.446 del 1997.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 9,7
milioni di euro per 1l'anno 2020 che aumentano, ai fini della
compensazione degli effetti in termini di indebitamento netto e di
fabbisogno, a 27,4 milioni di euro, si provvede ai sensi
dell'articole 265.

Art. 153
Sospensione delle verifiche ex art. 48-bis DPR n. 602 del 1973

1. Nel periodo di sospensione di cui all'articolo 68, commi 1 e
2-bis, del decreto-legge 17 marzo 2020, n.18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n.27 non si applicano le
disposizioni dell'articole 48-bis del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n.602. Le verifiche eventualmente gia'
effettuate, anche in data antecedente a tale periodo, ai sensi del
comma 1 dello stesso articolo 48-bis del decreto del Presidente della
Repubblica n. 602 del 1973, per le quali 1l'agente della riscossione
non ha notificato 1l'ordine di versamento previsto dall'articelo
72-bis, del medesimo decreto restano prive di gualunque effetto e le
amministrazioni pubbliche di cui all'articole 1, comma 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n.165, nonche' le societa' a prevalente
partecipazione pubblica, procedono al pagamento a favore del
beneficiario.

2. BAgli oneri derivanti dal presente articolo walutati in 29,1
milioni di eurc per 1l'anno 2020 che aumentano, ai fini della
compensazione degli effetti in termini di indebitamento netto e di
fabbisogno, a 88,4 milioni di euro, si provvede ai sensi
dell'articolo 265.

Art., 154

Proroga del periodo di sospensione delle attivita' dell'agente della
riscossione

1. All'articolc 68 del decreto legge 17 marzo 2020, n.18,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n.27, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole «31 maggio» sono sostituite dalle
seguenti: «31 agostox»;

b) dopo il comma 2-bis, e' inserito i1l seguente: «2Z-ter.
Relativamente ai piani di dilazione in essere alla data dell'8 marzo
2020 e ai provvedimenti di accoglimento emessi con riferimento alle
richieste presentate fino al 31 agosto 2020, gli effetti di cui
all'articolo 19, comma 3, lettere a), b) e ¢}, del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n.602, si determinano
in caso di mancato pagamento, nel periodo di rateazione, di dieci
rate, anche non consecutive.»;

c) il comma 3 e' sostituito dal seguente: «3. Il mancato ovvero
insufficiente ovvero tardivo versamento, alle relative scadenze,
delle rate, da corrispondere nell'anno 2020, delle definizioni di cui
agli articoli 3 e 5 del decreto-legge 23 ottobre 2018, n.119,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018, n.l136,
all'articole 16-bis del decreto-legge 30 aprile 2019, n.34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n.58, e
all'articolo 1, commi 190 e 193, della legge 30 dicembre 2018, n.145,
non determina 1'inefficacia delle stesse definizioni se il debitore
effettua 1'integrale versamento delle predette rate entro il termine
del 10 dicembre 2020, al guale non si applicano le disposizioni di
cui all'articolo 3, comma l4-bis, del medesimo decreto-legge n.119
del 2018.»;

d) dope il comma 3, e' inserito il seguente: «3-bis.
Relativamente ai debiti per i quali, alla data del 31 dicembre 2019,
si e' determinata 1'inefficacia delle definizioni di cui al comma 3
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del presente articelo, in deroga all'articolo 3, comma 13, lettera
a), del decreto-legge n.119 del 2018, possono essere accordate nuove
dilazioni ai sensi dell'articolo 19 del decreto del Presidente della
Repubblica n.602 del 1973.».

Art. 155

Integrazione del contributo a favore di Agenzia delle
entrate-Riscossione per il triennio 2020-2022

1. All'articelo 1 della legge 30 dicembre 2018, n.145, i commi 326,
327 e 328 sono sostituiti dai sequenti:

«326. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 17 del decreto
legislativo 13 aprile 1999, n. 112, e tenuto conto dell'esigenza di
garantire, nel triennio 2020-2022, l'equilibrio gestionale del
servizio nazionale di riscossione, 1'Agenzia delle entrate, in
qualita' di titolare, ai sensi dell'articolo 1, comma 2, del
decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito, con modificazioni,
dalla legge 1° dicembre 2016, n. 225, della funzione della
riscossione, sveolta dall'ente pubblico economico Agenzia delle
entrate-Riscossione, eroga allc stesso ente, a titolo di contributo e
in base all'andamento dei proventi risultanti dal relativo bilancio
annuale, una gquota non superiore a 300 milioni di euro per 1'anno
2020, a valere sui fondi accantonati in bilancio a favore del
predetto ente, incrementati degli eventuali avanzi di gestione
dell'esercizio 2019, in deroga all'articolo 1, comma 358, della legge
24 dicembre 2007, n. 244, e sulle risorse assegnate per 1'esercizio
2020 alla medesima Agenzia delle entrate. Tale erogazione e'
effettuata entro il secondo mese successivo all'approvazione del
bilancio annuale dell'Agenzia delle entrate-Riscossione.

327. Qualora la quota da erogare per 1'anno 2020 all'ente Agenzia
delle entrate-Riscossione a titolo di contribute risulti inferiore
all'importo di 300 milioni di euro, si determina, per un ammontare
pari alla differenza, la quota erogabile allo stesso ente per l'anno
2021, in conformita' al comma 326.

328. La parte eventualmente non fruita del contributo per 1'anno
2021, determinatc ai sensi del comma 327, costituisce 1la quota
erogabile all'ente Agenzia delle entrate-Riscossione per 1'anno 2022,
in conformita' al comma 326.%.

Art. 156

Accelerazione delle procedure di riparto del cingque per mille per
l'esercizio finanziario 2019

1. Al fine di anticipare al 2020 le procedure per l'erogazione del
contributo del cingque per mille relativo all'esercizio finanziario
2019, nella ripartizione delle risorse allo stesso destinate sulla
base delle scelte dei contribuenti non si tiene conto delle
dichiarazioni dei redditi presentate ai sensi dell'articolo 2, commi
7, 8 e del regolamento di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 luglio 1998, n. 322; gli elenchi degli enti ammessi e
di quelli esclusi dal beneficio sono pubblicati sul sito
istituzionale dell'Agenzia delle entrate entro il 31 luglio 2020 e il
contributo e' erogato dalle amministrazioni competenti entro il 31
ottobre 2020.

Art. 157

Proroga dei termini al fine di favorire 1la graduale ripresa delle
attivita' economiche e sociali

1. In deroga a quanto previsto all'articolo 3 della legge 27 luglio
2000, =n. 212, gli atti di accertamento, di contestazione, di
irrogazione delle sanzioni, di recupero dei crediti di imposta, di
liquidazione e di rettifica e liquidazione, per i quali i termini di
decadenza, calcolati senza tener conto del periodo di sospensione di
cui all'articolo 67, comma 1,del decreto-legge 17 marzo 2020, n.18,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27,
scadono tra 1'8 marzo 2020 ed il 31 dicembre 2020, sono emessi entro
il 31 dicembre 2020 e sono notificati nel periodo compreso tra il 1°
gennaio e il 31 dicembre 2021, salvoe casi di indifferibilita' e
urgenza, o al fine del perfezionamento degli adempimenti fiscali che
richiedono il contestuale versamento di tributi.

2. Dal termine iniziale del periodo di sospensione di cui al comma
1, non si procede altresi' agli invii dei seguenti atti,
comunicazioni e inviti, elaborati o] emessi, anche se non
sottoscritti, entro il 31 dicembre 2020:

a) comunicazioni di cui agli articoli 36-bis e 36-ter del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600;
b) comunicazioni di cui all'articolo 54-bis del decreto del
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Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n.633;

c) dinviti all'adempimento di cui all'articolo 21-bis del
decreto-legge 31 maggio 2010, n.78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010 n.122;

d) atti di accertamento dell'addizionale erariale della tassa
automobilistica, di cui all'articolo 23, comma 21, del decreto-legge
6 luglio 2011 n.98, convertito, con modificazioni dalla 1legge 15
luglio 2011, n.111;

e) atti di accertamento delle tasse automobilistiche di cui al
Testo Unico 5 febbraio 1953 n. 39 ed all'articoleo 5 del decreto-legge
30 dicembre 1982 n., 953, convertito, con modificazioni dalla legge 28
febbraio 1983, n. 53, limitatamente alle Regioni Friuli Venezia
Giulia e Sardegna ai sensi dell'articolo 17, comma 10, della legge 27
dicembre 1997 n. 449;

f) atti di accertamento per omesso o tardive versamento della
tassa sulle concessioni governative per 1'utilizze di telefoni
cellulari di cui alla Tariffa articolo 21 del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 641.

2-bis. Gli atti, le comunicazioni e gli inviti di cui al comma 2
sono notificati, inviati o messi a disposizione nel periodo compreso
tra il 1° gennaio e il 31 dicembre 2021, salvo casi di
indifferibilita' e urgenza, o al fine del perfezionamento degli
adempimenti fiscali che richiedono il contestuale versamento di
tributi. Restano ferme le disposizioni previste dall'articolo 1,
comma 640 della legge 23 dicembre 2014, n.190.

3. I termini di decadenza per la notificazione delle cartelle di
pagamento previsti dall'articolo 25, comma 1, lettere a) e b), del
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n.602,
son¢ prorogati di un anno relativamente:

a) alle dichiarazioni presentate nell'anno 2018, per le somme che
risultano dovute a seguito dell'attivita' di 1liquidazione prevista
dagli articoli 36-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600, e 54-bis del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633;

b) alle dichiarazioni deil sostituti d'imposta presentate
nell'anno 2017, per le somme che risultano dovute ai sensi degli
articoli 19 e 20 del decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917;

¢) alle dichiarazioni presentate negli anni 2017 e 2018, per le
somme che risultano dovute a seguito dell'attivita' di controlloe
formale prevista dall'articolo 36-ter del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n.600.

4. Con riferimento agli atti indicati ai commi 1 e 2 notificati nel
2021 non sono dovuti, se previsti, gli interessi per ritardato
pagamento di cui all'articeclo 6 del decreto del Ministro
dell'economia e delle finanze del 21 maggio 2009, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale 15 giugne 2009, n. 136, e gli interessi per
ritardata iscrizione a ruole di cui all'articolo 20 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, per il periodo
compreso tra il 1° gennaio 2021 e la data di mnotifica dell'atto
stesso. Con riferimento alle comunicazioni di cui al comma 2 non sono
dovuti gli interessi per ritardato pagamento di cui all'articole 6
del citato decreto del Ministro dell'economia e delle finanze del 21
maggio 2009 dal mese di elaborazione, e gli interessi per ritardata
iscrizione a ruolo di cui all'articolo 20 del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, per il periodc compreso
tra il 1° gennaio 2021 e la data di consegna della comunicazione.

5. Al fine del differimento dei termini di cui al presente
articole, l'elaborazione o 1'emissione degli atti o delle
comunicazioni e' provata anche dalla data di elaborazione risultante
dai sistemi informativi dell'Agenzia delle entrate, compresi i
sistemi di gestione documentale dell'Agenzia medesima.

6. Con uno o piun' provvedimenti del direttore dell'Agenzia delle
entrate sono individuate le modalita' di applicazione del presente
articolo.

7. Alle minori entrate derivanti dal presente articelo, valutate in
205 milioni di euro per Ll'anno 2020, si provvede ai sensi
dell'articelo 265.

7-bis. Le disposizioni contenute nel presente articolo non si
applicanc alle entrate degli enti territoriali.

7-ter. All'articolo 104, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020,
n.18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020,n.
27, le parole: «31 agosto 2020» sono sostituite dalle seguenti: «31
dicembre 2020».

Art. 158

Cumulabilita' della sospensiocne dei termini processuali e della
sospensione nell'ambito del procedimento di accertamento con adesione

1. Ai sensi del comma 2 dell'articole 1 della legge 27 luglio 2000,
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n. 212, la sospensione dei termini processuali prevista dall'articolo
83, comma 2 del decreto-legge 17 marzo 2020, n.18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, si intende
cumulabile in ogni caso con la sospensione del termine di
impugnazicne prevista dalla procedura di accertamento con adesione.

Art. 159

Ampliamento della platea dei contribuenti che si avvalgono del
medello 730

1. Con riferimento al periodo d'imposta 2019, al fine di superare
le difficolta' che si possono verificare nell'effettuazione delle
operazioni di conguaglio da assistenza fiscale anche per
l'insufficienza dell'ammontare complessivo delle ritenute operate dal
sostituto d'imposta, i soggetti titolari dei redditi di lavoro
dipendente e assimilati indicati all'articole 34, comma 4, del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, possono adempiere agli
obblighi di dichiarazione dei redditi con le modalita' indicate
all'articole b51-bis del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69,
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98,
anche in presenza di un sostituto d'imposta tenuto a effettuare il
conguaglio.

Art. 160

Iscrizione al catasto edilizio urbano dei fabbricati rurali ubicati
nei comuni colpiti dal sisma 2016 e 2017

1. In deroga alle disposizioni dell'articolo 3, comma 3, della
legge 27 luglio 2000, n. 212, per i fabbricati ubicati nei comuni di
cui agli allegati 1, 2 e 2-bis al decreto-legge 17 ottobre 2016, n.
189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n.
229, il termine per la contestazione delle sanzioni previste, per il
caso di inottemperanza da parte del soggetto obbligato, dal comma
l4-quater dell'articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011 n. 214,
e' prorogato al 31 dicembre 2021.

Art. 161
Proroga del pagamento dei diritti doganali

1. I termini per i pagamenti dei diritti doganali, in scadenza tra
la data del 1° maggio 2020 ed il 31 luglio 2020, effettuati secondo
le modalita' previste dagli articoli 78 e 79 del decreto del
Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43, sono prorogati di
sessanta giorni, senza applicazione di sanzioni ed interessi.

2. La disposizione di cui al comma 1, laddove il pagamento comporti
gravi difficolta' di carattere economico o sociale, si applica, su
istanza di parte, al titolare del conto di debito che rientri tra i
soggetti individuati dall'articolo 61, comma 2, lettera o) del
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni,
nella legge 24 aprile 2020, n. 27, nonche' tra i soggetti indicati
dall'articolo 18, commi 1 e 3, del decreto-legge 8 aprile 2020, n.
23.

3. Le modalita' di applicazione delle disposizioni di cui ai commi
1 e 2 sono stabilite con determinazione del Direttore dell'Agenzia
delle dogane e dei monopoli.

Art. 162
Rateizzazione del debito di accisa

1. All'art. 3, comma 4 bis, del testo unico delle disposizioni
legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e
relative sanzioni penali e amministrative approvato con decreto
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, sono apportate 1le seguenti
modifiche:

a) al primo periodo, dopo le parole «che si trovi in» sono
aggiunte le seguenti: «documentate e riscontrabiliw;

b) al terzo periodo, le parole «in numerc non inferiore a sei e
non superiore a ventiquattro» sonc sostituite dalle seguenti: «in un
numero modulateo in funzione del completo versamento del debito di
imposta entro la data prevista per il pagamento dell'accisa sui
prodotti immessi in consumo nel mese di novembre del medesimo annow;

¢) 1l'ultime periodo e' soppresso.

Art., 163

Proroga in materia di tabacchi
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1. Ferma restando la necessita' di procedere alle rendicontazioni
nei termini previsti, i soggetti obbligati al pagamento dell'accisa
per i tabacchi lavorati di «cui agli articoli 39-bis, 39-ter e
39-terdecies e dell'imposta di consumo sui prodotti di cui agli
articoli 62-quater e 62-quinguies del decreto legislativo 26 ottobre
1995, n. 504, sono autorizzati a versare entro il 31 ottobre 2020,
con debenza degli interessi legali calcolati giorno per giocrno, gli
importi dovuti per i periodi contabili dei mesi di aprile e maggio
2020.

Art. 163 bis

Modifiche all'articolo 31 del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23,

convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40

1. Al comma 1 dell'articolo 31 del decreto-legge 8 aprile 2020,
n.23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugnoe 2020, n.
40, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: «Per l'anno 2020» sono sostituite dalle seguenti:
«Per gli anni 2020, 2021 e 2022»;

b) dopo le parole: «dogane interne» e' 1inserita la seguente:
«anche»;

¢) 1'ultimo periodo e' sostituito dal seguente: «Alla compensazione
degli effetti finanziari in termini di fabbisogno e indebitamento
netto, pari a 4,12 milioni di eurc per ciascuno degli anni 2020, 2021
e 2022, si provvede, per 1l'anno 2020, mediante utilizzo delle risorse
rivenienti dall'abrogazione della disposizione di cui al comma 2 del
presente articolo e, per ciascuno degli anni 2021 e 2022, mediante
corrispondente riduzione del Fondo per la compensazione degli effetti
finanziari non previsti a legislazione vigente conseguenti
all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all'articolo 6,
comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n.l54, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n.189».

Art. 164
Valorizzazione del patrimonio immobiliare

1. All'articolo 33, comma 4, ultimo periodo, del decreto-legge 6
luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15
luglio 2011, n.1l1ll sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole «degli enti territoriali nonche' da parte degli enti
pubblici, anche economici, strumentali delle regioni» sono sostituite
dalle seguenti: «di regioni, provincie, comuni anche in forma
consorziata o associata ai sensi del decreto legislativo 18 agosto
2000, n.267, e di altri enti pubblici ovvero di societa' interamente
partecipate dai predetti entiw;

b) le parcle «ciascuna regione» sono sostituite dalle seguenti:
«ciascuno di detti soggetti»

2. BAll'articolo 306 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n.66,
dopo il comma 5, e' aggiunto il seguente:

«5-bis. Nel rispetto delle finalita' del programma pluriennale di
cui all'articolo 297 ed allo scopo di rendere piu' celeri le
procedure di alienazione degli alloggi di cui al comma 3, il
Ministero della difesa, in caso di gare deserte, puo' procedere alla
dismissione unitaria di piu' immobili liberi inseriti in wun wunico
fabbricato ovvero comprensorio abitativo, mediante la procedura ad
evidenza pubblica di cui all'articolo 307, comma 10. Il wvalore dei
beni da porre a base d'asta e' stabilito con decreto del Ministero
della difesa - Direzione dei lavori e del demanio del Segretariato
generale della difesa sulla base del valore dei singoli alloggi
costituenti il lotto in vendita. Le dismissioni di cui al presente
comma sono effettuate senza il riconoscimento del diritto di
preferenza per il personale militare e civile del Ministero della
difesa di cui al comma 3.».

2-bis. Bll'articolo 3 del decreto-legge 25 settembre 2001, n.351,
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 novembre 2001, n.410,
il comma 17-bis e' sostituito dal seguente:

«17-bis. Il divieto di cui al terzo periodo del comma 17 non si
applica agli enti pubblici territoriali che intendono acquistare,
sulla base dei wvalori correnti di mercato, unita' immobiliari
residenziali, escluse quelle di pregio ai sensi del comma 13, poste
in vendita ai sensi del presente articolo che risultano libere,
ovvero che intendono acquistare, con le diminuzioni di prezzo
previste dal primo e, in caso di acquisto di un intero immobile, dal
secondo periodo del comma 8, unita' immobiliari a wusc residenziale
poste in vendita ai sensi del presente articole locate ai medesimi
enti pubblici territoriali al fine di fronteggiare 1'emergenza
abitativa o per le quali non sia stato esercitato il diritto di
opzione da parte dei conduttori che si trovano nelle condizioni di
disagio economico di cui al comma 4, ai fini dell'assegnazione delle
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unita' immobiliari ai predetti soggettims.

3. All'articolc 3-ter, comma 13, del decreto legge 25 settembre
2001, n.351, convertito con modificazioni, dalla 1legge 23 novembre
2001, n.410, dopo il primo periodo e' inserito il seguente:

«In considerazione della specificita' degli immobili militari, le
concessioni e le locazioni di cui al presente comma scno assegnate
dal Ministero della difesa con procedure ad evidenza pubblica, per un
periodo di tempo commisuratc al raggiungimento dell'equilibrio
economico-finanziario dell'iniziativa e comunque non eccedente i
cinquanta anni, e per le stesse puo' essere riconosciuta, nei
suddetti 1limiti temporali, la costituzione di un diritto di
superficie ai sensi degli articoli 952 e seguenti del codice civile."
Conseguentemente, al quinto periode dell'articolo 3-ter, comma 13,
del decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351, convertito con
modificaziconi, dalla legge 23 novembre 2001, n. 410, sono aggiunte,
in fine, le seguenti parole «ovverc alla scadenza del termine di
durata del diritto di superficie».

Titolo VII
DISPOSIZIONI PER LA TUTELA DEL RISPARMIO NEL SETTORE CREDITIZIO
Capo 1l

Garanzia dello Stato su passivita' di nuova emissione
Art. 165
Garanzia dello Stato su passivita' di nuova emissione

1. Al fine di evitare o porre rimedio a una grave perturbazione
dell'economia e preservare la stabilita' finanziaria, ai sensi
dell'articolo 18 del decreto legislative 16 novembre 2015, n. 180 e
dell'articolo 18, paragrafo 4, lettera d), del regolamento (UE)
n.806/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 15 luglio 2014,
il Ministerc dell'economia e delle finanze e' autorizzato, nei sei
mesi successivi all'entrata in vigore del presente decreto, a
concedere la garanzia dello Stato su passivita' delle banche italiane
in conformita' a quanto previsto dal presente capo I, nel rispetto
della disciplina europea in materia di aiuti di Stato, fino a un
valore nominale di 19 miliardi di euro.

2. Per banche italiane si intendono le banche aventi sede legale in
Italia.

3. La garanzia puo' essere concessa solo dopo la positiva decisione
della Commissione europea sul regime di concessione della garanzia o,
nel caso previsto dall'articole 166, comma 2, sulla notifica
individuale. *

4. Il Ministro dell'economia e delle finanze puo' altresi’
rilasciare, entro sei mesi dall'entrata in vigore del presente
decreto, fermi restando i limiti di cui comma 1, la garanzia statale
per integrare il valore di realizzc del collaterale stanziato da
banche italiane a garanzia di finanziamenti erogati dalla Banca
d'Italia per fronteggiare gravi crisi di liquidita' (erogazione di
liquidita' di emergenza-ELA), in conformita' agli schemi previsti
dalla Banca centrale europea.

5. Il Ministro dell'economia e delle finanze puo' con proprio
decreto estendere il periodo di cui al comma 1 e al comma 4, fino a
un massimo di ulteriori sei mesi previa approvazione da parte della
Commissione europea.

6. Nel presente capo I per Autorita' competente si intende la Banca
d'Italia o la Banca centrale europea secondo le modalita' e nei casi
previsti dal Regolamento (UE} del Consiglio n.1024/2013 del 15
ottobre 2013,

7. E' istituito nello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze, un fondo a copertura della garanzia
concessa ail sensi del presente capo con una dotazione di 30 milioni
di euro per 1'anno 2020. Per la gestione del fondo e' autorizzata
1'apertura di apposito conto corrente di tesoreria centrale.

8. I corrispettivi delle garanzie concesse sono versati all'entrata
del bilancio dello Stato per essere riassegnati al Fondoe di cui al
comma 7. Le risorse del Fondo non piu' necessarie alle finalita' di
cui al comma 1, quantificate con decreto del Ministro dell'economia e
delle finanze, sono versate all'entrata del bilancio dello Stato.

Art. 166
Condizioni

1 La concessione della garanzia di cui all'articolo 165, comma 1,

https://www.gazzettaufficiale.it/atto/stampa/serie_generale/originario

Pagina 129 di 218

20/07/2020



#% ATTO COMPLETO ***

e' effettuata sulla base della valutazione caso per caso da parte
dell'Autorita' competente del rispetto dei requisiti di fondi propri
di cui all'articolc 92 del Regolamento (UE) n.575/2013 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 26 giugno 2013, su base individuale e
consolidata, alla data dell'ultima segnalazione di vigilanza
disponibile. Se nei 6 mesi precedenti la data di entrata in vigore
del presente decretc sono state svolte prove di stress a livello
dell'Unione europea o del Meccanismo di vigilanza unico o sono stati
condotti dalla Banca Centrale FEuropea o dall'Autorita' bancaria
europea verifiche della qualita' degli attivi o analoghi esercizi, la
valutazione dell'Autorita' competente riguarda altresi' 1l'inesistenza
di carenze di capitale evidenziate da dette prove, verifiche o
esercizi; in tal caso, per carenza di capitale si intende
1'inadeguatezza attuale o prospettica dei fondi propri rispetto alla
somma dei requisiti di fondi propri di cui all'articolo 92 del
Regolamento (UE) n.575/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 26 giugno 2013, su base individuale e consolidata, e degli
eventuali requisiti specifici di carattere inderogabile stabiliti
dall'Autorita' competente.

2. La garanzia di cui all'articelo 165 puc' essere concessa anche a
favore di una banca che non rispetta i requisiti di cui al comma 1 ma
avente comunque patrimonioc netto positivo, se 1la banca ha urgente
bisogno di sostegno della ligquidita', a seguito della positiva
decisione della Commissione europea sulla compatibilita'
dell'intervento con il quadro normativo dell'Unione europea in
materia di aiuti di Stato applicabile alle misure di sostegnoc alla
liquidita' nel contesto della crisi finanziaria.

3. Le banche che ricorrono agli interventi previsti dal presente
articolo devono svolgere la propria attivita' in modo da non abusare
del sostegno ricevuto ne' conseguire indebiti vantaggi per il tramite
dello stesso, in particolare nelle comunicazioni commerciali rivolte
al pubblico.

Art. 167

Rinvio al decreto legge 23 dicembre 2016, n. 237, convertito, con

modificazicni, dalla legge 17 febbraio 2017, n. 15.

1. Per quanto non previsto dal presente capo si applica il capo I
del decreto-legge 23 dicembre 20186, n.237, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 febbraio 2017, n.15, a eccezione degli
articoli 3, comma 2, e 4, comma 3.

Capo 11

Regime di sostegno pubblico per l'ordinato svolgimento delle
procedure di liquidazione coatta amministrativa di banche di ridotte
dimensioni :

Art. 168
Ambito di applicazione

1. Il presente Capo si applica alle banche, diverse dalle banche di
credito cooperativo, con attivita' totali di valore pari o inferiore
a 5 miliardi di euro, sottoposte a liquidazione coatta amministrativa
ai sensi dell'articolo 80 del decreto legislativo 1° settembre 1993,
n.385 (di seguito, il «Testo unico bancariow») dopo l'entrata in
vigore del presente decreto.

Art. 169
Sostegno pubblico

1. Al fine di assicurare l'ordinato svolgimento delle procedure di
liquidazione coatta amministrativa delle banche indicate all'articolo
168, il Ministro dell'ecconomia e delle finanze e' autorizzato a
concedere il sostegno pubblico alle operazioni di trasferimento a una
banca acquirente (di seguito, «l'Acquirente») di attivita' e
passivita', di azienda, rami d'azienda nonche' di beni e rapporti
giuridici individuabili in blocco (di seguito, «il Compendio Cedutox)
della banca in liquidazione coatta amministrativa, nelle seguenti
forme, anche in combinazione fra di loro:

a) trasformazione in crediti di imposta delle attivita' per
imposte anticipate della banca posta in liquidazicene coatta
amministrativa, anche laddove non iscritte nel bilancio di
guest'ultima;

b) trasformazione in crediti di imposta delle attivita' per
imposte anticipate dell'Acquirente, anche laddove non iscritte nel
bilancio di gquest'ultima;

c} concessione all'Bcquirente di garanzie su componenti del
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Compendio Ceduto; la garanzia delloc Stato e' gratuita, a prima
richiesta, incondizionata, irrevocabile ed esplicita; essa copre
capitale, interessi e oneri accessori fino all'importo massimo
garantito e prevede il concorso del beneficiaric nelle perdite;

d) ercgazione all'Acquirente di contributi nella misura in cui le
forme di sostegno pubblico di cui alle lettere precedenti non siano
sufficienti.

2. Possono essere oggetto della trasformazione in crediti di
imposta di cui alle lettere a) e b) del comma precedente le attivita'
per imposte anticipate riferite ai seguenti componenti:

a) perdite fiscali non ancora computate in diminuzicne del
reddito imponibile ai sensi dell'articolo 84 del testo wunico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n.917;

b) importo del rendimento nozionale eccedente il reddito
complessivo netto di cui all'articolo 1, comma 4, del decreto-legge 6
dicembre 2011, n.201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22
dicembre 2011, n.214, non ancora dedotto ne' trasformato in credito
d'imposta;

c) componenti reddituali di cui all'articolo 1, commi 1067 e
1068, della legge 30 dicembre 2018, n.145.

3. La trasformazione in credito d'imposta di cui alle lettere a) e
b) del comma 1 puo' essere disposta per un ammontare complessivo
massimo non superiore all'ammontare massimo di cui al comma 4. T1
credito d'imposta derivante dalla trasformazione non e' produttivo di
interessi. Puo' essere utilizzato, senza limiti di dimporto, in
compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9
luglio 1997, n.241, ovvero puo' essere ceduto secondo quanto previsto
dall'articolo 43-bis o dall'articolo 43-ter del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n.602, ovvero puo'
essere chiesto a rimborso. Il credito d'imposta va indicato nella
dichiarazione dei redditi e non concorre alla formazione del reddito
di impresa ne' della base imponibile dell'imposta regionale sulle
attivita' produttive.

4. Gli oneri a carico delloc Stato per la concessione del sostegno
pubblico di cui al presente capo non eccedono l1'ammontare complessivo
di 100 milioni di euro eventualmente incrementati secondo le
modalita' di cui al comma 6. In caso di concessione di garanzie, il
corrispondente ammontare del sostegno pubblico e' pari al fair value
delle garanzie stesse.

5. Il sostegno pubblico puo' essere concesso a seguito della
positiva decisione della Commissione europea sulla compatibilita' del
regime di cui al presente capo con il quadro normative dell'Unione
europea in materia di aiuti di Stato nei dodici mesi successivi a
tale decisione ovvero a seguito dell'autorizzazione rilasciata dalla
Commissione europea a seguito della notifica individuale del singolo
sostegno, qualora guesta sia necessaria. Con decreto del Ministro
dell'economia e delle finanze tale periodo puo' essere esteso fino a
un massimo di ulteriori dodici mesi previa approvazione da parte
della Commissione europea.

6. Per far fronte agli oneri derivanti dal presente capo e'
istituito nello stato di previsione del ministero dell'economia e
delle finanze un Fondo di importo pari a 100 milioni di euro per
1'anno 2020. I1 predetto fondo puo' altresi' essere alimentato con
gli eventuali minori oneri derivanti dall'attuazione degli articoli
55, 56 e 57 del decreto-legge 17 marzo 2020, n.l18, convertito con
modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n.27, da accertarsi con uno
o piu' decreti del Ministro dell'economia e delle finanze con i quali
sono apportate le occorrenti variazioni di bilancio, anche in conto
residui. Qualora i suddetti minori oneri siano conseguiti su risorse
gestite presso la Tesoreria dello Stato, e' autorizzato il wversamento
all'entrata del bilancio dello Stato del relativo importo per 1la
successiva riassegnazione al Fondo di cui al presente comma.

Art. 170
Cessione del compendio

1. Qualora le offerte vincolanti per 1'acquisto del Compendio
Ceduto prevedano quale condizione la concessione di misure di
sostegno pubblico, la Banca d'Italia le trasmette al Ministero
dell'economia e delle finanze. Sono trasmesse le sole offerte per 1le
quali la Banca d'Italia attesta che:

a) l'offerente ha wuna situazione patrimoniale, finanziaria e
organizzativa idonea, anche in relazione alla dimensione dei suoi
attivi rapportati a quelli del Compendic Ceduto, a sostenere
l'acquisizione del Compendio Ceduto e a integrare quest'ultimo nei
propri processi e nella propria organizzazione aziendale entro un
anno dall'acquisizione;

b) tra l'offerente e 1la banca posta in liquidazione coatta
amministrativa non sussistono rapporti di controllo ai sensi
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dell'articolo 23 del Testo unico bancario;

c) l'offerente e' autorizzato a svolgere l'attivita' bancaria e
le altre attivita' svolte dalla banca in liquidazione coatta
amministrativa in relazione al Compendio Ceduto;

d) il Compendio Ceduto non comprende le passivita' indicate
all'articolo 52, comma 1, lettera a), punti i), ii), iii) e iv), del
decreto legislativo 16 novembre 2015, n.180;

e) non vi so0no condizioni ostative al rilascio
dell'autorizzazione ai sensi dell'articolo 90, comma 2, del Testo
unico bancario.

2. La Banca d'Italia attesta che:

a) la cessione non e' attuabile senza ricorsc al sostegno
pubblico, evidenziando le motivazioni per le quali il supporto
pubblico e' necessario per l'ordinato svolgimento della liquidazione,
anche alla luce delle valutazioni espresse dal sistema di garanzia
dei depositi in merito alla possibilita' di effettuare interventi ai
sensi dell'articolo 96-bis del Testo unico bancario; gqualora siano
state presentate offerte che non prevedonc il sostegno pubblico la
Banca d'Italia motiva le ragioni dell'esclusione delle stesse;

b) le offerte sono state individuate, anche sulla Dbase di
trattative a livello individuale, nell'ambito di una procedura
aperta, concorrenziale, non discriminatoria di selezione dell'offerta
di acquisto piu' conveniente, in conformita' al guadro normativo
dell'Unicne eurcopea sugli ailuti di Stato;

c) le offerte trasmesse sono idonee a garantire la ligquidazione
ordinata della banca e il mantenimento della redditivita' a lungo
termine del soggetto risultante dalla cessicne, indicando per
ciascuna di esse le ragioni sottese alla propria valutazione.

3. Le offerte di acquisto del Compendio Ceduto contengono gli
impegni previsti ai fini del rispetto della disciplina europea sugli
aiuti di Stato, inclusa la comunicazione della Commissione Europea
2013/C-216/01, con particolare riguardo a quelli ivi stabiliti dal
paragrafo 6.4, al divieto di wutilizzo dei segni distintivi della
banca in liquidazione coatta amministrativa e agli ulteriori impegni
eventualmente indicati dalla Commissione europea, nella decisione o
nell'autorizzazione di cui all'articolo 169, comma 5, al fine di
limitare le distorsioni della parita' concorrenziale e assicurare la
redditivita' dell'Acquirente dopo 1l'acquisizicne.

Art. 171
Concessione del sostegno

1. Il Ministro dell'economia e delle finanze con proprio decreto,
tenuto conto delle attestazioni fornite dalla Banca d'Italia ai sensi
dell'articolo 170, verificata la conformita' a quanto previsto dal
presente capo e con la decisione della Commissione europea prevista
all'articolo 169, comma 5, selezionata in caso di trasmissione di
piu' offerte gquella che, tenuto conto dell'obiettivo di cui
all'articolo 169, comma 1, comporta il minimo sostegno pubblico, puo'
disporre le misure di sostegno.

2. Il decreto e' sottoposto al controllo preventive di legittimita'
e alla registrazione della Corte dei Conti. L'Acquirente puo’
avvalersi delle misure di sostegno, come disposte con il decreto
previsto dal comma 1, solo successivamente alla cessione del
compendio,

3. Le misure di sostegno concesse ai sensi dell'articolo 169, comma
1, attribuiscono un credito a favore del Ministero dell'economia e
delle finanze nei confronti della liguidazione coatta amministrativa;
il credite e' pagato dopc 1 crediti prededucibili ai sensi
dell'articolo 111, comma 1, numero 1), e dell'articolo 111-bis della
legge fallimentare e prima di ogni altro credito. Con riferimento
alle misure di cui all'articolo 169, comma 1, lettere a) e b), il
credito del Ministero dell'economia e delle finanze e' commisurato al
valore attuale netto attribuito all'Acquirente per effetto della
trasformazione in crediti di imposta delle attivita' per imposte
anticipate.

4. Se la concentrazione che deriva dall'acquisizione del Compendio
Ceduto all'Acquirente non e' disciplinata dal Regolamento (CE)
n.139/2004 del Consiglio del 20 gennaio 2004, essa si intende
autorizzata in deroga alle procedure previste dalla legge 10 ottobre
1990, n.287, per rilevanti interessi generali dell'economia
nazionale.

Art. 172
Altre disposizioni
1. Le cessioni di cui all'articolo 169 si consideranc c¢essioni di

rami di azienda ai fini del decreto del Presidente della Repubblica
del 26 ottobre 1972, n. 633. Agli atti aventi a oggetto le cessioni
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di cui al periodo precedente, le imposte di registro, ipotecaria e
catastale si applicano, ove dovute, nella misura fissa di 200 euro
ciascuna.

2. Nelle cessioni di cui all'articolo 169, al soggetto cessionario
e al soggetto cedente si applicano le disposizioni previste,
rispettivamente, per 1l'ente-ponte e per 1'ente sottoposto a
risoluzione dall'articolo 15 del decreto-legge 14 febbraio 2016,
n.18, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 aprile 2016, n.49.

3. I componenti positivi derivanti dagli interventi a sostegno
della cessione di cui all'articolo 169 non concorroneo, in guanto
esclusi, alla formazione del reddito complessivo ai fini delle
imposte sul reddito e alla determinazione del valore della produzione
netta del cessionario. Le spese sostenute dal cessionario nell'ambito
delle misure di ristrutturazione aziendale sovvenziocnate con i
contributi di cui all'articolo 169, comma 1, lettera d), sono
comunque deducibili dal reddito complessivo ai fini delle imposte sul
reddito e dal valore della produzione netta ai fini dell'imposta
regionale sulle attivita' produttive.

4. I1 cessionario non e' obbligato solidalmente con il cedente ai
sensi dell'articolo 33 del decreto legislativo 8 giugno 2001, n.231.

5. Sono escluse dalla cessione le controversie relative ad
attivita' e passivita' escluse dalla stessa e le relative passivita’'.

Art. 173
Relazioni alla Commissione europea

1. Il Ministro dell'economia e delle finanze, sulla base degli
elementi forniti dalla Banca d'Italia, presenta alla Commissione
Europea una relazione annuale sul funzionamento del regime di aiuti
di Stato previsto dal presente capo ai sensi del paragrafo 6.5 della
comunicazione della Commissione Europea 2013/C-216/01.

Art. 174
Disposizioni di attuazione

1. I1 Ministero dell'Economia e delle Finanze puo' emanare
disposizioni di attuazione del presente capo con uno o piu' decreti.

Art. 175
Disposizioni finanziarie

1. Agli oneri derivanti dal presente Titolo si provvede ai sensi
dell'articolo 265.

Art. 175 bis

Disposizioni in materia di tutela del risparmio e Fondo indennizzo
risparmiatori

1. Al comma 501-bis dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018,
n.145, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: «La Commissione
tecnica di cui al comma 501, attraverso la societa' di cui al primo
periodo, puo' effettuare, anche successivamente alle erogazioni, i
riscontri necessari per verificare la sussistenza del requisito
relativo al patrimonio mobiliare di proprieta' del risparmiatore, di
cui al comma 502-bis, dichiarato nella domanda di indennizzo,
avvalendosi a tale fine delle informazioni risultanti dalle banche di
dati detenute dall'Agenzia delle entrate, comprese quelle della
sezione dell'anagrafe tributaria di cui all'articolo 7, commi sesto e
undicesimo, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n.605, alimentata ai sensi dell'articolo 11, comma 2, del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n.201, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 dicembre 2011, n.214. Per 1la verifica della
sussistenza del requisito relativo al patrimonio mobiliare di
proprieta' del risparmiatore, con provvedimento del Ministero
dell'economia e delle finanze, su proposta della Commissione tecnica
e sentiti 1'Agenzia delle entrate e il Garante per la protezione dei
dati personali, sono individuate 1le tipologie di informazioni
riscontrabili, le modalita' di effettuazione dei controlli e le
misure di sicurezza adeguate ai rischi di accesso non autorizzato o
di trattamento non consentito o non conforme alle finalita' della
raccolta, L'attivita' posta in essere dall'BAgenzia delle entrate e!'
svolta nell'ambito delle risorse umane, finanziarie e strumentali
disponibili a legislazione vigentex.

2. Al comma 505 dell'articolo 1 della 1legge 30 dicembre 2018,
n.145, dopo le parole: «nonche' i loro» e' inserita la seguente:
«coniugi,».
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Titolo VIIL
MISURE DI SETTORE
Capol

Misure per il turismo e la cultura
Art. 176
Tax credit vacanze

1. Per il periodo d'imposta 2020 e' riconosciuto un credito in
favore dei nuclei familiari con ISEE in corsc di validita', ordinario
o corrente al sensi dell'articolo 9 del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013 n.159, non superiore a 40.000
euro, utilizzabile, dal 1° 1luglio al 31 dicembre 2020, per il
pagamento di servizi offerti in ambito nazionale dalle imprese
turistico ricettive, nonche' dagli agriturismo e dai bed & breakfast
in possessc dei titoli prescritti dalla normativa nazionale e
regionale per l'esercizio dell'attivita' turistico ricettiva.

2. Il credito di cui al comma 1, utilizzabile da un soclo componente
per nucleo familiare, e' attribuito nella misura massima di 500 euro
per ogni nucleo familiare. La misura del credito e' di 300 euro per i
nuclei familiari composti da due persone e di 150 euro per quelli
composti da una sola persona.

3. Il credito di cui al comma 1 e' riconosciuto alle seguenti
condizioni, prescritte a pena di decadenza:

a) le spese debbono essere sostenute in un'unica soluzione in
relazione ai servizi resi da una singola impresa turistico ricettiva,
da un singolo agriturismo o da un singelo bed & breakfast;

b) il totale del corrispettive deve essere documentato da fattura
elettronica o documento commerciale ai sensi dell'articolo 2 del
decreto legislative 5 agosto 2015, n. 127, nel quale e' indicato il
codice fiscale del soggetto che intende fruire del credito;

¢) il pagamento del servizio deve essere corrisposto senza
1'ausilio, 1'intervento o 1'intermediazione di soggetti che
gestiscono piattaforme o portali telematici diversi da agenzie di
viaggio e tour operator. .

4. I1 credito di cui al comma 1 e' fruibile esclusivamente nella
misura dell'80 per cento, d'intesa con il fornitore presso il quale i
servizi sono fruiti, sotto forma di sconto sul corrispettivo dovuto e
per il 20 per cento in forma di detrazione di imposta in sede di
dichiarazione dei redditi da parte dell'avente diritto.

5, T.o sconto di cui al comma 4 e' rimborsato al fornitore del
servizi sotto forma di credito d'imposta da utilizzare esclusivamente
in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislative 9
luglio 1997, n. 241, con facolta' di successive cessioni a terzi,
anche diversi dai propri fornitori di beni e servizi, nonche' a
istituti di credito o intermediari finanziari. Il credite d'imposta
non ulteriormente ceduto e' usufruito dal cessionario con le stesse
modalita' previste per il soggetto cedente. Non si applicanc i limiti
di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n.388 e di cui
all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244.
Qualora sia accertata la mancata sussistenza, anche parziale, dei
requisiti che danno diritto al credito d'imposta, il fornitore deil
servizi e i cessionari rispondono solo per l'eventuale utilizzo del
credito d'imposta in misura eccedente lo sconto applicato ai sensi
del comma 4 e 1l'Agenzia delle entrate provvede al recupero
dell'importo corrispondente, maggiorato di interessi e sanzioni.

6. Con provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate, da
adottare sentito 1'Istituto nazionale della previdenza sociale e
previo parere dell'Autorita' garante per la protezione dei dati
personali, sono definite le modalita' applicative dei commi da 1 a 5,
da eseguire anche avvalendosi di PagoPA S.p.A.

7. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 1.677,2
milioni di euro per l'anno 2020 e in 733,8 milioni di euro per l'anno
2021, si provvede ai sensi dell'articolo 265.

Art. 177

Esenzioni dall'imposta municipale propria-IMU per g settore
turistico

1. In considerazione degli effetti connessi all'emergenza sanitaria
da COVID 19, per 1l'anno 2020, non e' dovuta la prima rata
dell'imposta municipale propria (IMU) di cui all'articolo 1, commi da
738 a 783 della legge 27 dicembre 2019, n.160, relativa a:

a) immobili adibiti a stabilimenti balneari marittimi, lacuali e
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fluviali, nonche' immobili degli stabilimenti termali;

b) immobili rientranti nella categoria catastale D/2 e immobili
degli agriturismo, dei wvillaggi turistici, degli ostelli della
gioventu', dei rifugi di montagna, delle colonie marine e montane,
degli affittacamere per brevi soggiorni, delle case e appartamenti
per vacanze, dei bed & breakfast, dei residence e dei campeggi, a
condizione che i relativi proprietari siano anche gestori delle
attivita' ivi esercitate;

b-bis} immobili rientranti nella categoria catastale D in uso da
parte di imprese esercenti attivita' di allestimenti di strutture
espositive nell'ambito di eventi fieristici o manifestazioni.

2. Per il ristoro ai comuni a fronte delle minori entrate derivanti
dal comma 1, e' istituito, nello stato di previsione del Ministero
dell'interno, un fondo con una dotazione di 76,55 milioni di euro per
l'anno 2020. Alla ripartizione del Fondo si provvede con decreto del
Ministro dell'interno di concerto con il Ministro dell'economia e
delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza Stato-citta' ed
autonomie locali, da adottare entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto.

3. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto
dei limiti e delle condizioni previsti dalla Comunicazione della
Commissione europea del 19 marzo 2020 C(2020) 1863 final «Quadro
temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia
nell'attuale emergenza del COVID-19%, e successive modifiche.

4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 211,45
milioni di euro per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo
265.

Art. 178
Fondo turismo

1. Al fine di sostenere il settore turistico mediante operazioni di
mercato, e' istituito nello stato di previsione del Ministero per i
beni e le attivita' culturali e per il turismo un fondo con una
dotazione di 50 milioni di euro per 1'anno 2020. I1 fondo e'
finalizzato alla sottoscrizione di quote o azioni di organismi di
investimento collettivo del risparmio e fondi di investimento,
gestiti da societa' di gestione del risparmio, in funzione di
acquisto, ristrutturazione e valorizzazione di immobili destinati ad
attivita' turistico-ricettive., Con decreto del Ministro per i beni e
le attivita' culturali e per il turismo, adottato di concerto con il
Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabilite modalita' e
condizioni di funzionamento del fondo, comprese le modalita' di
selezione del gestore del fondo, anche mediante il coinvolgimento
dell'Istituto nazionale di promozione di cui all'articolo 1, comma
826, della legge 28 dicembre 2015, n.208, e di altri soggetti
privati. All'onere derivante dal presente comma, pari a 50 milioni di
euro per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 265.

2. Il corrispettivo al soggetto gestore e’ riconosciuto, a valere
sulla dotazione del fondo di cui al comma 1, nel limite massimo di
200.000euro per l'anno 2020.

3. Il Fondo di cui al comma 1 puo' essere incrementato di 100
milioni di euro per l'anno 2021 mediante corrispondente riduzione
delle risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione-programmazione
2014-2020 di cui all'articolo 1, comma 6, della legge 27 dicembre
2013, n.147, previa delibera del CIPE volta a rimodulare e ridurre di
pari importo, per il medesimo anno, le somme gia' assegnate con le
delibere CIPE n.3/2016, n.100/2017 e 10/2018 al Piano operativo
«Cultura e turismo» di competenza del Ministero per i beni e le
attivita' culturali e per il turisme. Il Ministro dell'economia e
delle finanze e' autorizzato ad apportare con propri decreti le
occorrenti variazioni di bilancio.

Art. 179
Promozione turistica in Italia

1. Allo scopo di favorire la ripresa dei flussi turistici in ambito
nazionale, nello stato di previsione del Ministero per i beni e le
attivita' culturali e per il turismo e' istituito il «Fondo per la
promozione del turismo in Italia», con una dotazione di 20 milioni di
euro per l'anno 2020. Con decreto del Ministro per i beni e le
attivita' culturali e per il turismo, da adottare entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono
individuati, anche avvalendosi dell'Enit-Agenzia nazionale del
turismo, i soggetti destinatari delle risorse e 1le iniziative da
finanziare e sono definite le modalita' di assegnazione anche al fine
del rispetto del limite di spesa di cui al presente comma. ZAnche in
ragione dell'esigenza di assicurare 1'attuazione tempestiva ed
efficace di guanto stabilito dal presente comma, all'articolo 16 del
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decreto-legge 31 maggio 2014, n.83, convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 1luglio 2014, n.106, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 5, il primo e il secondo periodo sono soppressi e
sono aggiunti, in fine, 1 seguenti periocdi: «Il Consiglic di
amministrazione e' composto dal Presidente, da un membro nominato dal
Ministro per i beni e le attivita' culturali e per il turismo, con
funzioni di amministratore delegato, sentite le organizzazioni di
categoria maggiormente rappresentative, e da un membro nominato dal
Ministro per i beni e le attivita' culturali e per 1l turismo su
designazione della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato
le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano. I1 collegio
dei revisori dei conti e' composto da tre membri effettivi, uno dei
guali designato dal Ministro dell'economia e delle finanze, e da due
supplenti, nominati con decreto del Ministro per i beni e le
attivita' culturali e per il turisme, che altresi' designa il
Presidente.»;

b) al comma 6, il terzo periodo e' soppresso.

2. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente
decreto si provvede all'attuazione delle disposizioni di cui
all'articolo 16, comma 5, primo e secondo periodo, del decreto-legge
n.83 del 2014, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglic
2014, n.106, come modificato dal comma 1. Nei trenta giorni
successivi, l'Enit-Agenzia nazionale del turismo adegua il proprio
statuto alle disposizioni di cui all'articolo 16, comma 3, del
decreto-legge n.83 del 2014, come modificato dal comma 1.

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 20 milioni di
euro per 1l'anno 2020 si provvede ai sensi dell'articolo 265.

Art. 180

Ristoro ai Comuni per la riduzione di gettito dell'imposta di
soggiorno e altre disposizioni in materia

1. E' istituito, nello stato di previsione del Ministero
dell'internc, un Fondo, con una dotazione di 100 milioni di euro per
1'anno 2020, per il ristoro parziale dei comuni a fronte delle minori
entrate derivanti dalla mancata riscossione dell'imposta di soggiorno
o del contributo di sbarco di cui all'articelo 4 del decreto
legislativo 14 marzo 2011, n.23, nonche' del contributo di soggiorno
di cui all'articolo 14, comma 16, lettera e), del decreto legge 31
maggio 2010, n.78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30
luglio 2010, n.122, in conseguenza dell'adozione delle misure di
contenimento del COVID-19.

2. Alla ripartizione del Fondo tra gli enti interessati si provvede
con decreto del Ministro dell'interno di concerto con il Ministre
dell'econcmia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza
Stato-citta' ed autonomie locali da adottare entro 30 giorni
dall'entrata in vigore del presente decreto.

3. All'articolo 4 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n.23, dopo
il comma 1-bis, e' inserito il seguente: «l-ter.Il gestore della
struttura ricettiva e' responsabile del pagamento dell'imposta di
soggiorno di cui al comma 1 e del contributo di soggiorno di cuil
all'articolo 14, comma 16, lettera e), del decreto legge 31 maggio
2010, n.78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 1luglio
2010, n.122, con diritto di rivalsa sul soggetti passivi, della

presentazione della dichiarazione, nonche' degli ulteriori
adempimenti previsti dalla legge e dal regolamento comunale. La
dichiarazione deve essere presentata cumulativamente ed

esclusivamente in via telematica entro il 30 giugno dell'anno
successivo a quello in cui si e' verificato il presuppostoe
impositive, secondo le modalita' approvate con decreto del Ministro
dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato-citta' ed
autonomie locali, da emanare entro centottanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente disposizione. Per l'omessa o
infedele presentazione della dichiarazione da parte del responsabile
si applica la sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento di una
somma dal 100 al 200 per cento dell'importo dovuto. Per 1'omesso,
ritardato o parziale versamento dell'imposta di soggiorno e del
contributo di soggiorne si applica la sanzione amministrativa di cui
all'articolo 13 del decreto legislative 18 dicembre 1997, n. 471.».
4. All'articolo 4, comma 5-ter, del decreto-legge 24 aprile 2017,
n.50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n.
96, le parole da «nonche'» alla fine del comma sonc sostituite dalle
seguenti: «con diritto di rivalsa sui soggetti passivi, della

presentazione della dichiarazione, nonche' degli ulteriori
adempimenti previsti dalla legge e dal regolamento comunale. TLa
dichiarazione deve essere presentata cumulativamente ed

esclusivamente in wvia telematica entro il 30 giugno dell'annc
successivo a quello in cui si e' verificato i presupposto
impositivo, secondo le modalita' approvate con decreto del Ministro
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dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato-citta' ed
autonomie locali, da emanare entro centottanta gilorni dalla data di
entrata in vigore della presente disposizione. Per 1l'omessa o
infedele presentazione della dichiarazione da parte del responsabile
si applica la sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento di una
somma dal 100 al 200 per cento dell'importo dovuto. Per 1'omesso,
ritardato o parziale versamento dell' imposta di soggiorno e del
contributo di soggiorno si applica la sanzione amministrativa di cui
all'articole 13 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471.».

5. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 100 milioni di euro per
1'anno 2020, si provvede ai sensi dell'artlcolo 265.

Art. 181
Sostegno delle imprese di pubblico esercizic

1. Anche al fine di promuovere la ripresa delle attivita’
turistiche, danneggiate dall'emergenza epidemiologica da COVID-19, le
imprese di pubblico esercizio di cui all'articolo 5 della legge 25
agosto 1991, n.287, titolari di concessioni o di autorizzazioni
concernenti l'utilizzazione del suolo pubblico, tenuto conto di
quanto stabiliteo dall'articolo 4, comma 3-quater, del decreto-legge
30 dicembre 2019, n.162, convertito con modificazioni dalla legge 28
febbraio 2020, n.8, sono esonerati dal 1° maggio fino al 31 ottobre
2020 dal pagamento della tassa per l'occupazione di spazi ed aree
pubbliche di cui al Capo II del decreto legislativo 15 novembre 1993,
n. 507 e dal canone di cui all'articolo 63 del decreto legislativo 15
dicembre 1997, n.446.

1-bis. In considerazione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19,
i titolari di concessioni ] di autorizzazioni concernenti
l'utilizzazione del suolo pubblico per l'esercizio del commercio su
aree pubbliche, di cui al decreto legislativo 31 marzo 1998, n.114,
sono esonerati, dal 1° marzo 2020 al 30 aprile 2020, dal pagamento
della tassa per l'occupazione temporanea di spazi ed aree pubbliche,
di cui all'articolo 45 del decreto legislativo 15 novembre 1993,
n.507, e del canone per 1'occupazione temporanea di spazi ed aree
pubbliche, di cui all'articoloc 63 del decreto legislativo 15 dicembre
1997, n.44s6.

l—ter. I comuni rimborsano le somme versate nel periodo indicato al
comma 1l-bis,.

l-quater. Per ristorare i comuni delle minori entrate derivanti dai
commi 1l-bis e l-ter, e' istituito, nello stato di previsione del
Ministero dell'interno, un fondo con una dotazione di 12 ;5 milioni di
euro per l'anno 2020. Alla ripartizione del Fondo tra gli enti
interessati si provvede con decreto del Ministro dell'interno, di
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa
in sede di Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali, da adottare
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto. Nel caso previsto dal comma 3
dell'articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n.281, il
decreto e' comunque adottato.

2. A far data dallo stesso termine di cui al comma 1 e fino al 31
ottobre 2020, le domande di nuove concessioni per 1l'occupazione di
suolo pubblico cvvero di ampliamento delle superfici gia' concesse
sono presentate in via telematica all'ufficio competente dell'Ente
locale, con allegata la sola planimetria, in deroga al decreto del
Presidente della Repubblica 7 settembre 2010, n. 160 e senza
applicazicne dell'imposta di bollo di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642,

3. Ai soli fini di assicurare il rispette delle misure di
distanziamento connesse all'emergenza da COVID-19, e comungue non
oltre il 31 ottobre 2020, la posa in opera temporanea su vie, piazze,
strade e altri spazi aperti di interesse culturale o paesaggistico,
da parte dei soggetti di cui al comma 1, di strutture amovibili,
quali dehors, elementi di arredo urbano, attrezzature, pedane,
tavolini, sedute e ombrelloni, purche' funzionali all'attivita' di
cui all'articolo 5 della legge n. 287 del 1991, non e' subordinata
alle autorizzazioni di cui agli articoli 21 e 146 del decreto
legislativo 22 gennaio 2004, n.42.

4. Per la posa in opera delle strutture amovibili di cui al comma 3
e' disapplicato il limite temporale di cui all'articolo 6 comma 1.,
lettera e-bis), del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno
2001, n.380.

4-bis. Le concessioni di posteggio per l'esercizio del commercio su
aree pubbliche aventi scadenza entro il 31 dicembre 2020, se non gia'
riassegnate ai sensi dell'intesa sancita in sede di Conferenza
unificata il 5 luglio 2012, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n.79
del 4 aprile 2013, nel rispetto del comma 4-bis dell'articolo 16 del
decreto legislativo 26 marzo 2010, n.59, sono rinnovate per la durata
di dodici anni, secondo linee guida adottate dal Ministero dello
sviluppo eccnomico e con modalita' stabilite dalle regioni entro il
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30 settembre 2020, con assegnazione al soggetto titolare
dell'azienda, sia che la conduca direttamente sia che 1'abbia
conferita in gestione temporanea, previa verifica della sussistenza
dei requisiti di onorabilita' e professionalita’ prescritti, compresa
l'iscrizione ai registri camerali -quale ditta attiva ove non
sussistano gravi e comprovate cause di impedimento temporaneo
all'esercizio dell'attivita'.

4-ter. Nelle more di un generale riordino della disciplina del
commercio su aree pubbliche, al fine di promuovere e garantire gli
obiettivi connessi alla tutela dell'occupazione, le regioni hanno
facolta' di disporre che i comuni possano assegnare, Su richiesta
degli aventi titolo, in via pricritaria e in deroga ad ogni altro
criterio, concessioni per posteggi liberi, vacanti o di nuova
istituzione, ove necessario, agli operatori, in poOSsesso dei
requisiti prescritti, che siano rimastil esclusi dai procedimenti di
selezione previsti dalla vigente normativa ovvero che, all'esitc dei
procedimenti stessi, non abbiano conseguito la riassegnazione della
concessione.

5. per il ristoro ai comuni delle minori entrate derivanti dal
comma 1, e' istituito, mnello stato di previsione del Ministero
dell'interno, un fondo con una dotazione di 127,5 milioni di euro per
1'anno 2020. Alla ripartizione del Fonde tra gli enti interessati si
provvede con decreto del Ministro dell'interno di concerto con il
Ministro dell'economia e delle finanze, d'intesa con la Conferenza
Stato-citta' ed autonomie locali da adottare entro trenta giorni
dall'entrata in vigore del presente decreto. Nel caso in cui ricorra
la condizione prevista dal comma 3 dell'articolo 3 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n.281 il decreto medesimo e' comunque
adottato.

6. All'onere derivante dal presente articelo, pari a 140 milioni di
euro per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'art. 265.

Art. 182
Ulteriori misure di sostegno per il settore turistico

1. Al fine di sostenere le agenzie di viaggio e i tour operator a
seguito delle misure di contenimento del COVID-19, nello stato di
previsione del Ministero per i beni e le attivita' culturali e per il
turismo e' istituite un fondo con una dotazione di 25 milioni di eurc
per 1'anno 2020. Con decreto del Ministro per i beni e le attivita'
culturali e per il turismo, da adottare entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore del presente decreto, sono stabilite 1le
modalita' di ripartizione e assegnazione delle risorse agli
operatori, tenendo conto dell'impatte economico negative conseguente
all'adozione delle misure di contenimento del COVID-19.

1-bis. Al fine di promucvere il turismo culturale, agli studenti
iscritti ai corsi per il conseguimento di laurea, di master
universitario e di dottorato di ricerca presso le universita' e le
istituzioni di alta formazione sono riconosciuti, per 1'anno 2020,
nel rispetto del limite di spesa di 10 milioni di euro per il
medesimo anno 2020, la concessione gratuita di wviaggle sulla rete
ferroviaria italiana per la durata di un mese a scelta e l'ingresso a
titolo gratuito, per il medesimo periodo, nei musei, monumenti,
gallerie e aree archeologiche situati nel territorio nazicnale e
nelle mostre didattiche che si svolgonc in essi.

1-ter. Le disposizioni per 1l'attuazione del comma 1-bis sono
emanate con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze,
da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in wvigore
della legge di conversione del presente decreto. Tl predetto decreto
definisce le modalita' di concessione e di utilizzo dei benefici di
cui al comma 1-bis, al fine di assicurare il rispetto del limite di
spesa ivi previsto.

2. Fermo restando quanto disposto nei riguardi dei concessionari
dall'articolo 1, commi 682 e seguenti, della legge 30 dicembre
2018,n.145, per le necessita' di rilancio del settore turistico e al
fine di contenere i danni, diretti e indiretti, causati
dall'emergenza epidemiolegica da COVID-19, le amministrazioni
competenti non possono avviare o proseguire, a carico dei
concessionari che intendono proseguire la propria attivita' medlante
1'uso di beni del demanio marittimo, lacuale e fluviale, i
procedimenti amministrativi per la devoluzione delle opere non
amovibili, di cui all'articolo 49 del codice della navigazicne, per
il rilascio o per l'assegnazione, con procedure di evidenza pubblica,
delle aree oggetto di concessione alla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto. L'utilizzo dei beni
oggetto dei procedimenti amministrativi di cui al periodo precedente
da parte dei concessionari e' confermato verso pagamento del canone
previsto dall'atto di concessione e impedisce il wverificarsi della
devoluzione delle opere. Le disposizioni del presente comma non si
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applicano quando la devoluzione, il rilascio o 1'assegnazione a terzi
dell'area sono stati disposti in ragione della revoca della
concessione oppure della decadenza del titolo per fatto e colpa del
concessionario.

2-bis. Con riferimento alle aree ad alta densita' turistica, in
considerazione della crisi delle attivita' economiche ivi operanti e
al fine di consentire l'accesso a misure di sostegno mirate in favore
delle imprese dei settori del commercio, della ristorazione e delle
strutture ricettive colpite dalla prolungata riduzione dei flussi di
turisti, 1'Istituto nazionale di statistica definisce, entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto, una classificazione volta all'attribuzione di un
codice ATECO specifico nell'ambito di ciascuna delle predette
attivita', mediante 1l'introduzione, nell'attuale classificazione
alfanumerica delle attivita' economiche, di un elemento ulteriore, al

fine di evidenziarne il nesso turistico territoriale. Per
1'individuazione di tali aree ci si avvale:
a) della classificazione relativa alla territorialita’ delle

attivita' turistico-alberghiere di cui all'allegato 3 al decreto del
Ministro delle finanze 26 febbraio 2000, pubblicato nel supplemento
ordinario alla Gazzetta Ufficiale n.67 del 21 marzo 2000, concernente
l'individuazione delle aree territoriali omogenee cui applicare gli
studi di settore, e successivi aggiornamenti;

b) delle rilevazioni sulla capacita' di carico turistica effettuate
dal Ministero per i beni e le attivita' culturali e per il turismo e
degli indicatori di densita' turistica rilevati dall'Osservatorio
nazionale del turismo, quale il rapporto tra il numero di presenze
turistiche e 1la superficie del territorio, tenuto conto della
popclazione residente;

c) delle eventuali indicazioni, anche correttive, dei comuni,
relative all'individuazione, nel proprio territoric, delle aree a
maggiore densita' turistica ovveroc prossime ai siti di interesse
artistico, culturale, religioso, storico, archeologico e ai siti
riconosciuti dall'UNESCO, ovvero individuate nell'area delle citta'
d'arte, purche' rispondenti ai criteri di cui alle lettere a) e b).

3. All'onere derivante dai commi 1, 1-bis e 1-ter, pari a 35
milioni di eurc per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo
265.

3-bis. All'articolo 88-bis del decreto-legge 17 marzo 2020,
n.18,convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n.
27, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) ai commi 3, 4, 5, 6, 7, 8 e 9, le parole: «un anno» sono
sostituite dalle sequenti: «diciottoc mesiw;

b) al comma 8, quarto periodo, sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: «, nonche' per i soggiorni di studio degli alunni del gquarto
anno delle scuole secondarie di secondo grado nell'ambito dei
programmi internazionali di mobilita' studentesca riferiti agli anni
scolastici 2019/2020 e 2020/2021»;

c) i commi 11 e 12 sono sostituiti dai seguenti:

«ll. Nei casi previsti dai commi da 1 a 7 e comunque per tutti i
rapporti inerenti ai contratti di cui al presente articolo instaurati
con effetto dall'll marzo 2020 al 30 settembre 2020, in caso di
recesso esercitato entro il 31 luglio 2020, anche per le prestazioni
da rendere all'estero e per le prestazioni in favore di contraenti
provenienti dall'estero, quando le prestazioni non sono rese a causa
degli effetti derivanti dallo stato di emergenza epidemiologica da
COVID 19, la controprestazione gia' ricevuta puo' essere restituita
mediante un voucher di pari importo emesso entro quattordici giorni
dalla data di esercizio del recesso e valido per diciotto mesi
dall'emissione. 12. L'emissione dei wvoucher a seguito di recesso
esercitato entro il 31 luglio 2020 non richiede alcuna forma di
accettazione da parte del destinatario. I1 voucher puo' essere emesso
e wutilizzato anche per servizi resi da un altro operatore
appartenente allo stesso gruppo societario. Puo' essere utilizzato
anche per la fruizione di servizi successiva al termine di wvalidita',
purche' le relative prenotazioni siano state effettuate entro il
termine di cui al primo periocdom;

d) dopo il comma 12 sono inseriti i seguenti:

«l2-bis. La durata della validita' dei voucher pari a diciotto mesi
prevista dal presente articolo si applica anche ai voucher gia'
emessi alla data di entrata in vigore della presente disposizione. In
ogni caso, decorsi diciotto mesi dall'emissione, per i woucher non
usufruitl ne' impiegati nella prenotazione dei servizi di cui al
presente articolo e' corrisposto, entro quattordici giorni dalla
scadenza, il rimborso del-1'importo versato. Limitatamente ai voucher
emessi, 1in attuazione del presente articolo, in relazione ai
contratti di trasporto aereo, ferroviaric, marittimo, nelle acque
interne o terrestre, il rimborsc di cui al secondo periodo puo'
essere richiesto decorsi dodici mesi dall'emissione ed e' corrisposto
entro quattordici giorni dalla richiesta.
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12-ter. Nello stato di previsione del Ministeroc per i beni e le
attivita' culturali e per il turismo e' istituito un fondo, con una
dotazione di 5 milioni di euro per 1l'anno 2020 e di 1 milione di euro
per l'anno 2021, per l'indennizzo dei consumatori titolari di voucher
emessi ai sensi del presente articolo, non utilizzati alla scadenza
di validita' e non rimborsati a causa dell'insolvenza o del
fallimento dell'operatore turistico o del vettore. L'indennizzo e'
riconosciuto nel limite della dotazione del fondo di cui al periodo
precedente. I criteri e le modalita' di attuazione e la misura
dell'indennizze di cui al presente comma sono definiti con
regolamento adottato, ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge
23 agosto 1988, n. 400, entro centottanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente disposizione, dal Ministre per 1
beni e le attivita' culturali e per il turismo, di concerto con il
Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti.

12-quater. Agli oneri derivanti dal comma 12-ter, pari a 5 milioni
di euro per l'anno 2020 e a 1 milione di euro per 1'anno 2021, si
provvede, per l'anno 2020, mediante corrispondente riduzione del
rFondo per la promozione del turismo in Ttalia di cui all'articolo
179, comma 1, del presente decreto e, per 1l'anno 2021, mediante
corrispondente utilizzo delle riscrse di cui all'articolo 2, cocmma
98, del decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 novembre 2006, n. 286x».

Art. 183
Misure per il settore della cultura

1. All'articolo 89 del decreto-legge 17 marzo 2020, n.18,
convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020,
n.27, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, il secondo periodo e' sostituito dal seguente «I
Fondi di cui al primo periode hanno una dotazione complessiva di 245
milioni di eurc per l'anno 2020, di cui 145 milioni di euro per la
parte corrente e 100 milioni di eure per gli interventi in conto
capitalex»;

b) al comma 2, le parole: «Con decreto» sono sostituite dalle
seguenti: «Con uno o piu' decretix;

c) dopo il comma 3, e' aggiunto il seguente: «3-bis.Il Fondo di
cui al comma 1 puo' essere incrementato, nella misura di 50 milioni
di eurc per l'anno 2021, mediante corrispondente riduzicne delle
risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione-programmazione
2014-2020-di cui all'articolo 1, comma 6, della legge 27 dicembre
2013, n.l1l47, previa delibera del CIPE volta a rimodulare e ridurre di
pari importo, per il medesimo anno, le somme gia' assegnate con le
delibere CIPE n.3/2016, n.100/2017 e 10/2018 al Piano operativo
"Cultura e turismo" di competenza del Ministero per 1 beni e le
attivita' culturali e per il turismo. Il Ministro dell'economia e
delle finanze e' autorizzatoc ad apportare con propri decreti Ile
occorrenti variazioni di bilancio.».

2. Nello stato di previsione del Ministero per i beni e le
attivita' culturali e per il turismo e' istituite un Fondo per Ile
emergenze delle imprese e delle istituzioni culturali, con una
dotazione di 171,5 milioni di euro per 1l'annc 2020, destinato al
sostegno delle librerie, dell'intera filiera dell'editoria, compresi
le imprese e i lavoratori della filiera di produzione del 1libro, a
partire da coloro che ricavanc redditi prevalentemente dai diritti
d'autore, nonche' dei musei e degli altri istituti e Jluoghi della
cultura di cui all'articolo 101 del decreto legislative 22 gennaio
2004, n.42, diversi da quelli di cui al comma 3. Il Fondo e'
destinato altresi’ al ristoro delle perdite derivanti
dall'annullamento, in seguito all'emergenza epidemiologica da
Covid-19, di spettacoli, fiere, congressi e mostre. Con uno o piu’'
decreti del Ministro per i beni e le attivita' culturali e per il
turismo, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto, sono
stabilite le modalita' di ripartizione e assegnazione delle risorse,
tenendo conto dell'impatto economico negative nei settori conseguente
all'adozione delle misure di contenimento del Covid-19.

3. Al fine di assicurare il funzionamento dei musei e dei luoghi
della cultura statali di cui all'articolo 101 del decreto legislativo
22 gennaic 2004, n.42, afferenti al settore museale, tenuto conto
delle mancate entrate da vendita di biglietti d'ingresso, conseguenti
all'adozione delle misure di contenimento del Covid-19, e!
autorizzata la spesa di 100 milioni di euro per l'anno 2020. Le somme
di cui al presente comma sono assegnate allo state di previsione
della spesa del Ministero per i beni e le attivita' culturali e per
il turismo.

4, La quota del Fondo unicoe per lo spettacole, di cui alla legge 30
aprile 1985, n.163, destinata alle fondazioni lirico-sinfoniche per
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l'anno 2020 e per l'anno 2021 e' ripartita sulla base della media
delle percentuali stabilite per il triennio 2017-2019, in deroga ai
criteri generali e alle percentuali di ripartizione previsti
dall'articole 1 del decreto del Ministro dei beni e delle attivita'
culturali e del turismo 3 febbraio 2014, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n.116 del 21 maggic 2014. Per 1'anno 2022, detti criteri
sono adeguati in ragione dell'attivita® svolta a fronte
dell'emergenza sanitaria da Covid-19, delle esigenze di tutela
dell'occupazione e della riprogrammazione degli spettaccli.

5. Per 1l'anno 2020, agli organismi finanziati a wvalere sul Fondo
unico per lo spettacolo per il triennio 2018-2020, diversi dalle
fondazioni lirico-sinfoniche, e' erogato un anticipo del contributo
fino all'B0 per cento dell'importo riconosciuto per l'anno 2019, Con
uno ¢ piu' decreti del Ministro per i beni e le attivita' culturali e
per il turismo, adottati ai sensi dell'articolo 9, comma 1, del
decreto-legge 8 agosto 2013, n.9%1,convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 ottobre 2013, n.112, sono stabilite le modalita' per
l'erogazione della restante quota, tenendo <conto dell'attivita'
svolta a fronte dell'emergenza sanitaria da Covid-19, della tutela
dell'occupazione e della riprogrammazione degli spettacoli, nonche',
in deroga alla durata triennale della programmazione, le modalita'’
per l'erogazione dei contributi per 1'anno 2021, anche sulla base
delle attivita' effettivamente svolte e rendicontate nell'intero anno
2020.

6. Decorso il primo periodo di applicazione pari a nove settimane
previsto dall'articolo 19 del decreto-legge 17 marzo 2020, n.18,
convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020,
n. 27, gli organismi dello spettacolo dal vivo possono utilizzare le
risorse lorc erogate per 1'annc 2020 a valere sul Fondo unico per 1lo
spettacolo di cui alla legge 30 aprile 1985, n. 163, anche per
integrare le misure di sostegno del reddito dei propri dipendenti, in
misura comungue non superiore alla parte fissa della retribuzione
continuativamente erogata prevista dalla contrattazione collettiva
nazionale, nel rispetto dell'equilibrio del bilancio e, in ogni caso,
limitatamente al periodo di ridotta attivita' degli enti.

7. Il Ministro per i beni e le attivita' culturali e per il turismo
puo' adottare, limitatamente agli stanziamenti relativi all'anno
2020, e nel limite delle risorse individuate con il decreto di cui
all'articolo 13, comma 5, della legge 14 novembre 2016, n. 220, uno o
piu' decreti ai sensi dell'articolo 21, comma 5, della medesima
legge, anche in deroga alle percentuali previste per i crediti di
imposta di cui alla sezione IT del capo IITI e al 1limite massimo
stabilito dall'articolo 21, comma 1, della medesima legge. Nel caso
in cui dall'attuazione del primo periodo derivino nuovi o maggiori
oneri, alla relativa copertura si provvede nei limiti delle risorse
disponibili del Fondo di conto capitale di cui all'articolo 89, comma
1, secondo periodo, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020,
n.27, che a tal fine sono trasferite ai pertinenti capitoli iscritti
nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle
finanze. Alle finalita' di mitigazione degli effetti subiti dal
settore cinematografico possono essere finalizzati anche i contributi
previsti dalle sezioni III, IV e V del Capo III della legge 14
novembre 2016, n.220, nonche', mediante apposito riparto del Fondo di
cui all'articolo 13 della citata legge n. 220 del 2016, la dotazione
prevista dall'articolo 28, comma Ly della medesima legge,
limitatamente all'anno 2020.

8. Tl titolo di capitale italiana della cultura conferite alla
citta' di Parma per l'anno 2020 e' riferito anche all'anno 2021, La
procedura di selezione relativa al conferimento del titolo di
«Capitale italiana della cultura» per 1'anno 2021, in corso alla data
di entrata in vigore del presente decreto, si intende riferita
all'anno 2022,

8-bis. Per 1l'anno 2023, il titolo di «Capitale italiana della
cultura», in via straordinaria e in deroga a quanto previsto
dall'articolo 7, comma 3-quater, del decreto-legge 31 maggio 2014, n.
83, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2014, n.106,
e' conferitc alle citta' di Bergamo e di Brescia, al fine di
promuovere 1l rilancio socic-economico e culturale dell'area
sovraprovinciale maggiormente colpita dall'emergenza epidemiologica
da COVID-19. A tal fine, le citta' di Bergamo e di Brescia presentano
al Ministero per i beni e le attivita' culturali e per il turismo,
entro il 31 gennaio 2022, un progetto unitario di iniziative
finalizzato a incrementare la fruizione del patrimonio culturale
materiale e immateriale.

8-ter. All'articolo 4, comma 1, secondo periodo, della legge 13
febbraio 2020, n.15, sono premesse le seguenti parole: «A eccezione
dell'anno 2020, ».

9. All'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83
convertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 2014 n.106, dopo
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le parole: «di distribuzione» sono aggiunte le seguenti: «, dei
complessi strumentali, delle societa' concertistiche e corali, dei
circhi e degli spettacoli viaggiantix.

10. Al fine di sostenere la ripresa delle attivita' culturali, il
Ministero per i beni e le attivita' culturali e per il turismo
realizza una piattaforma digitale per la fruizione del patrimonio
culturale e di spettacoli, anche mediante la partecipazione
dell'Istituto nazionale di promezione di cui all'articeclo 1, comma
826, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, che puo' coinvolgere altri
soggetti pubblici e privati. Con 1 decreti adottati ai sensi
dell'articolo 9, comma 1, del decreto-legge 8 agosto 2013, n. 91,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 ottobre 2013, n.l112, e
con i decreti adottati ai sensi della legge 14 novembre 2016, n. 220,
per disciplinare l'accesso ai benefici previsti dalla medesima legge,
possono essere stabiliti condizioni o incentivi per assicurare che
gli operatori beneficiari dei relativi finanziamenti pubblici
forniscano o producano contenuti per la piattaforma medesima. Per le
finalita' di cui al presente comma e' autorizzata la spesa di 10
milioni di euro per 1'anno 2020.

10-bis. La dotazione del Fondo «Carta della culturax», istituito ai
sensi dell'articolo 6, comma 2, della legge 13 febbraio 2020, n. 15,
e' incrementata di 15 milioni di euro per 1'anno 2020.

11. All'articolo 88, del decreto-legge 17 marzo 2020, n.18,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n.27, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: «e a decorrere dalla data di entrata in
vigore del medesimo decreto» sono sostituite delle seguenti: «e
comunque in ragione degli effetti derivanti dall'emergenza da
Covid-19, a decorrere dalla data di entrata in vigore del medesimo
decreto e fino al 30 settembre 2020»;

b) il comma 2 e' sostituito dal seguente «2. I soggetti
acquirenti presentano, entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore del presente decreto, © dalla diversa data della comunicazione
dell'impossibilita' sopravvenuta della prestazione, apposita istanza
di rimborso al soggetto organizzatore dell'evento, anche per il
tramite dei canali di vendita da guest'ultimo utilizzati, allegando
il relative titolo di acquisto. L'organizzatore dell'eventc provvede
al rimborsc o alla emissione di un voucher di importo pari al prezzo
del titolo di acquisto, da utilizzare entro 18 mesi dall'emissione.
L'emissione dei voucher previsti dal presente comma assolve i
correlativi obblighi di rimborso e non richiede alcuna forma di
accettazione da parte del destinatario. L'organizzatore di concerti
di musica leggera provvede, comungue, al rimborso dei titoli di
acquisto, con restituzione della somma versata ai soggetti
acquirenti, alla scadenza del periodo di validita' del voucher quando
la prestazione dell'artista originariamente programmata sia
annullata, senza rinvio ad altra data compresa nel medesimo periodo
di validita' del voucher. In caso di cancellazione definitiva del
concerto, 1'organizzatore provvede immediatamente al rimborso con
restituzione della somma versata»;

b-bis) dopo il comma 2 e' inserito il seguente:

« 2-bis. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 sl applicano, a
decorrere dalla data di adozione delle misure di contenimento di cui
all'articeclo 3 del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, convertito,
con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, con riferimento
ai titoli di accesso e ai biglietti di ingresso per prestazioni da
rendere nei territori interessati dalle citate misure di
contenimento, nonche' comunque ai soggetti per i quali, a decorrere
dalla medesima data, si sonc verificate le condizioni di cuil
all'articolo 88-bis, comma 1, lettere a), b) e «¢). I1 termine di
trenta gicrni per la presentazione dell'istanza decorre dalla data di
entrata in vigore della presente disposizione »;

c) 11 comma 3 e' abrogato.

11-bis. Le disposizioni di cui all'articolo 88, comma 2, del
decreto-legge 17 marzo 2020, n.18, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 aprile 2020, n.27, come modificato dal comma 11,
lettera b), del presente articolo, si applicano anche ai voucher gia'
emessi alla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto.

11-ter. All'articolo 1, comma 357, della legge 27 dicembre
2019,n.160, le parole: «160 milioni» sono sostituite dalle seguenti:
«190 milionix».

1l-quater. Nello stato di previsione del Ministerc per i beni e le
attivita' culturali e per il turismo e' istituito un fondo per il
sostegno alle attivita' dello spettacolo dal vivo, con una dotazione
di 10 milioni di euroc per 1'anno 2020, destinato alle imprese e agli
enti di produzione e distribuzicne di spettacoli di musica, ivi
compresi gli enti organizzati in forma cooperativa o assoclativa,
costituiti formalmente entro il 28 febbraio 2020 e che non siano gia'
finanziati a valere sul Fondo unico per 1lo spettacolo, per le
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attivita' di spettacolo dal vivo messe in scena a decorrere dalla
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto fino al 31 dicembre 2020, anche al fine di sopperire ai
mancati incassi della vendita di biglietti e alle spese organizzative
aggiuntive derivanti dalla restrizione della capienza degli spazi,
nonche' dall'attuazione delle prescrizioni e delle misure di tutela
della salute imposte dall'emergenza epidemiologica da COVID-19. Le
risorse di cui al presente comma sono ripartite con decreto del
Ministro per i beni e le attivita' culturali e per 1l turismo, da
adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto. All'onere derivante dal
presente comma, pari a 10 milioni di euro per 1l'anno 2020, si
provvede mediante corrispondente riduzione, per 1l'anno 2020, del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n.190, come rifinanziato dall'articolo 265, comma 5, del presente
decreto.

12. All'onere derivante dai commi 1, 2, 3, 9, 10, 10-bis e 1l-ter,
pari a 441,5 milioni di euro per 1'anno 2020, a 0,54 milioni di euro
per l'anno 2021, a 1,04 milioni di euro per l'anno 2022, a 1,54
milioni di euro per 1'anno 2023 e a 1,5 milioni di euro annui a
decorrere dall'anno 2024 si provvede ai sensi dell'articolo 265,

Art. 184
Fondo per la cultura

1. E' istituito, nellc stato di previsione del Ministero per i beni
e le attivita' culturali e per il turismo, un fondo con una dotazione
di 50 milioni di euro per 1'anno 2020, finalizzato alla promozione di
investimenti e al supporto di altri interventi per la tutela, la
conservazione, il restauro, la fruizione, 1la valorizzazione e 1la
digitalizzazione del patrimonio culturale materiale e immateriale.
Con decreto del Ministro per i beni e le attivita' culturali e per il
turismo, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze,
sono stabilite modalita' e condizioni di funzionamento del fondo.

2. La dotazione del fondo puc' essere incrementata dall'apporto
finanziario di soggetti privati, comprese le persone giuridiche
private di cui al titolo II del 1libro primo del codice civile.
L'apporto finanziario dei soggetti privati di cui al primo periodo

puo' consistere anche in operazioni di microfinanziamento, di
mecenatismo diffuso, di azionariato popolare e di crowdfunding idonee
a permettere un'ampia partecipazione della collettivita’' al

finanziamento della cultura.

3. Sulla base di apposita convenzione con il Ministero per i beni e
le attivita' culturali e per il turismo 1'Istituto nazionale di
promozione di cui all'articolo 1, comma 826, della legge 28 dicembre
2015, n. 208 puo' svolgere, anche tramite societa' partecipate,
l'istruttoria e la gestione delle operazioni connesse alle iniziative
di cui al comma 1, nonche' le relative attivita' di assistenza e
consulenza, con oneri a carico del fondo.

4. Il decreto di cui al comma 1 puo' destinare una quota delle
risorse al finanziamento di un fondo di garanzia per la concessione
di contributi in conto interessi e di mutui per interventi di
salvaguardia e valorizzazione del patrimonio culturale. Il fondo di
cui al presente comma e' gestito e amministrato a titolo gratuito
dall'Istituto per il credito sportive in gestione separata secondo le
modalita' definite con decreto del Ministro per i beni e le attivita'
culturali e per il turismo, da adottare entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore del presente decreto.

5. Il Fondo di cui al comma 1 puo' essere incrementato, nella
misura di 50 milioni di euro per 1'anno 2021, mediante corrispondente
riduzione delle risorse del Fondo per lo sviluppo e la
coesione-programmazione 2014-2020 di cui all'articolo 1, comma 6,
della legge 27 dicembre 2013, n.147, previa delibera del CIPE volta a
rimodulare e ridurre di pari importo, per il medesimo anno, le somme
gia' assegnate con le delibere CIPE n.3/2016, n.100/2017 e 10/2018 al
Piano operativo «Cultura e turismo» di competenza del Ministero per i
beni e 1le attivita' culturali e per il turismo. Il Ministro
dell'economia e delle finanze e' autorizzato ad apportare con propri
decreti le occorrenti variazioni di bilancio.

5-bis. Per la realizzazione e il completamento del programma della
citta' di Padova candidata dall'Organizzazione delle Nazioni Unite
per l'educazione, la scienza e la cultura (UNESCO) all'iscrizione
nella Lista del patrimonio mondiale con i1l progetto «Padova Urbs
Pieta', Giotto, la cappella degli Scrovegni ed i cicli pittorici del
Trecento» e' autorizzata la spesa di 2 milioni di euro per 1l'anno
2020.

6. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 52 milioni di
euro per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 265.
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Art. 185
Sostegno di artisti, interpreti ed esecutori

1. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in wvigore del
presente decreto, i Commissari liguidatori dell'IMAIE in
liquidazione, di cui all'articolo 7 del decreto-legge 30 aprile 2010,
n.64, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2010, n.
100, depositano il bilancio finale di liquidazione, comprensivo anche
dell'ultimo piano di riparto. NWel bilancio finale di ligquidazione e’
indicata, come voce distinta dal residuo attivo, 1l'entita' dei
crediti vantati da artisti, interpreti ed esecutori e sono altresi'
indicati i nominativi dei creditori dell'ente e 1 crediti
complessivamente riferibili ad artisti, interpreti, esecutori
dell'area musicale e quelli riferibili ad artisti, interpreti,
esecutori dell'area audicvisiva, come risultanti dagli stati passivi
esecutivi per i quali sia stato autorizzato il pagamento dei
creditori.

2. Ai crediti di cui al comma 1 si applica il termine stabilito
dall'articolo 5, comma 4, della legge 5 febbraio 1992, n. 93, con
decorrenza dalla pubblicazione dei nominativi degli aventi diritto ai
sensi degli avvisi pubblicati nella Gazzetta Ufficiale in attuazicne
del comma 3 del medesimo articolo, fatto salvo, per i titolari dei
crediti ammessi agli stati passivi i cui nominativi sono stati
pubblicati nella Gazzetta Ufficiale - Parte Seconda, n. 130 del 3
novembre 2016, il diritto di richiedere il pagamento entro il termine
perentorio di trenta giorni dalla data di entrata in vigore del
presente decreto.

3. Approvato il bilancio finale, le somme corrispondenti al residuc
attivo, comprese le somme relative ail diritti non esercitati nei
termini stabiliti, sono versate all'entrata del bilancio dello Stato
per la successiva riassegnazione allo stato di previsione del
Ministero per i beni e le attivita' culturali e per il turismo e sono
ripartite in favore degli artisti, interpreti ed esecutori, per il
tramite degli organismi di gestione collettiva e delle entita' di
gestione indipendente di cui al decreto legislativo 15 marzo 2017,
n.35, che intermediano diritti connessi al diritto d'autore spettanti
agli artisti, interpreti ed esecutori, secondo le modalita' definite
con decreto del Ministro per i beni e le attivita' culturali e per il
turismo, tenendo conto dell'impatto economico conseguente
all'adozione delle misure di contenimento del COVID-19 e della
condizione reddituale dei destinatari.

4. Al termine della procedura di esecuzione dell'ultimo piano di
riparto, l'eventuale ulteriore residuo attivo, comprese le ulteriori
somme relative ai diritti non esercitati nei termini stabiliti, e’
versato all'entrata del bilancio dello Stato per la successiva
riassegnazione allo stato di previsione del Ministero per i beni e le
attivita' culturali e per il turismo e ripartito in favore dei
medesimi soggetti secondo le modalita' definite con decreto del
Ministro per i beni e 1le attivita' culturali e per il turismo
adottato ai sensi del comma 3.

5. E' abrogatc il comma 2 dell'articolo 47 del decreto legislativo
15 marzo 2017, n.35.

Art. 185 bis
Patrimonio culturale immateriale tutelato dall'UNESCO

1. Per sostenere gli investimenti wvolti alla riqualificazione e
alla valorizzazione del patrimonio culturale immateriale
dell'Organizzazione delle Nazioni Unite per 1'educazione, la scienza
e la cultura (UNESCO), come definito dalla Convenzicne per la
salvaguardia del patrimonio culturale immateriale, adottata a Parigi
i1 17 ottobre 2003, resa esecutiva dalla legge 27 settembre 2007, n.
167, in ragione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 e delle
misure restrittive adottate in relazione ad essa, e' autorizzata la
spesa di 1 milione di euro per l'anno 2020. Al relativo onere si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato dall'articolo 265, comma 5, del presente decreto.

Capo 1T
Misure per l'editoria
Art. 186
Credito d'imposta per gli investimenti pubblicitari

1. BAll'articolo 57-bis del decreto-legge 24 aprile 2017 n.50,
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convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017 n.96, come
modificato dall'articolo 98 del decreto-legge 17 marzo 2020, n.18,
convertito, con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n.27, il
comma l-ter e' sostituito dal seguente:

«l-ter. Limitatamente all'anno 2020, il credito d'imposta di cui al
comma 1 e' concesso, al medesimi soggetti ivi contemplati, nella
misura unica del 50 per centc del valore degli investimenti
effettuati, e in ogni caso nei limiti dei regolamenti dell'Unione
europea richiamati al comma 1, entro il limite massimo di 60 milioni
di euro, che costituisce tetto di spesa. Il beneficio e' concesso nel
limite di 40 milioni di euro per gli investimenti pubblicitari
effettuati sui giornali quotidiani e pericdici, anche online, e nel
limite di 20 milioni di euro per gli investimenti pubblicitari
effettuati sulle emittenti televisive e radiofoniche locali e
nazionali, analogiche o digitali, non partecipate dallc Stato. Aalla
copertura del relativo onere finanziario si provvede mediante
corrispondente riduzione delle risorse del Fondo per il pluralismo e
1'innovazione dell'informazione, di cui all'articolo 1 della legge 26
ottobre 2016, n. 198. La predetta riduzione del Fondo e' da imputare
per 40 milioni di euro alla quota spettante alla Presidenza del
Consiglio dei ministri e per 20 milioni di euro alla quota spettante
al Ministero dello sviluppo economico. Ai fini della concessione del
credito d'imposta si applicano, per i profili non derogati dalla
presente disposizione, le norme recate dal regolamento di cui al
decreto del Presidente del Consiglioc dei ministri 16 maggio 2018, n.
90. Per l'anno 2020, la comunicazione telematica di cui all'articolo
5, comma 1, del predetto decreto e' presentata nel periodo compreso
tra il 1° ed il 30 settembre del medesimo anno, con le modalita’
stabilite nelloc stesso articolo 5. Le comunicazioni telematiche
trasmesse nel periodo compreso tra il 1° ed il 31 marzo 2020 restano
comunque valide. Per le finalita' di cui al presente comma, il Fondo
per il pluralismoe e 1'innovazione dell'informazione, di cui
all'articolo 1 della legge 26 ottobre 2016, n. 198, e' incrementato
nella misura di 32,5 milioni di euro per l'anno 2020.».

2. Alla copertura degli oneri derivanti dal comma 1, pari a 32,5
milioni di euro per l'anno 2020 si provvede ai sensi dell'articolo
265,

Art. 187
Regime di forfettizzazione delle rese dei giornali

1. Limitatamente all'anno 2020, per il commercio di giornali
quotidiani e di periodici e dei relativi supporti integrativi,
l'imposta sul valore aggiunto di cui all'articolo 74, comma 1,
lettera c), del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n.633, puo' applicarsi, in deroga alla suddetta disposizione,
in relazione al numero delle copie consegnate o spedite, diminuito a
titolo di forfetizzazione della resa del 95 per cento per i giornali
quotidiani e periodici, esclusi quelli pornografici e quelli ceduti
unitamente a beni diversi dai supporti integrativi.

2. RAgli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 13 milioni di euro
per l'annc 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 265,

Art. 188
Credito d'imposta per 1'acquisto della carta dei giornali

1. Per l'anno 2020, alle imprese editrici di quotidiani e di
periodici iscritte al registro degli operatori di comunicazione e'
riconosciuto un credito d'imposta pari all'8 per cento della spesa
sostenuta nell'anno 2019 per 1l'acquisto della carta utilizzata per la
stampa delle testate edite, entro il limite di 24 milioni di euro per
l'anno 2020, che costituisce tetto di spesa. Per il riconoscimento
del credito d'imposta si applicano le disposizioni di cui
all'articolo 4, commi 182, 183, 184, 185 e 186 della legge 24
dicembre 2003, n.350, e al decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 21 dicembre 2004, n. 318. Il credito d'imposta di cui al
presente comma non e' cumulabile con il contributo diretto alle
imprese editrici di quotidiani e periodici, di cui all'articolo 2,
commi 1 e 2, della legge 26 ottobre 2016, n.198, e al decreto
legislativo 15 maggio 2017, n.70. Si applicano, ove compatibili, le
disposizioni di cui all'articolo 1, comma 6, del decreto-legge 25
marzo 2010, n. 40, convertito, con modificazioni, dalla legge 22
maggic 2010, n.73. Alla copertura del relativo onere finanziario si
provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo
per il pluralisme e 1'innovazione dell'informazione, di cui
all'articolo 1 della legge 26 ottobre 2016, n.198. Per 1le predette
finalita' il suddetto Fondo e' incrementato di 24 milioni di euro per
l'anno 2020. Le risorse destinate al riconoscimento del credito
d'imposta medesimo sono iscritte nel pertinente capitolo dello stato
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di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze e so0no
trasferite nella contabilita' speciale n.1778 «Agenzia delle
entrate-fondi di bilancio» per le necessarie regolazioni contabili.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 24 milioni di euro per
1'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 265.

Art. 189
Bonus una tantum edicole

1. A titolo di sostegno economico per gli oneri straordinari
sostenuti per lo svolgimento dell'attivita' durante 1'emergenza
sanitaria connessa alla diffusione del COVID-19, alle persone fisiche
esercenti punti vendita esclusivi per la rivendita di giornali e
riviste, non titolari di redditi da lavorc dipendente o pensione, e’
riconosciuto un contributo una tantum fino a 500 euro, entro il
limite di 7 milioni di euro per 1'anno 2020, che costituisce tetto di
spesa.

2. Il contributo e' concesso a ciascun soggetto di cui al comma 1,
nel rispetto del limite di spesa ivi indicato, previa istanza diretta
al Dipartimento per 1'informazione e 1'editoria della Presidenza del
Consiglio dei ministri. WNel caso di insufficienza delle risorse
disponibili rispetto alle richieste ammesse, si procede alla
ripartizione delle stesse tra i beneficiari in misura proporzionale
al contributo astrattamente spettante ai sensi del comma L

3. I1 contributo di cui al presente articolo mnon concorre alla
formazione del reddito ai sensi del testo unico delle imposte sui
redditi di cui al decretoc del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n.917.

4. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da

adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto, socno stabiliti le
modalita', i contenuti, la documentazione richiesta e i termini per
la presentazione della domanda di cul al comma 2.
5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 7 milioni di
euro per l'anno 2020, si provvede mediante utilizzo delle risorse del
Fondo per il pluralismo e 1'innovazione dell'informazione, di cui
all'articolo 1 della legge 26 ottobre 2016, n. 198, nell'ambito della
quota spettante alla Presidenza del Consiglio dei ministri che e’
corrispondentemente incrementato di 7 milioni di euro per 1l'anno
2020. All'incremento del predetto fondo si provvede ai sensi
dell'articolo 265.

Art. 180
Credito d'imposta per i servizi digitali

1. Per l'anno 2020, alle imprese editrici di quotidiani e di
periodici iscritte al registro degli operatori di comunicazione, che
occupano almeno un dipendente a tempo indeterminato, e' riconesciuto
un credito d'imposta pari al 30 per cento della spesa effettiva
sostenuta nell'anno 2019 per l'acquisizione dei servizi di server,
hosting e manutenzione evolutiva per le testate edite in formato
digitale, e per information technology di gestione della
connettivita'. Il credito d'imposta e' riconosciuto entro il limite
di 8 milioni di euro per l'anno 2020, che costituisce tetto di spesa.
T1 beneficio di cui al presente articelo e' concesso ai sensi e nei
limiti del regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18
dicembre 2013, relativeo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del
Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti «de
minimis».

2. L'agevolazione e' concessa a ciascuna impresa di cui al comma 1,
nel rispetto del limite di spesa e dei limiti del citato regolamento
(UE} n. 1407/2013 ivi indicati, previa istanza diretta al
Dipartimento per l'informazione e l'editoria della Presidenza del
Consiglio dei ministri. Nel caso di insufficienza delle risorse
disponibili rispette alle richieste ammesse, si procede alla
ripartizione delle stesse tra i beneficiari in misura proporzionale
al credito di imposta astrattamente spettante calcelato ai sensi del
comma 1.

3. Le spese si considerano sostenute secondo gquanto previsto
dall'articolo 109 del decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 2917, recante il testo unico delle imposte sui
redditi. L'effettuazione di tali spese deve risultare da apposita
attestazione rilasciata dai soggetti di cui all'articolo 35, commi 1,
lettera a), e 3, del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241,
legittimati a rilasciare il visto di conformita' dei dati esposti
nelle dichiarazioni fiscali, ovvero dai soggetti che esercitanoc la
revisione legale dei conti ai sensi dell'articolo 2409-bis del codice
civile.

4. T1 credito d'imposta e' alternativo e non cumulakile, in
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relazione alle stesse voci di spesa, con ogni altra agevolazione
prevista da normativa statale, regionale o europea salvo che
successive disposizioni di pari fonte normativa non prevedano
espressamente la cumulabilita' delle agevolazioni stesse. Il credito
d'imposta di cui al presente comma non e' cumulabile con il
contributo diretto alle imprese editrici di quotidiani e periodici,
di cui all'articolo 2, commi 1 e 2, della legge 26 ottobre 2016, n.
198, e al decreto legislative 15 maggio 2017, n. 70.

5. Il credito d'imposta e' utilizzabile esclusivamente in
compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9
luglio 1997, n. 241. Ai fini dell'utilizzo del credito di imposta, il
modello F24 deve essere presentato a pena di scarto esclusivamente
tramite i servizi telematici dell'Agenzia delle entrate. Il medesimo
modello F24 e' altresi' scartato qualora 1'ammontare del eredito
d'imposta utilizzato in compensazione risulti eccedente 1'importo
spettante.

6. Il credito d'imposta e' revocato nel caso che venga accertata
l'insussistenza di uno dei requisiti previsti ovvero nel caso in cui
la documentazione presentata contenga elementi non veritieri o
risultino false le dichiarazioni rese. La revoca parziale del credito
d'imposta e' disposta solo nel caso in cui dagli accertamenti
effettuati siano rilevati elementi che condizionano esclusivamente la
misura del beneficio concessc. Ai fini del recuperc di quanto
indebitamente fruito, si applica 1'articolo 1, comma 6, del
decreto-legge 25 marzo 2010, n. 40, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 maggio 2010, n. 73.

7. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da
émanare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto, sono stabiliti le
modalita', i contenuti, la documentazione richiesta ed i termini per
la presentazione della domanda di cui al comma 2.

8. Agli oneri derivanti dal presente articelo, pari a 8 milioni di
euro per l'anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo per il pluralismo e 1'innovazione dell'informazione, di cui
all'articolo 1 della legge 26 ottobre 2016, n. 198. Per le predette
finalita' il suddetto Fondo e' incrementato di 8 milioni di euro per
l'anno 2020. Le risorse destinate al riconoscimento del credito
d'imposta medesimo sono iscritte nel pertinente capitolo dello stato
di previsione del Ministerc dell'economia e delle finanze e sono
trasferite nella contabilita' speciale n. 1778 «Agenzia delle
entrate-fondi di bilancio» per le necessarie regolazioni contabili.

9. Alla copertura degli oneri derivanti dal comma § =i provvede ai
sensi dell'articolo 265,

Art. 191

Procedura straordinaria semplificata per 1'accesso ai contributi
diretti per l'editoria

1. Al fine di garantire il pagamento entro i termini di legge del
rateo del contributo all'editoria in favore delle imprese indicate
all'articolo 2, comma 1, lettere a), b), ¢) e d) del decreto
legislativo 15 maggio 2017, n.70, limitatamente al contributo dovuto
per l'annualita' 2019, non si applica quanto previsto dall'articolo
11, comma 3, secondo periodo, del medesimo decreto legislativo. Resta
ferma la verifica di regolarita' previdenziale e fiscale in sede di
saldo, ai sensi dell'articolo 11, comma 6, del medesimo decreto
legislativo.

Art. 192

Proroga di wun termine relativo alla procedura di riequilibrio
dell'Istituto nazionale di previdenza dei giornalisti italiani
1. All'articoloe 16-quinquies, comma 2, secondo periodo, del
decreto-legge 30 aprile 2019, n.34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 giugno 2019, n.58, le parole: «30 giugno 2020» sono
sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2020x.

Art. 193

Contribuzione figurativa per giornalisti ammessi a cassa integrazione
in deroga

l. Ferma restando l'erogazione dei trattamenti di cassa
integrazione in deroga a carico dell'INPS, secondo la procedura di
cui all'articelo 22, comma 4, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n.27, anche
ai gilornalisti dipendenti iscritti alla gestione sostitutiva
dell'Istituto nazionale di previdenza dei giornalisti italiani
(INPGI), la relativa contribuzione figurativa spettante ai sensi del
comma 1 dello stesso articolo 22 e' accreditata presso 1'INPGI. A tal
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fine, 1'INPS trasmette mensilmente all'INPGL 1l'elenco dei beneficiari
dei suddetti trattamenti e, entro il nmese successiveo, 1'INPGI
presenta all'INPS la rendicontazione necessaria al fine di ottenere
le somme relative alla contribuzione figurativa.

Art. 194
Proroga degli affidamenti dei servizi di informazione primaria

1. All'articolo 11, comma 2-ter, del decreto-legge 30 dicembre
2019,n.162, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio
2020, n.8, le parole: «31 dicembre 2020» sono sostituite dalle
seguenti: «31 dicembre 2021x».

2. All'attuazione della presente disposizione si provvede
nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri per
il bilancio dello Stato.

BY . 395
Fondo per emergenze relative alle emittenti locali

1. Al fine di consentire alle emittenti radiotelevisive locali di
continuare a svolgere il servizio di interesse generale informativo
sui territori attraverso la quotidiana produzione e trasmissione di
approfondita informazione locale a beneficio dei cittadini, e'
stanziato nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo
economico 1'importo di 50 milioni di euro per 1l'anno 2020, che
costituisce tetto di spesa, per l'erogazione di un contributo
straordinario per i servizi informativi connessi alla diffusione del
contagio da COVID-19. Le emittenti radiotelevisive locali
beneficiarie si impegnano a trasmettere i messaggi di comunicazione
istituzionale relativi all'emergenza sanitaria all'interno dei propri
spazi informativi. Il contributo e' erogato secondo 1 criteri
previsti con decreti del Ministro dello sviluppo economico,
contenenti le modalita' di verifica dell'effettivo adempimento degli
oneri informativi, in base alle graduatorie per 1l'anno 2018 approvate
ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 23 agosto 2017,
n.lde.

2. Al relativo onere, pari a 50 milioni di euro per l'anno 2020 si
provvede ai sensi dell'articolo 265.

Art. 195 bis
Disposizioni in materia di tutela del diritto d'autore

1. Ai finji dell'attuazione di quanto previsto dall'articolo 8 della
direttiva 2001/29/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22
maggio 2001, e dagli articeli 3 e 9 della direttiva 2004/48/CE del
Parlamento europec e del Consiglio, del 29 aprile 2004, 1'Autecrita'
per le garanzie nelle comunicazioni, su istanza dei titolari dei
diritti, puo' ordinare ai fornitori di servizi della societa’
dell'informazione che utilizzano, a tale fine, anche indirettamente,
risorse nazionali di numerazione di porre fine alle viclazioni del
diritto d'autore e dei diritti connessi.

2. Al comma 31 dell'articolo 1 della legge 31 luglio 1897, n. 249,
dopo il secondo periodo e' inserito il seguente: «Se l'inottemperanza
riguarda ordini impartiti dall'Autorita' nell'esercizio delle sue
funzioni di tutela del diritto d'autore e dei diritti connessi, si
applica a ciascun soggetto interessato wuna sanzione amministrativa
pecuniaria da eurc diecimila fino al 2 per cento del fatturato
realizzato nell'ultimo esercizio chiuso anteriormente alla notifica
della contestazionex.

Art. 195 ter
Modifiche all'articolo 5 della legge 5 agosto 1981, n. 416

1. All'articolo 5 della legge 5 agosto 1981, n.416, dopo il gquarto
comma sono aggiunti i seguenti:

«Le disposizioni del presente articolo si applicano anche nel caso
di sentenza dichiarativa di fallimento dell'editore, la cui
pubblicazione nel registro delle imprese ha valore di comunicazione
ai sensi e per gli effetti del primo comma.

In caso di fallimento dell'editore, al fine di garantire 1la
continuita' delle pubblicazioni e dell'attivita' dell'impresa per la
sua migliore liguidazione concorsuale, il giudice delegato puo'
autorizzare, previo parere del curatore e del comitato dei creditori
e previa acquisizione di wuna perizia sull'ammontare del canone
offerto, la stipulaziocne con la cooperativa o il consorzio di cui al
secondo comma di un contratto di affitto di azienda o di ramo di
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azienda per un periodo non superiore a sei mesi. In tale caso si
applicanc le disposizioni dell'articolo 212, commi 1, 3, 4, 5 e &6,
del codice della crisi d'impresa e dell'insolvenza, di cui al decreto
legislativo 12 gennaio 2019, n. 14».

Capo IIT

Misure per le infrastrutture e i trasporti
Art. 196
Interventi a favore delle imprese ferroviarie

1. Al fine di sostenere il settore ferroviario per 1 danni
derivanti dalla contrazione del traffico ferroviario a causa
dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 e' autorizzata la spesa di
115 milioni di euro per l'anno 2020 a favore di Rete Ferroviaria
Italiana S.p.A. a compensazione dei minori introiti relativi alla
riscossione del canone per 1l'utilizzo dell'infrastruttura ferroviaria
nel periodec tra il 10 marzo 2020 e il 30 giugno2020.

2. Nel periodo di cui al comma 1 Rete Ferroviaria Italiana S.p.A
dispone una riduzione del canone per l'utilizzo dell'infrastruttura
ferroviaria per i servizi ferroviari prasseggeri e merci non
sottoposti ad obbligo di servizio pubblico pari alla guota eccedente
la copertura del costo direttamente legato alla prestazione del
servizio ferroviario di cui all'articolo 17, comma 4, del decreto
legislativoe 15 luglio 2015, n. 112.

3. Per le stesse finalita' di cui al comma 1 e alloe scopo di
promuovere la ripresa del traffico ferroviario e! autorizzata 1la
spesa di 155 milioni di euro per 1l'anno 2020 a favore di Rete
Ferroviaria Italiana S.p.A. Lo stanziamento di cui al periodo
precedente e' dedotto da Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. dai costi
netti totali afferenti ai servizi del pacchetto minimo di accesso al
fine di disporre, dal 1° luglic 2020 e sino al 31 dicembre 2020,
entro il limite massimo del citato stanziamento, wuna riduzione del
canone per l'utilizzo dell'infrastruttura ferroviaria:

a) pari al 60 per cento della quota eccedente 1la copertura del
costo direttamente legato alla prestazione del servizio ferroviario
di cui all'articolo 17, comma 4, del decreto legislative 15 1luglio
2015, n. 112 per i servizi ferroviari passeggeri non sottoposti ad
obbligo di servizio pubblico;

b) pari al 40 per cento della quota eccedente 1la copertura del
costo direttamente legato alla prestazione del servizio ferroviario
di cui all'articolo 17, comma 4, del decreto legislativo 15 1luglio
2015, n. 112 per i servizi ferroviari merci.

4. Il canone per l'utilizzo dell'infrastruttura su cui applicare la
riduzione di cui al comma 3 e' determinato sulla base delle vigenti
misure di regolazione definite dall'Autorita' di regolazione dei
trasporti di cui all'articolo 37 del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n.201, convertito con modificazioni dalla legge 22 dicembre 2011 n.
214.

5. Il residuo dello stanziamento di cui al comma 3, conseguente
anche a riduzioni dei volumi di traffico rispetto a quelli previsti
dal piano regolatorio 2016-2021 e riferiti al periodo compreso tra il
1 luglio 2020 e il 31 dicembre 2020, e' destinato a compensare il
gestore dell'infrastruttura ferroviaria nazionale delle minori
entrate derivanti dal gettito del canone per l'utilizzo
dell'infrastruttura ferroviaria per l'anno 2020. Entro il 30 aprile
2021 Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. trasmette al Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti e all'Autorita’ di regolazione dei
trasporti una rendicontazione sull'attuazione del presente articolo.

6. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a complessivi
270 milioni di euro per 1'anno 2020, si provvede ai sensi
dell'articolo 265.

Art. 197
Ferrobonus e Marebonus

l. Per le finalita' di cui all'articolo 1, comma 647, della legge
28 dicembre 2015, n.208, fermo restando quante previsto dall'articolo
1, comma 110, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, e' autorizzata la
spesa di 30 milioni di euro per 1l'anno 2020.

2. Per le finalita' di cui all'articolo 1, comma 648, della legge
28 dicembre 2015, n. 208, fermo restando guanto previsto
dall'articole 1, comma 111, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, e’
autorizzata la spesa di ulteriori 20 milioni di euro per l'anno 2020.

3. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 2, pari a 50 milioni di euro
per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 265,
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Art. 198

Istituzione di un fondo per la compensazione dei danni subiti dal
settore aereo

1. In considerazione dei danni subiti dall'intero settore
dell'aviazione a causa dell'insorgenza dell'epidemia da COVID 19, e
istituito presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti un
fondo, con una dotazione di 130 milieni di euro per 1'anno 2020, per
la compensazione dei danni subiti dagli operatori nazionmali, diversi
da quelli previsti dall'articolo 79, comma 2, del decreto-legge 17
marzo 2020, n.18, convertito con modificazioni dalla legge 24 aprile
2020, n.27, in possesso del prescritto Certificato di Operatore Aereo
(COR) in corso di validita' e titolari di licenza di trasporto aereo
di passeggeri rilasciati dall'Ente nazionale dell'aviazione civile,
che impieghino aeromobili con una capacita' superiore a 18 posti.
L'accesso al fondo di cui al presente comma e’ consentito
esclusivamente agli operatori che alla data di presentazione della
domanda di accesso applicano ai propri dipendenti, con base di
servizic in Italia ai sensi del regolamento (UE) n. 965/2012 della
Commissione, del 5 ottobre 2012, nonche' ai dipendenti di terzi da
essi utilizzati per lo svolgimento della propria attivita',
trattamenti retributivi comunque non inferiori a quelli minimi
stabiliti dal Contratto Collettivo Nazionale del settore stipulato
dalle organizzazioni datoriali e sindacali comparativamente piu'
rappresentative a livello nazionale. Con decretc adottato dal
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il
Ministro dello sviluppo economico e il Ministro dell'economia e delle
finanze, sono stabilite le medalita' di applicazicne della presente
disposizione nonche' 1le modalita' di recupero dei contributi
eventualmente riconosciuti ai vettori che non abbiano ottemperato a
guanto disposto dal secondo periodo. L'efficacia della presente
disposizione e' subcrdinata all'autorizzazione della Commissiocne
europea ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul
Funzionamento dell'Unione europea.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 130 milioni
di euro per l'anno 2020, si provvede ai sensi dell'articolo 265.

Art. 199
Disposizioni in materia di lavoro portuale e di trasporti marittimi

1. In considerazione del calo dei traffici nei porti italiani
derivanti dall'emergenza COVID-19, le Autorita’ di sistema portuale e
1'Autorita' portuale di Gioia Tauro, compatibilmente con le proprie
disponibilita' di bilancio e fermo quanto previsto dall'articolo
g-ter del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito con
modificazioni dalla legge 16 novembre 2018, n. 130:

a) possono disporre, la riduzione dell'importo dei canoni
concessori di cui all'articolo 36 del codice della navigazione, agli
articoli 16, 17 e 18 della legge 28 gennaio 1994, n. 84 e di quelli
relativi alle concessioni per la gestione di stazioni marittime e
servizi di supporto a passeggeri, dovuti in relazione all'anno 2020
ed ivi compresi quelli previsti dall'articolo 92, comma 2, del
decreto-legge 17 marzo 2020, n.18, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 aprile 2020, n.27, nell'ambito delle risorse
disponibili a legislazione vigente e nel rispetto degli equilibri di
bilancio, allo scopo anche utilizzando il proprio avanzo di
amministrazione; la riduzicne di cui alla presente lettera puo’
essere riconosciuta, per i canoni dovuti fino alla data del 31 luglio
2020, in favore dei concessionari che dimostrino di aver subito nel
periodo compresc tra il 1° febbraioc 2020 e il 30 giugno 2020, wuna
diminuzione del fatturato pari o superiore al 20 per cento del
fatturato registrato nel medesimo periodo dell'anno 2019 e, per 1
canoni dovuti dal 1° agosto 2020 al 31 dicembre 2020, in favore dei
concessionari che dimostrino di aver subito, nel periodo compreso tra
il 1° luglio 2020 e il 30 novembre 2020, una diminuzione del
fatturato pari o superiore al 20 per cento del fatturato registrato
nel medesimo periodo dell'anno 2019;

b) sono autorizzate a corrispondere, nell'ambito delle risorse
disponibili a legislazione vigente e nel rispetto degli equilibri di
bilancio, al soggetto fornitore di lavoro portuale di cui
all'articolo 17 della legge 28 gennaio 1994, n.84, un contributo, nel
limite massimo di 4 milioni di euro per 1l'anno 2020, pari ad euro 90
per ogni lavoratore in relazione a ciascuna giornata di lavoro
prestata in meno rispetto al corrispondente mese dell'anno 2019,
riconducibile alle mutate condizioni economiche degli scali del
sistema portuale italiano conseguenti all'emergenza COVID-19. Tale
contributo e' erogato dalla stessa ARutorita' di sistema portuale o
dall'BAutorita' portuale.

2. In relazione al rilievo esclusivamente locale della fornitura
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